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1 FABBISOGNI IMPIANTISTICI  

1.1 Inquadramento normativo 

Nel presente paragrafo sono riportati i principali riferimenti normativi e indirizzi regionali utili per definire i 

principi alla base di una prima ipotesi di definizione del fabbisogno impiantistico inerente il territorio della 

S.R.R. nonché per rendere il più possibile coerente la normativa regionale (L.R. 9/2010 e ss.mm.ii.) con la 

legge nazionale di settore.  

1.1.1 Quadro normativo nazionale ï Principi generali 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.i 
 

Art. 178 ï Campo di applicazione 

1.(éOmissis)éla gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati, anche in attuazione delle direttive comunitarie, in 

particolare della direttiva 2008/98/CE, prevede (éOmissis)é misure volte a proteggere lôambiente e la salute umana, 

prevenendo o riducendo gli impatti negativi della produzione e della gestione dei rifiuti, riducendo gli impatti 

complessivi dellôuso delle risorse e migliorandone lôefficacia. 

2. La gestione dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse. 

3. (éOmissis). 

4. I rifiuti sono gestiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare 

pregiudizio all'ambiente e, in particolare: 

a) senza determinare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora; 

b) senza causare inconvenienti da rumori o odori; 

c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla normativa vigente. 

5. Per conseguire le finalità e gli obiettivi di cui ai commi da 1 a 4, lo Stato, le regioni, le province autonome e gli enti 

locali esercitano i poteri e le funzioni di rispettiva competenza in materia di gestione dei rifiuti in conformità alle 

disposizioni di cui alla parte quarta del presente decreto, adottando ogni opportuna azione ed avvalendosi, ove 

opportuno, mediante accordi, contratti di programma o protocolli d'intesa anche sperimentali, di soggetti pubblici o 

privati. 

6. I soggetti di cui al comma 5 costituiscono, altresì, un sistema compiuto e sinergico che armonizza, in un contesto 

unitario, relativamente agli obiettivi da perseguire, la redazione delle norme tecniche, i sistemi di accreditamento e i 

sistemi di certificazione attinenti direttamente o indirettamente le materie ambientali, con particolare riferimento alla 

gestione dei rifiuti, secondo i criteri e con le modalità di cui all'articolo 195, comma 2, lettera a), e nel rispetto delle 

procedure di informazione nel settore delle norme e delle regolazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della 

società dell'informazione, previste dalle direttive comunitarie e relative norme di attuazione, con particolare riferimento 

alla legge 21 giugno 1986, n. 317. 

7. (éOmissis). 

8. (éOmissis). 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#195
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Art. 178. Principi 

1. La gestione dei rifiuti è effettuata conformemente ai principi di precauzione, di prevenzione, di sostenibilità, di 

proporzionalità, di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella 

distribuzione, nell'utilizzo e nel consumo di beni da cui originano i rifiuti, nonché del principio chi inquina paga. A tale 

fine la gestione dei rifiuti è effettuata secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità, trasparenza, fattibilità tecnica 

ed economica, nonché nel rispetto delle norme vigenti in materia di partecipazione e di accesso alle informazioni 

ambientali. 

 

Art. 179. Criteri di priorità nella gestione dei rifiuti 

1. La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia: 

a) prevenzione; 

b) preparazione per il riutilizzo; 

c) riciclaggio; 

d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia; 

e) smaltimento. 

2. La gerarchia stabilisce, in generale, un ordine di priorità di ciò che costituisce la migliore opzione ambientale. Nel 

rispetto della gerarchia di cui al comma 1, devono essere adottate le misure volte a incoraggiare le opzioni che 

garantiscono, nel rispetto degli articoli 177, commi 1 e 4, e 178, il miglior risultato complessivo, tenendo conto degli 

impatti sanitari, sociali ed economici, ivi compresa la fattibilità tecnica e la praticabilità economica. 

3. Con riferimento a singoli flussi di rifiuti ¯ consentito discostarsi, in via eccezionale, dallôordine di priorit¨ di cui al 

comma 1 qualora ciò sia giustificato, nel rispetto del principio di precauzione e sostenibilità, in base ad una specifica 

analisi degli impatti complessivi della produzione e della gestione di tali rifiuti sia sotto il profilo ambientale e sanitario, 

in termini di ciclo di vita, che sotto il profilo sociale ed economico, ivi compresi la fattibilità tecnica e la protezione 

delle risorse. 

4. (éOmissis) 

In sintesi, la disciplina alla base del trattamento dei rifiuti solidi urbani deve prevedere una rete impiantistica 

che favorisca, in primo luogo il riciclaggio, ovvero (art. 183 lett. U): 

ñriciclaggioò: qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere 

prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. Include il 

trattamento di materiale organico ma non il recupero di energia né il ritrattamento per ottenere materiali da 

utilizzare quali combustibili o in operazioni di riempimento. 

Seconda priorità è data al recupero di materia o di energia (art. 183 lett. t): 

ñrecuperoò: qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un 

ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una 

particolare funzione o di prepararli ad assolvere tale funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in 

generale.  

Infine la terza tipologia di impianti, secondo le priorità in argomento, è quella di smaltimento (art. 183 lett. 

z), operazione che rappresenta la chiusura della filiera della gestione integrata del rifiuto: 
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ñsmaltimentoò: qualsiasi operazione diversa dal recupero anche quando lôoperazione ha come conseguenza 

secondaria il recupero di sostanze o di energia. 

Art. 182. Smaltimento dei rifiuti 

1. Lo smaltimento dei rifiuti è effettuato in condizioni di sicurezza e costituisce la fase residuale della gestione dei 

rifiuti, previa verifica, da parte della competente autorità, della impossibilità tecnica ed economica di esperire le 

operazioni di recupero di cui all'articolo 181. A tal fine, la predetta verifica concerne la disponibilità di tecniche 

sviluppate su una scala che ne consenta l'applicazione in condizioni economicamente e tecnicamente valide nell'ambito 

del pertinente comparto industriale, prendendo in considerazione i costi e i vantaggi, indipendentemente dal fatto che 

siano o meno applicate o prodotte in ambito nazionale, purché vi si possa accedere a condizioni ragionevoli. 

2. I rifiuti da avviare allo smaltimento finale devono essere il più possibile ridotti sia in massa che in volume, 

potenziando la prevenzione e le attività di riutilizzo, di riciclaggio e di recupero e prevedendo, ove possibile, la priorità 

per quei rifiuti non recuperabili generati nellôambito di attivit¨ di riciclaggio o di recupero. 

3. È vietato smaltire i rifiuti urbani non pericolosi in regioni diverse da quelle dove gli stessi sono prodotti, fatti salvi 

eventuali accordi regionali o internazionali, qualora gli aspetti territoriali e l'opportunità tecnico economica di 

raggiungere livelli ottimali di utenza servita lo richiedano. 

4. Nel rispetto delle prescrizioni contenute nel decreto legislativo 11 maggio 2005, n. 133, la realizzazione e la gestione 

di nuovi impianti possono essere autorizzate solo se il relativo processo di combustione garantisca un elevato livello di 

recupero energetico. (comma così sostituito dall'art. 8 del d.lgs. n. 205 del 2010). 

5. Le attività di smaltimento in discarica dei rifiuti sono disciplinate secondo le disposizioni del decreto legislativo 13 

gennaio 2003, n. 36, di attuazione della direttiva 1999/31/CE. (comma così sostituito dall'art. 8 del d.lgs. n. 205 del 

2010). 

6. Lo smaltimento dei rifiuti in fognatura è disciplinato dall'articolo 107, comma 3. (comma prima abrogato dall'art. 2, 

comma 19, d.lgs. n. 4 del 2008, poi ripristinato per effetto della sostituzione del predetto comma 19 ad opera dell'art. 9, 

comma 3, legge n. 210 del 2008). 

6-bis. Le attività di raggruppamento e abbruciamento in piccoli cumuli e in quantità giornaliere non superiori a tre metri 

steri per ettaro dei materiali vegetali di cui allôarticolo 185, comma 1, lettera f), effettuate nel luogo di produzione, 

costituiscono normali pratiche agricole consentite per il reimpiego dei materiali come sostanze concimanti o 

ammendanti, e non attività di gestione dei rifiuti. Nei periodi di massimo rischio per gli incendi boschivi, dichiarati 

dalle regioni, la combustione di residui vegetali agricoli e forestali è sempre vietata. I comuni e le altre amministrazioni 

competenti in materia ambientale hanno la facoltà di sospendere, differire o vietare la combustione del materiale di cui 

al presente comma allôaperto in tutti i casi in cui sussistono condizioni meteorologiche, climatiche o ambientali 

sfavorevoli e in tutti i casi in cui da tale attività possano derivare rischi per la pubblica e privata incolumità e per la 

salute umana, con particolare riferimento al rispetto dei livelli annuali delle polveri sottili (PM10). (comma introdotto 

dall'art. 14, comma 8, legge n. 116 del 2014). 

 

 

 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#107
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0116.htm#14
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Art. 182-bis. Principi di autosufficienza e prossimità (articolo introdotto dall'art. 9 del d.lgs. n. 205 del 2010) 

1. Lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei rifiuti urbani non differenziati sono attuati con il ricorso ad una rete 

integrata ed adeguata di impianti, tenendo conto delle migliori tecniche disponibili e del rapporto tra i costi e i benefici 

complessivi, al fine di: 

a) realizzare l'autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi e dei rifiuti del loro trattamento 

in ambiti  territoriali ottimali;  

b) permettere lo smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei rifiuti urbani indifferenziati in uno degli impianti 

idonei più vicini ai luoghi di produzione o raccolta, al fine di ridurre i movimenti dei rifiuti stessi, tenendo conto 

del contesto geografico o della necessità di impianti specializzati per determinati tipi di rifiuti; 

c) utilizzare i metodi e le tecnologie più idonei a garantire un alto grado di protezione dell'ambiente e della salute 

pubblica. 

2. Sulla base di una motivata richiesta delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, con decreto del 

Ministro dellôambiente e della tutela del territorio e del mare pu¸ essere limitato lôingresso nel territorio nazionale di 

rifiuti destinati ad inceneritori classificati come impianti di recupero, qualora sia accertato che lôingresso di tali rifiuti 

avrebbe come conseguenza a necessità di smaltire i rifiuti nazionali o di trattare i rifiuti in modo non coerente con i 

piani di gestione dei rifiuti. Può essere altres³ limitato, con le modalit¨ di cui al periodo precedente, lôinvio di rifiuti 

negli altri Stati membri per motivi ambientali, come stabilito nel regolamento (CE) n. 1013/2006. 

3. I provvedimenti di cui al comma 2 sono notificati alla Commissione europea. 

 

Le lettere a), b), c) del comma 1 dellôart. 182 ï bis forniscono alcuni importanti principi cui attenersi per la 

pianificazione, localizzazione e realizzazione dellôimpiantistica a servizio dei Comuni ricadenti nel territorio 

della S.R.R. 
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Art. 202. Affidamento del servizio 

1. L'Autorità d'ambito aggiudica il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani mediante gara disciplinata dai 

principi e dalle disposizioni comunitarie secondo la disciplina vigente in tema di affidamento dei servizi pubblici 

locali, [in conformità ai criteri di cui all'articolo 113, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché 

con riferimento all'ammontare del corrispettivo per la gestione svolta, tenuto conto delle garanzie di carattere tecnico e 

delle precedenti esperienze specifiche dei concorrenti, secondo modalità e termini definiti con decreto dal Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nel rispetto delle competenze regionali in materia.] (comma così 

modificato dall'art. 2, comma 28, d.lgs. n. 4 del 2008, poi parzialmente abrogato dall'art. 12, comma 1, del d.P.R. n. 

168 del 2010, a sua volta inefficace per l'abrogazione dell'articolo 23-bis, della legge n. 133 del 2008, da parte del 

d.P.R. n. 113 del 2011, in seguito a referendum del 12-13 giugno 2011). 

2. I soggetti partecipanti alla gara devono formulare, con apposita relazione tecnico-illustrativa allegata all'offerta, 

proposte di miglioramento della gestione, di riduzione delle quantità di rifiuti da smaltire e di miglioramento dei fattori 

ambientali, proponendo un proprio piano di riduzione dei corrispettivi per la gestione al raggiungimento di obiettivi 

autonomamente definiti. 

3. Nella valutazione delle proposte si terrà conto, in particolare, del peso che graverà sull'utente sia in termini 

economici, sia di complessità delle operazioni a suo carico. 

4. Gli impianti e le altre dotazioni patrimoniali di proprietà degli enti locali già esistenti al momento 

dell'assegnazione del servizio sono conferiti in comodato ai soggetti affidatari del medesimo servizio. 

5. I nuovi impianti vengono realizzati dal soggetto affidatario del servizio o direttamente, ai sensi dell'articolo 

113, comma 5-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove sia in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente, o mediante il ricorso alle procedure di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, ovvero secondo 

lo schema della finanza di progetto di cui agli articoli 37-bis e seguenti della predetta legge n. 109 del 

1994 (ora articoli 153 e seguenti del d.lgs. n. 163 del 2006). 

6. (éOmissis). 

 

Legge 24 marzo 2012, n. 27 
 

Art. 25. Promozione della concorrenza nei servizi pubblici locali 

(éOmissis) 

4. Per la gestione ed erogazione dei servizi di gestione integrata dei rifiuti urbani sono affidate ai sensi 

dellôarticolo 202 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto della normativa europea e nazionale 

sullôevidenza pubblica, le seguenti attività: 

a) la gestione ed erogazione del servizio che può comprendere le attività di gestione e realizzazione degli 

impianti;   

b) la raccolta, la raccolta differenziata, la commercializzazione e lôavvio a smaltimento e recupero, nonché, 

ricorrendo le ipotesi di cui alla lettera a), smaltimento completo di tutti i rifiuti urbani e assimilati prodotti allôinterno 

dellôATO. Nel caso in cui gli impianti siano di titolarit¨ di soggetti diversi dagli enti locali di riferimento, allôaffidatario 

del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani devono essere garantiti lôaccesso agli impianti a tariffe regolate e 

predeterminate e la disponibilità delle potenzialità e capacità necessarie a soddisfare le esigenze di conferimento 

indicate nel piano dôambito. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#113
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#113
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#113
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#153
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#202
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Legge 17 dicembre 2012, n. 221 

Art. 34. Misure urgenti per le attività produttive, le infrastrutture e i trasporti, i servizi pubblici locali, la valorizzazione 

dei beni culturali ed i comuni  

(éOmissis) 

20. Per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità 

tra gli operatori, l'economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, 

l'affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell'ente affidante, che 

dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento 

prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le 

compensazioni economiche se previste. 

21. Gli affidamenti in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto non conformi ai requisiti previsti dalla 

normativa europea devono essere adeguati entro il termine del 31 dicembre 2013 pubblicando, entro la stessa data, la 

relazione prevista al comma 20. Per gli affidamenti in cui non è prevista una data di scadenza gli enti competenti 

provvedono contestualmente ad inserire nel contratto di servizio o negli altri atti che regolano il rapporto un termine di 

scadenza dell'affidamento. Il mancato adempimento degli obblighi previsti nel presente comma determina la cessazione 

dell'affidamento alla data del 31 dicembre 2013 

22. Gli affidamenti diretti assentiti alla data del 1° ottobre 2003 a società a partecipazione pubblica già quotate in borsa 

a tale data, e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, cessano alla scadenza prevista nel 

contratto di servizio o negli altri atti che regolano il rapporto; gli affidamenti che non prevedono una data di scadenza 

cessano, improrogabilmente e senza necessità di apposita deliberazione dell'ente affidante, il 31 dicembre 2020. 

23. Dopo il comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive modificazioni, è inserito il seguente: «1-bis. Le funzioni di 

organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore 

dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all'utenza per quanto di 

competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo 

degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1 del presente 

articolo». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0148.htm#03-bis
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Legge 14 settembre 2011, n. 148 
 

Art. 3-bis. Ambiti territoriali e criteri di organizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici locali (articolo introdotto 

dall'art. 25, comma 1, legge n. 27 del 2012) 

1. (éOmissis). 

1-bis. Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli 

appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe 

all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate 

unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi 

del comma 1 del presente articolo. (comma introdotto dall'art. 34, comma 23, legge n. 221 del 2012). 

2. In sede di affidamento del servizio mediante procedura ad evidenza pubblica, lôadozione di strumenti di tutela 

dellôoccupazione costituisce elemento di valutazione dellôofferta. 

3. A decorrere dal 2013, l'applicazione di procedure di affidamento dei servizi a evidenza pubblica da parte di regioni, 

province e comuni o degli enti di governo locali dell'ambito o del bacino costituisce elemento di valutazione della 

virtuosità degli stessi ai sensi dell'articolo 20, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. A tal fine, la Presidenza del Consiglio dei ministri, nell'ambito dei 

compiti di tutela e promozione della concorrenza nelle regioni e negli enti locali comunica, entro il termine perentorio 

del 31 gennaio di ciascun anno, al Ministero dell'economia e delle finanze gli enti che hanno provveduto 

all'applicazione delle procedure previste dal presente articolo. In caso di mancata comunicazione entro il termine di cui 

al periodo precedente, si prescinde dal predetto elemento di valutazione della virtuosità. 

4. Fatti salvi i finanziamenti ai progetti relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica cofinanziati con fondi 

europei, i finanziamenti a qualsiasi titolo concessi a valere su risorse pubbliche statali ai sensi dell'articolo 119, quinto 

comma, della Costituzione sono prioritariamente attribuiti agli enti di governo degli ambiti o dei bacini territoriali 

ottimali ovvero ai relativi gestori del servizio selezionati tramite procedura ad evidenza pubblica o di cui comunque 

l'Autorità di regolazione competente abbia verificato l'efficienza gestionale e la qualità del servizio reso sulla base dei 

parametri stabiliti dall'Autorità stessa. 

5. (abrogato dall'art. 1, comma 559, legge n. 147 del 2013). 

6. Le società affidatarie in house sono tenute all'acquisto di beni e servizi secondo le disposizioni di cui al decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni. Le medesime società adottano, con propri provvedimenti, 

criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi di cui 

al comma 3 dellôarticolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nonché i vincoli assunzionali e di 

contenimento delle politiche retributive stabiliti dall'ente locale controllante ai sensi dell'articolo 18, comma 2-bis, del 

decreto-legge n. 112 del 2008. (comma così modificato dall'art. 1, comma 559, legge n. 147 del 2013). 

 

 

 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0111.htm#20
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0111.htm#20
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0165.htm#35
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0133.htm#18
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0133.htm#18
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1.1.2 Quadro normativo nazionale ï Principali vincoli al contorno 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.i 

 

a) Vincolo legato agli obiettivi percentuali di raccolta differenziata. 
 

Art. 205. Misure per incrementare la raccolta differenziata 

1. Fatto salvo quanto previsto al comma 1-bis, in ogni ambito territoriale ottimale deve essere assicurata una raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani pari alle seguenti percentuali minime di rifiuti prodotti:  

a) almeno il trentacinque per cento entro il 31 dicembre 2006; 

b) almeno il quarantacinque per cento entro il 31 dicembre 2008; 

c) almeno il sessantacinque per cento entro il 31 dicembre 2012. 

1-bis. Nel caso in cui, dal punto di vista tecnico, ambientale ed economico, non sia realizzabile raggiungere gli obiettivi 

di cui al comma 1, il comune può richiedere al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare una deroga 

al rispetto degli obblighi di cui al medesimo comma 1. Verificata la sussistenza dei requisiti stabiliti al primo periodo, il 

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare può autorizzare la predetta deroga, previa stipula senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica di un accordo di programma tra Ministero, regione ed enti locali 

interessati, che stabilisca: 

a) le modalità attraverso le quali il comune richiedente intende conseguire gli obiettivi di cui allôarticolo 181, comma 

1 (n.d.r. riciclaggio e recupero dei rifiuti). Le predette modalità possono consistere in compensazioni con gli 

obiettivi raggiunti in altri comuni; 

b) la destinazione a recupero di energia della quota di rifiuti indifferenziati che residua dalla raccolta differenziata e 

dei rifiuti derivanti da impianti di trattamento dei rifiuti indifferenziati, qualora non destinati al recupero di materia; 

c) la percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, da destinare al riciclo, che il comune richiedente si obbliga 

ad effettuare. 

1-ter. Lôaccordo di programma di cui al comma precedente pu¸ stabilire obblighi, in linea con le disposizioni vigenti, 

per il comune richiedente finalizzati al perseguimento delle finalità di cui alla parte quarta, titolo I, del presente decreto 

nonch® stabilire modalit¨ di accertamento dell'adempimento degli obblighi assunti nellôambito dellôaccordo di 

programma e prevedere una disciplina per lôeventuale inadempimento. I piani regionali si conformano a quanto previsto 

dagli accordi di programma di cui al presente articolo. 

2. (abrogato dall'art. 2, comma 28-ter, d.lgs. n. 4 del 2008) 

3. Nel caso in cui a livello di ambito territoriale ottimale non siano conseguiti gli obiettivi minimi previsti dal presente 

articolo, è applicata un'addizionale del venti per cento al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica a carico 

dell'Autorità d'ambito, istituito dall'articolo 3, comma 24, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, che ne ripartisce l'onere 

tra quei comuni del proprio territorio che non abbiano raggiunto le percentuali previste dal comma 1 sulla base delle 

quote di raccolta differenziata raggiunte nei singoli comuni. 

4. (éOmissis). 

5. (éOmissis). 

6. (éOmissis). 
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b) Vincolo di raccolta separata dei rifiuti organici. 
 

Art. 182-ter. Rifiuti organici 

1. La raccolta separata dei rifiuti organici deve essere effettuata con contenitori a svuotamento riutilizzabili o con 

sacchetti compostabili certificati a norma UNI EN 13432-2002. 

2. Ai fini di quanto previsto dal comma 1, le regioni e le province autonome, i comuni e gli ATO, ciascuno per le 

proprie competenze e nellôambito delle risorse disponibili allo scopo a legislazione vigente, adottano entro centottanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della parte quarta del presente decreto misure volte a incoraggiare: 

a) la raccolta separata dei rifiuti organici; 

b) il trattamento dei rifiuti organici in modo da realizzare un livello elevato di protezione ambientale; 

c) lôutilizzo di materiali sicuri per lôambiente ottenuti dai rifiuti organici, ci¸ al fine di proteggere la salute umana e 

lôambiente. 

 

c) Vincolo legato agli obiettivi di riciclaggio dei rifiuti domestici. 
 

Art. 181. Riciclaggio e recupero dei rifiuti 

1. Al fine di promuovere il riciclaggio di alta qualità e di soddisfare i necessari criteri qualitativi per i diversi settori del 

riciclaggio, sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero dellôambiente e della tutela del territorio e del mare, le 

regioni stabiliscono i criteri con i quali i comuni provvedono a realizzare la raccolta differenziata in conformità a quanto 

previsto dallôarticolo 205. Le autorit¨ competenti realizzano, altres³, entro il 2015 la raccolta differenziata almeno per la 

carta, metalli, plastica e vetro, e ove possibile, per il legno, nonché adottano le misure necessarie per conseguire i 

seguenti obiettivi: 

a) entro il 2020, la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti quali, come minimo, carta, metalli, plastica e 

vetro provenienti dai nuclei domestici, e possibilmente di altra origine, nella misura in cui tali flussi di rifiuti sono simili 

a quelli domestici, sarà aumentata complessivamente almeno al 50% in termini di peso; 

b) entro il 2020 la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, incluse operazioni di 

colmatazione che utilizzano i rifiuti in sostituzione di altri materiali, di rifiuti da costruzione e demolizione non 

pericolosi, escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 04 dellôelenco dei rifiuti, sar¨ aumentata 

almeno al 70 per cento in termini di peso. 

2. (éOmissis). 

3. (éOmissis). 

4. (éOmissis). 

5. (éOmissis).. 

6. (éOmissis). 

7. (é Omissi). 

Oltre ai predetti vincoli, occorre tenere in considerazione i vincoli legati allôobiettivo di riduzione di 

collocazione in discarica dei rifiuti urbani biodegradabili (R.U.B.), allôobbligo di trattamento preliminare dei 

rifiuti urbani residuali e allôammissibilit¨ o meno dei rifiuti in discarica, argomenti trattati nella disciplina di 

settore costituita dal D.Lgs. 36/2003 e ss.mm.ii.. 
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D.Lgs. 36/2003 e ss.mm.i 
 

d) Vincolo legato allôobiettivo di riduzione dei Rifiuti Urbani Biodegradabili (R.U.B.) da collocare in 

discarica. 

 

Art. 5. Obiettivi di riduzione del conferimento di rifiuti in discarica 

1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ciascuna regione elabora ed approva un apposito 

programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica ad integrazione del piano regionale dei 

rifiuti di cui all'art. 22 del decreto legislativo n. 22 del 1997, allo scopo di raggiungere, a livello di Ambito Territoriale 

Ottimale, oppure, ove questo non sia stato istituito, a livello provinciale i seguenti obiettivi: 

a) entro cinque anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto (n.d.r. 2008) i rifiuti urbani 

biodegradabili devono essere inferiori a 173 kg/anno per abitante; 

b) entro otto anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto (n.d.r. 2011) i rifiuti urbani biodegradabili 

devono essere inferiori a 115 kg/anno per abitante; 

c) entro quindici anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto (n.d.r. 2018) i rifiuti urbani 

biodegradabili devono essere inferiori a 81 kg/anno per abitante. 

2. Il programma di cui al comma 1 prevede il trattamento dei rifiuti e, in particolare, il riciclaggio, il trattamento 

aerobico o anaerobico, il recupero di materiali o energia. 

3. Le regioni soggette a fluttuazioni stagionali del numero degli abitanti superiori al 10% devono calcolare la 

popolazione cui riferire gli obiettivi di cui sopra sulla base delle effettive presenze all'interno del territorio. 

4. I programmi e i relativi stati annuali di attuazione sono trasmessi al Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio, che provvede a darne comunicazione alla Commissione Europea.  

 

e) Vincolo di trattamento preliminare dei rifiuti urbani residuali (R.U.R.). 

Art. 7. Rifiuti ammessi in discarica 

1. I rifiuti possono essere collocati in discarica solo dopo trattamento. Tale disposizione non si applica: 

a) ai rifiuti inerti il cui trattamento non sia tecnicamente fattibile; 

b) ai rifiuti il cui trattamento non contribuisce al raggiungimento delle finalità di cui all'art. 1, riducendo la quantità dei 

rifiuti o i rischi per la salute umana e l'ambiente, e non risulta indispensabile ai fini del rispetto dei limiti fissati dalla 

normativa vigente. 

2. (éOmissis). 

3. (éOmissis). 

5. I criteri di ammissione in discarica sono definiti con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio, di 

concerto con i Ministri delle attività produttive e della salute, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome. 

 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1997_0022.htm#22
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f) Vincolo legato alla possibilità di smaltimento in discarica di particolari tipologie di rifiuti tra cui qualli 

ad elevato potere calorifico inferiore (P.C.I.) 

Art. 6. Rifiuti non ammessi in discarica 

1. Non sono ammessi in discarica i seguenti rifiuti: 

(éOmissis) ï (n.d.r. diverse categorie)  

p) rifiuti con PCI (Potere calorifico inferiore) > 13.000 kJ/kg a partire dal 31 dicembre 2014 ad eccezione dei rifiuti 

provenienti dalla frantumazione degli autoveicoli a fine vita e dei rottami ferrosi per i quali sono autorizzate discariche 

monodedicate che possono continuare ad operare nei limiti delle capacità autorizzate alla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225. (termine così modificato da ultimo dall'art. 1, comma 

2, legge n. 11 del 2013 e poi dall'art. 10, comma 1, legge n. 15 del 2014). 

2. (éOmissis). 

1.1.3 Quadro normativo regionale ï Principi generali 

L.R. 9/2010 e ss.mm.ii. 

 

Le finalità di ordine generico, individuate dalla L.R. 9/2010 e ss.mm.ii. in materia di impiantistica a servizio 

della gestione integrata dei rifiuti, sono le seguenti: 

 

Art. 1. Oggetto e Finalità 

1. (éOmissis) Finalit¨ della presente legge sono le seguenti: 

(éOmissis) 

f) incrementare lôimplementazione di tecnologie impiantistiche a basso impatto ambientale, che consentano un 

risparmio di risorse naturali;  

g) ridurre la movimentazione dei rifiuti attraverso lôottimizzazione dello smaltimento in impianti prossimi al 

luogo di produzione, con la garanzia di un alto grado di tutela e protezione della salute e dellôambiente; 

h) favorire la riduzione dello smaltimento in discarica; 

(éOmissis) 

2. Ai fini di quanto previsto dal comma 1 la Regione assicura lo smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi attraverso 

lôautosufficienza degli Ambiti Territoriali Ottimali (A.T.O.) di cui allôarticolo 200 del decreto legislativo n. 152/2006.  

(éOmissis). 

 

Si riportano di seguito alcuni riferimenti della L.R. 9/2010 e ss.mm.ii., ritenuti più significativi, inerenti le 

competenze in materia impiantistica degli attori coinvolti nella gestione integrata dei rifiuti. 
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Art. 2. Competenze della Regione 

1. Nel rispetto delle linee guida e dei criteri generali di cui allôarticolo 195 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

la Regione esercita le competenze di cui allôarticolo 196 del medesimo decreto legislativo n. 152/2006 anche 

provvedendo: 

(éOmissis) 

f) alla determinazione, sentita la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, dei criteri per la 

determinazione di idonee misure compensative in favore: 

1) dei proprietari degli impianti di recupero, trattamento e smaltimento, operanti alla data del 31 dicembre 2009, da 

conferire in disponibilit¨ totale o parziale alle S.R.R., rapportandole allôuso storico dellôimpianto, ossia alla quantità dei 

rifiuti trattati, agli investimenti effettuati per la realizzazione degli impianti medesimi al netto delle risorse pubbliche 

investite per la realizzazione degli stessi ed ai relativi ammortamenti nonché ai costi di gestione in fase post-operativa; 

2) dei comuni interessati dallôimpatto ambientale determinato dalla localizzazione degli impianti di recupero, 

trattamento e smaltimento, compresi i comuni limitrofi alle discariche o la cui area urbana sia interessata dal transito di 

mezzi adibiti al trasporto dei rifiuti; 

(éOmissis) 

k) alla determinazione degli interventi a favore della realizzazione di impianti di ricerca e di sperimentazione di cui 

allôarticolo 211 del decreto legislativo n. 152/2006; 

(éOmissis) 

n) allôautorizzazione a smaltire, per un periodo limitato, rifiuti urbani presso impianti ubicati fuori dal territorio 

provinciale di produzione degli stessi nei casi previsti dallôarticolo 191 del decreto legislativo n. 152/2006; 

(éOmissis) 

3. Fatta salva ogni diversa previsione espressa, lôAssessorato regionale dellôenergia e dei servizi di pubblica utilità, 

ferme restando le competenze di cui allôarticolo 91 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6, adotta con decreto del 

dirigente generale tutti i provvedimenti applicativi  inerenti alle attribuzioni affidate allôAmministrazione regionale in 

forza della presente legge. In particolare, con decreto del dirigente generale: 

(éOmissis) 

b) sono rilevati i livelli applicati della tariffa per lo smaltimento, il trattamento ed il recupero dei rifiuti solidi urbani ed 

assimilati, nonché delle misure compensative, sulla base dei criteri di cui alla lettera f) del comma 1, al fine di accertare 

la congruenza fra i costi dellôimpianto e la tariffa determinata; 

(éOmissis). 
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Art. 3. Competenze delle Province 

1. La provincia esercita le funzioni di cui allôarticolo 197 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, anche 

provvedendo nellôambito della propria competenza alle seguenti funzioni: 

(éOmissis) 

d) lôindividuazione delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento dei rifiuti nonché delle zone non 

idonee alla localizzazione di impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti, sulla base delle previsioni del piano 

territoriale di coordinamento di cui allôarticolo 20, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove già 

adottato, e delle previsioni di cui allôarticolo 199, comma 3, lettere d) e h), del decreto legislativo n. 152/2006, sentiti la 

S.R.R. territorialmente competente ed i comuni. Le province possono istituire, ai sensi della legge 23 marzo 2001, n. 93, 

lôOsservatorio provinciale sui rifiuti, per coadiuvare le funzioni di monitoraggio, programmazione e controllo del 

Dipartimento regionale dellôacqua e dei rifiuti provvedendo ai relativi adempimenti utilizzando le risorse umane, 

strumentali e finanziarie già disponibili; 

(éOmissis). 

 

Art. 8. Funzioni delle società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti 

1. La S.R.R. esercita le funzioni previste dagli articoli 200, 202, 203 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 

provvede allôespletamento delle procedure per lôindividuazione del gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti, 

con le modalit¨ di cui allôarticolo 15.  

(éOmissis) 

5. Qualora nel piano regionale di gestione dei rifiuti siano previsti attività ed impianti commisurati a bacini di utenza 

che coinvolgano pi½ ATO, le relative S.R.R. possono concludere accordi per la programmazione, lôorganizzazione, la 

realizzazione e la gestione degli stessi. 

 

Relativamente alla tematica impianti, la L.R. 9/2010 e ss.mm.ii., in ordine ai documenti programmatori della 

Regione (Piano Regionale) e attuativi della S.R.R. (Piano dôAmbito), indica nel dettaglio le tematiche da 

trattare da ciascuno dei predetti documenti, come di seguito specificato: 
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Art. 9. Piano regionale di gestione dei rifiuti 

(éOmissis) 

4. Il piano regionale di gestione dei rifiuti: 

f) fissa i criteri per lôindividuazione delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero 

dei rifiuti e i criteri per lôindividuazione dei luoghi o impianti idonei allo smaltimento, nonch® le condizioni ed i criteri 

tecnici per la localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti, escluse le discariche, in aree destinate ad insediamenti 

produttivi; 

g) definisce i criteri per la localizzazione degli impianti operativi di selezione della frazione secca a valle della 

raccolta differenziata, correlandone la potenzialità, la funzionalità e la possibilità di conversione, parziale o 

totale, alle strategie di raccolta differenziata e di trattamento del RUR; 

h) fissa le modalità per la verifica degli impianti di compostaggio e/o di digestione anaerobica esistenti, della loro 

coerenza e compatibilità, anche solo parziale, con le strategie di trattamento della revisione del piano, anche in 

relazione ai fabbisogni di trattamento del rifiuto organico prodotto; 

(éOmissis) 

m) fissa i criteri per la stima dei costi delle operazioni di recupero e di smaltimento dei rifiuti urbani, nonché per 

la stima dei costi di investimento per la realizzazione del sistema impiantistico regionale; 

(éOmissis) 

q) prevede lôesclusione di trattamenti di incenerimento dei rifiuti solidi urbani che non facciano ricorso a tecnologie atte 

a garantire i requisiti di efficienza energetica nei termini fissati dalla direttiva n. 2008/98/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio. I trattamenti di incenerimento devono essere classificati come operazioni di recupero e non come 

operazioni di smaltimento; 

r) definisce un piano per lôampliamento di discariche pubbliche esistenti e/o nuove discariche pubbliche, 

sufficienti per soddisfare il fabbisogno del conferimento di rifiuti delle S.R.R. per almeno tre anni; 

s) prevede il fabbisogno di nuove discariche fino al 2020, sulla base degli obiettivi di raccolta differenziata 

previsti a regime nella presente legge; 

v) fissa i criteri per il trattamento preventivo dei rifiuti ammessi allo smaltimento in discarica comunque 

conformi alle migliori tecnologie disponibili (BAT);  

w) determina lôindividuazione dei sistemi di pretrattamento del rifiuto urbano residuo (RUR) da predisporre 

immediatamente in ossequio a quanto previsto dal decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, óAttuazione della 

direttiva n. 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiutiô, privilegiando livelli di trattamento che comportino il 

minor costo a carico della tariffa ed il maggior vantaggio ambientale; 

x) stabilisce i criteri e le modalità da adottarsi in tutto il territorio della Regione, per la determinazione delle tariffe di 

conferimento in discarica. 

(éOmissis) 

 

 

 

 

 



tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ                                 SRR Palermo Provincia Ovest                         Fabbisogni impiantistici PalProvinca Ovest                                                       tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ 

Pag. 19 di 91 

Art. 10. Piano dôambito 

(éOmissis) 

3. Il piano dôambito cura altres³: 

(éOmissis) 

b) le modalit¨ di gestione, alla scala dellôATO, dei servizi e degli impianti relativi allo smaltimento, al riciclo ed al riuso 

dei rifiuti; 

(éOmissis) 

e) la descrizione delle singole fasi in termini di: 

(éOmissis) 

6) impianti che si prevedono di utilizzare ad integrazione di quelli già esistenti; 

7) trattamento del rifiuto; 

8) sbocco del materiale trattato (riutilizzo); 

(éOmissis) 

m) gli interventi finalizzati allôautosufficienza impiantistica dellôATO, inclusa la programmazione e la 

localizzazione degli impianti previsti.  

(éOmissis) 

5. Il piano dôambito ¯ sottoposto a verifiche ed aggiornamenti. Le variazioni strettamente necessarie allôadeguamento a 

nuove disposizioni o indirizzi di livello europeo, statale o regionale sono comunicate alla Regione e sono sottoposte alla 

verifica di conformità. 

(éOmissis) 

7. La mancata adozione del piano dôambito preclude la concessione di eventuali contributi europei, statali e regionali 

per la realizzazione del sistema di gestione integrata dei rifiuti. 

 

In materia di affidamento del servizio, si riportano nel seguito alcune disposizioni dettate dalla L.R. 9/2010 e 

ss.mm.ii.: 

Art. 15. Disciplina dellôaffidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti 

1. Fatta salva la disciplina transitoria di cui allôarticolo 19, il servizio di gestione integrata dei rifiuti ¯ affidato 

dalle S.R.R. in nome e per conto dei comuni consorziati, secondo le modalit¨ previste dallôarticolo 202 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Le stesse societ¨, avvalendosi dellôUfficio regionale per lôespletamento di 

gare per lôappalto di lavori pubblici, provvedono ad individuare, sulla base del piano dôambito e nel rispetto 

dellôarticolo 23 bis del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 

e successive modifiche ed integrazioni, il soggetto incaricato di svolgere la gestione del servizio per i comuni 

consorziati, stipulando e sottoscrivendo con lo stesso un contratto normativo che disciplina le modalità di affidamento, 

di sospensione e di risoluzione ad opera dei singoli comuni della parte di servizio relativa al territorio dei comuni stessi. 

(éOmissis). 

2. (éOmissis) 

3. (éOmissis) 

4. (éOmissis) 
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Lôart. 2 ter della L.R. 9/2010 e ss.mm.ii. introdotto dalla L.R. 3/2013 e ss.mm.ii. consente anche ai Comuni, 

in forma singola o associata, previa redazione di un  Piano di Intervento, con relativo capitolato dôoneri e 

quadro economico di spesa, coerente al Piano dôAmbito e approvato dallôAssessorato regionale dellôenergia 

e dei servizi di pubblica utilit¨, Dipartimento regionale dellôAcqua e dei Rifiuti, di procedere allôaffidamento, 

allôorganizzazione e alla gestione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti. Tale facoltà, 

qualora applicata, sottrae alla S.R.R. la possibilità di affidare il servizio di gestione integrata dei rifiuti in 

quanto, parte di esso, potrà essere affidato da altri Enti. 

Art. 17. Disposizioni relative allôaffidamento del servizio e al capitolato generale 

1. (éOmissis) 

2. (éOmissis) 

3. Le opere per la realizzazione degli impianti necessari alla gestione integrata dei rifiuti nonché le opere connesse e le 

infrastrutture indispensabili alla costruzione degli impianti, sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti. Le predette 

opere possono essere ubicate anche in zone classificate agricole dai vigenti strumenti urbanistici comunali, purché 

distino almeno 5 chilometri dal perimetro del centro abitato. 

 

Si riportano di seguito alcune disposizioni riportate dalla L.R. 9/2010 e ss.mm.ii. in merito alla titolarità do 

opere ed impianti già esistenti. 

Art. 7. Avvio operativo delle Società per la regolamentazione del servizio di gestione rifiuti - S.R.R. 

1. (éOmissis) 

2. (éOmissis) 

3. (éOmissis) 

4. Il patrimonio delle S.R.R. comprende un fondo di dotazione, nonché gli eventuali conferimenti effettuati dagli enti 

locali consorziati e le acquisizioni già realizzate o da realizzare dagli enti consorziati con fondi nazionali, regionali o 

comunitari, relative al servizio di gestione integrata dei rifiuti. Sono esclusi dal fondo di dotazione i beni già trasferiti ai 

consorzi ed alle societ¨ dôambito, esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge, che accedono alla gestione 

liquidatoria di cui allôarticolo 19, comma 2. 

5. (éOmissis) 

6. Il patrimonio di beni mobili ed immobili degli enti locali appartenenti allôATO, ¯ conferito per la gestione dei servizi 

di gestione integrata dei rifiuti secondo le modalit¨ di cui allôarticolo 202 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

7. Nei trasferimenti di beni ed impianti di cui al comma 4 dellôarticolo 204 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 

si tiene in considerazione anche il valore di eventuali contributi pubblici erogati a favore degli stessi. 

8. La S.R.R. conferisce in comodato eventuali beni propri o dei propri soci ai soggetti affidatari del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti, che ne assumono i relativi oneri nei termini e per la durata prevista dal contratto di servizio. 

9. (éOmissis) 

10. (éOmissis) 

11. (éOmissis) 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, in considerazione che alcuni Comuni hanno già attuato quanto previsto 

dallôart. 5 comma 2-ter della L.R. 9/2010 e ss.mm.ii. nelle more dellôadozione del Piano dôAmbito, come 
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previsto dalla Direttiva n. 2/2013 dellôAssessore dellôEnergia e dei Servizi di Pubblica Utilit¨, si pu¸ gi¨ 

escludere che lôaffidamento ai sensi dellôart. 202 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. dei servizi di gestione 

integrata dei rifiuti possa comprendere le attività di erogazione del servizio di spazzamento, raccolta e 

trasporto dei rifiuti solidi urbani congiuntamente a quelle di gestione e realizzazione degli impianti a 

supporto (condizione ammessa dalla lett. a) comma 4 dellôart. 25 della Legge 24 marzo 2012, n. 27. Pertanto 

in materia di affidamento delle attività di realizzazione e gestione degli impianti dovrà applicarsi, per quanto 

compatibile, quanto previsto allôart. 202 del D.Lgs. 152/2006, allôart. 25 comma 4 della Legge 24 marzo 

2012, n. 27, allôart. 34 della Legge 17 dicembre 2012, n. 221 e allôart. 3 ï bis della Legge 14 settembre 2011, 

n. 148.    

1.1.4 Quadro normativo regionale ï Principali vincoli al contorno 

L.R. 9/2010 e ss.mm.ii. 

a) Vincolo legato agli obiettivi percentuali di raccolta differenziata e di recupero. 

Art. 9. Piano regionale di gestione dei rifiuti 

(éOmissis) 

4. Il piano regionale di gestione dei rifiuti: 

a) definisce le modalità per il raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata e di recupero di materia, al netto 

degli scarti dei processi di riciclaggio, per ognuno degli ambiti territoriali ottimali, attraverso lôelaborazione di un 

documento di indirizzo denominato óLinee-guida operative sulla raccolta differenziataô in grado di supportare e guidare 

gli enti attuatori nella progettazione di dettaglio ed ottimizzazione dei sistemi di raccolta differenziata, privilegiando la 

raccolta domiciliare integrata, per il raggiungimento dei livelli minimi così fissati: 

1) anno 2010: R.d. 20 per cento, recupero materia 15 per cento; 

2) anno 2012: R.d. 40 per cento, recupero materia 30 per cento; 

3) anno 2015: R.d. 65 per cento, recupero materia 50 per cento; 

(éOmissis) 
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b) Vincolo legato allôobiettivo di riduzione dei Rifiuti Urbani Biodegradabili (R.U.B.) da collocare in 

discarica. 

Art. 9. Piano regionale di gestione dei rifiuti 

(éOmissis) 

3. Il piano di cui al comma 1 fissa gli obiettivi inerenti ai livelli di raccolta differenziata, indicando altresì le categorie 

merceologiche dei rifiuti prodotti. Costituiscono parte integrante del piano il programma regionale per la 

riduzione dei rifiuti biodegradabili (RUB) di cui al  to legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della 

direttiva n. 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti), il programma per la gestione degli apparecchi contenenti 

PCB di cui allôarticolo 4 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 209 e successive modifiche e integrazioni 

(Attuazione della direttiva n. 96/59/CE relativa allo smaltimento dei policlorodifenili e dei policlorotrifenili) nonché i 

piani per la bonifica delle aree inquinate di cui allôarticolo 199, comma 5, del decreto legislativo n. 152/2006 e 

successive modifiche e integrazioni, ed altresì il piano per la bonifica ed il ripristino delle aree inquinate. 

(éOmissis) 

 

Disposizione n. 857 del 10 ottobre 2013 ï Attuazione pianificazione regionale per il raggiungimento degli 

obiettivi di riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica (R.U.B.) e obbligo di 

pretrattamento artt. 5 e 7 del D.Lgs. 3672003 

c) Vincolo legato allôobiettivo di riduzione dei Rifiuti Urbani Biodegradabili (R.U.B.) da collocare in 

discarica e allôobbligo di trattamento preliminare dei rifiuti urbani residuali (R.U.R.). 

La predetta disposizione n. 857 (scaricabile integralmente sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale 

dellôAcqua e dei Rifiuti) che allega, quale parte integrante e sostanziale, la Circolare 6 agosto 2013 del 

Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare, chiarisce tra le altre cose, che il trattamento 

previsto dalla Direttiva 1999/31/CE e recepito dallôart. 7 del D.Lgs. 36/2003 deve necessariamente includere 

una adeguata selezione delle diverse frazionji dei rifiuti e la stabilizzazione della frazione organica. La 

Circolare ribadisce inoltre, tra le altre cose, la necessità di dare piena attuazione al programma per la 

riduzione dei R.U.B. da collocare in discarica, incentivando la raccolta differenziata di questi ultimi. 

Si riporta di seguito la versione integrale della Circolare 6 agosto 2013 del Ministero dellôAmbiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare. 

Circolare 6 agosto 2013 del Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Con la circolare U.prot.GAB -2009-0014963, emanata dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

"pro tempore" in data 30 giugno 2009, sono stati forniti alcuni chiarimenti operativi sull'ammissibilità dei rifiuti in 

discarica ai fini della corretta applicazione del decreto legislativo 13 gennaio 2003 n. 36 e del decreto del 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005, entrambi di diretta derivazione comunitaria. 

In particolare, la circolare ha: 

a) chiarito la definizione di "trattamento" ai fini dello smaltimento dei rifiuti in discarica; 

b) stabilito che a predeterminate condizioni la "raccolta differenziata spinta" può far venir meno l'obbligo di trattamento 

ai fini del conferimento dei rifiuti in discarica; 
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c) precisato, altresì, che dette indicazioni hanno natura "transitoria" senza stabilire, però, in modo espresso il termine 

finale di applicazione di tale regime; termine individuato con un generico rinvio alla definitiva entrata a regime della 

normativa sull'ammissibilità dei rifiuti in discarica di cui al Dlgs 36/2003 ed al Dm 3 agosto 2005. 

L'incertezza del termine finale di efficacia della circolare U.prot.GAB -2009-0014963 del 30/06/2009, sta sollevando 

dubbi interpretativi ed applicativi e rischia di esporre l'Italia a nuove procedure di infrazione. 

Infatti, la Commissione europea, con nota del 17 giugno 2011, ha inviato alla Repubblica italiana una lettera di 

costituzione in mora [SG(2011)D/9693 C(2011)4113] per violazione della direttiva 1999/31/Ce e della direttiva 

2008/98/Ce. 

Nell'ambito della procedura di infrazione n. 2011/4021, la stessa Commissione, con il parere motivato prot. 9026 del 

1/06/2012, ha fornito dei chiarimenti sui contenuti minimi essenziali che le attività di trattamento devono osservare per 

essere conformi al dettato comunitario e, con il ricorso depositato il 13 giugno 2013 contro la Repubblica Italiana ï 

registro della Corte numero causa Cð 323/13 ï ha, tra l'altro, rilevato la necessità di un trattamento adeguato anche sui 

rifiuti residuali provenienti da raccolta differenziata. 

A tal fine, la Commissione, ha precisato che: 

"il trattamento dei rifiuti destinati a discarica deve consistere in processi che, oltre a modificare le caratteristiche dei 

rifiuti allo scopo di ridurre il volume o la natura pericolosa e di facilitarne il trasporto o favorirne il recupero, abbiano 

altresì l'effetto [articolo 1 ð direttiva 1999/31/Ce] di evitare o ridurre il più possibile le ripercussioni negative 

sull'ambiente nonché i rischi per la salute umana" ; 

"éun trattamento che consiste nella mera compressione e/o triturazione di rifiuti indifferenziati da destinare a 

discarica, e che non includa un'adeguata selezione delle diverse frazioni dei rifiuti e una qualche forma di 

stabilizzazione della frazione organica dei rifiuti stessi, non è tale da evitare o ridurre il più possibile le ripercussioni 

negative sull'ambiente e i rischi sulla salute umanaé" ai sensi della normativa comunitaria; 

"éil metodo relativo alla raccolta differenziataénon potrebbe costituire un trattamento ai sensi dell'articolo 6 lettera 

a) della direttiva 199/31/Ce  alla luce del combinato disposto dell'articolo 1 della direttiva 199/31/Ce e degli 4 e 13 a) 

della direttiva 2008/98/Ce in quanto il fatto che la percentuale di raccolta differenziata venga aumentata non autorizza 

a concludere che la parte di rifiuto che rimane indifferenziato non debba essere sottoposto ad un trattamento adeguato, 

comprensivo di stabilizzazione della frazione organica dei rifiuti stessi, prima della messa in discarica e pertanto non è 

tale da evitare o ridurre il pi½ possibile le ripercussioni negative sull'ambiente e i rischi per la salute umanaé" . 

Quindi, per quanto concerne le indicazioni della circolare in merito alla definizione di "trattamento" (di cui alla 

precedente lettera a), alla data del 1° giugno 2012, la trito vagliatura, pur rappresentando un miglioramento della 

gestione dei rifiuti indifferenziati, non soddisfa, da sola, l'obbligo di trattamento previsto dall'articolo 6, lettera a) della 

direttiva 1999/31/Ce. 

Tale obbligo, previsto dall'ordinamento nazionale ð articolo 7, comma 1, del Dlgs. 36/2003 ï deve necessariamente 

includere un'adeguata selezione delle diverse frazioni dei rifiuti e la stabilizzazione della frazione organica. 

Infatti, le operazioni e i processi che soddisfano i requisiti minimi per rispettare il vincolo del conferimento in discarica 

dei soli rifiuti trattati sono il trattamento effettuato mediante tecnologie più o meno complesse come ad esempio la 

bioessiccazione e la digestione anaerobica previa selezione, il trattamento meccanico biologico e l'incenerimento con 

recupero di calore e/o energia. 
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Per quanto concerne, invece, le indicazioni della circolare sulla natura equipollente della "raccolta differenziata spinta" 

al trattamento (di cui alla precedente lettera b), le disposizioni della direttiva discariche 1999/31/Ce e del Dlgs 36/2003 

(artt. 5 e 7) come interpretate dalla Commissione europea evidenziano che la sola raccolta differenziata spinta, come 

definita dalla circolare, non è di per se idonea a escludere la necessità di sottoporre a preventivo trattamento i rifiuti 

indifferenziati residuali se, oltre alla prova di aver conseguito gli obiettivi progressivi di riduzione dei rifiuti urbani 

biodegradabili da collocare in discarica (articolo 5), non viene data anche la dimostrazione (articolo 7) che il 

trattamento non contribuisce a prevenire o a ridurre il più possibile le ripercussioni negative sull'ambiente e i rischi per 

la salute umana e non è indispensabile ai fini del rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente. 

Si deve poi aggiungere che, successivamente alla data di adozione della circolare, sono state adottate nuove norme per 

l'ammissibilità dei rifiuti in discarica. 

Più precisamente, il Dm 27 settembre 2010, che ha sostituito e abrogato il Dm 3 agosto 2005, ha superato le difficoltà 

applicative che avevano reso necessario definire il regime transitorio in questione. 

In particolare, sono state superate le difficoltà applicative del Dm 3 agosto 2005 dovute al limite molto restrittivo del 

parametro Doc (Carbonio organico disciolto) nell'eluato (test di cessione) che non era raggiungibile per alcune tipologie 

di rifiuti non pericolosi di matrice organica, ancorché ben stabilizzati biologicamente; limite che, per le discariche di 

rifiuti non pericolosi, non era previsto dalla disciplina europea e rendeva di fatto inapplicabile il Dlgs 36/2003. 

Infine, è scaduto il regime transitorio di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36. 

In conclusione, alla luce del parere motivato della Commissione europea e delle citate sopravvenute norme, il regime 

transitorio disciplinato dalla circolare U.prot.GAB-2009-0014963 del 30/06/2009 e le indicazioni ivi fornite non sono 

più efficaci. 

Con l'occasione, al fine di rispettare i limiti fissati dalla normativa vigente, si rende necessario ribadire, con l'urgenza 

del caso, la necessità di dare piena attuazione al programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in 

discarica previsto dall'articolo 5 del Dlgs 36/2003 e di incentivare la raccolta differenziata. 

Si ricorda, da ultimo, che entro il 2015, come stabilito dall'articolo 181, comma 1, del Dlgs 152/2006 e s.m.i., deve 

essere garantita almeno la raccolta differenziata per la carta, metalli, plastica e vetro, e ove possibile, per il legno, al fine 

di conseguire gli obiettivi comunitari entro il 2020. 

Tutto ciò fatto presente, si invitano le Regioni e Province autonome in indirizzo ad osservare quanto sopra disposto e ad 

adottare le ulteriori iniziative necessarie, in termini di attuazione della pianificazione con particolare riferimento alla 

gestione dei rifiuti urbani, al fine di rispettare gli obiettivi stabiliti dalle norme comunitarie. 

1.2 Ricognizione impiantistica da Fonte Piano di Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012 

1.2.1 Impianti di conferimento della frazione secca mono ï multimateriale, piattaforme Co.Na.I. 

Al fine di dare una visione dôinsieme dellôimpiantistica regionale si riporta la seguente tabella che sintetizza 

la situazione impiantistica in termini di piattaforme CONAI in esercizio, presenti sul territorio della Regione 

Sicilia al 2010. 
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Fig. 1  ï  Elenco delle piattaforme CONAI regionali: selezione e stoccaggio della Frazione secca ï CONAI 2010 ï 

Fonte Piano di Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012. 

Per completezza si riportano di seguito le tabelle (Fonte Piano di Gestione Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 

2012), che riportano lôanalisi del flusso di rifiuto delle principali frazioni merceologiche secche relative 

allôanno 2008 ed estrapolate per tutte le Province della Regione Siciliana. 

Nello specifico le tabelle riportano:  

- lôelenco delle Ditte che, per frazione merceologica e per provincia, ricevono la frazione differenziata, 

secondo quanto rilevato dai MUD ï Sezione RU degli ATO/Comuni; tra le Ditte elencate sono comprese 

sia  quelle che effettuano attività di recupero, sia quelle che svolgono attività di  intermediazione con o 

senza detenzione del rifiuto;  

- lôelenco delle Ditte che, per frazione merceologica e per provincia, effettuano  operazioni di recupero o 

di messa in riserva R13 secondo quanto rilevato dal  MUD presentato dalle Ditte stesse. 

Si precisa che, come riportato nel Piano di Gestione Rifiuti Solidi Urbani della Regione Siciliana, le Ditte in 

elenco sono quelle indicate dagli ATO e non necessariamente tutte quelle esistenti. 
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Ragione Sociale Indirizzo  Comune Provincia 

Progeo S.r.l. Zona Industriale A.S.I. Aragona AG 

Traina S.r.l. C.da Sparacia Cammarata AG 

GE.SE.CO. S.r.l. C.da Piana Bugiades S.S. 123 Licata AG 

S.A.M. S.r.l. C.da S. Maria - Z.I. Sciacca AG 

Atoambiente CL1 S.p.a. C.da Cammarella Caltanissetta CL 

Soc. Coop. Sicula Ciclat a R.L. Z.I. San Cataldo Caltanissetta CL 

Terranova Ambiente S.r.l. Zona Industriale - Trav. A Gela CL 

Simeto Ambiente S.p.a.  Belpasso CT 

Cartiera Sacca Pasteria Calatabiano CT 

Ecolit Loc. Cugno Capannone O Camporotondo E. CT 

C.S.C. SOC COOP A.R.L. S.S. 192 Angolo via Fri Catania CT 

Sicula Trasporti S.r.l. F. Gorgone ï Z.Ind.le Catania CT 

W.E.M. S.r.l. Blocco Giancata ï Z. Ind.le Catania CT 

Kalat Ambiente Contrada Poggiarelli Grammichele CT 

Simeto Ambiente S.p.a.  Misterbianco CT 

Simeto Ambiente S.p.a.  San Gregorio CT 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Scifitello Enna EN 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Venova Enna EN 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Misericordia Enna EN 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Giammari Leonfonte EN 

MorganôS S.r.l. C.da Ciaramito Valguarnera C. EN 

Messinambiente S.p.a. C.da Larderia Piatt. Comieco Messina ME 

Alto Belice Ambiente C.da San Lorenzo Cefalà Diana PA 

Palermo Recuperi S.a.s. Viale Regione Siciliana, 1427 Palermo PA 

SI.RE.IN. Di Citarda Maria Rosaria Via Buzzanca, 90 Palermo PA 

L.V.S. S.r.l. Z.I. Canne Masche Termini Imerese PA 

Impresa Puccia Giorgio C.da Grotta dellôAcqua Modica RG 

R.I.U. S.N.C. di La Cognata Giovanni Zona Ind.le III fase Ragusa RG 

R.S.M. di Manganaro Biviere Lentini SR 

Onofaro Antonino C.da San Demetrio Solarino SR 

DôAngelo Vincenzo S.r.l. C.da Virgini SS 113 Alcamo TP 

ESA Ecoservizi e Autospurghi Strada Campo Sportivo Paceco TP 

Noveco S.r.l. Campo Sportivo Paceco TP 

MA.E.CO. S.r.l. C.da San Giuliano Petrosino TP 

Trapani Servizi S.p.a. S.P. Erice Mazzara Trapani TP 

Tab. 1 ï  Elenco ditte della Regione Sicilia che ricevono la frazione carta da raccolta differenziata ï Anno 2008 ï 

(Fonte Piano di Gestione Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012). 
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Ragione Sociale Indirizzo  Comune Provincia 

Traina S.r.l. C.da Sparacia Cammarata AG 

S.A.M. S.r.l. C.da S. Maria - Z.I. Sciacca AG 

Soc. Coop. Sicula Ciclat a R.L. Z.I. San Cataldo Caltanissetta CL 

Kalat Ambiente Contrada Poggiarelli Grammichele CT 

S.A.C.C.A. S.p.a. Via Pasteria Calatabiano CT 

Sicula Trasporti S.r.l. F. Gorgone ï Z.Ind.le Catania CT 

C.S.C. SOC COOP A.R.L. S.S. 192 Angolo via Fri Catania CT 

W.E.M. S.r.l. Blocco Giancata ï Z. Ind.le Catania CT 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Misericordia Enna EN 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Giammari Leonfonte EN 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Scifitello Enna EN 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Venova Enna EN 

Messinambiente S.p.a. ï Piatt. Ecologica di Larderia C.da Roccamotore Messina ME 

SI.RE.IN. Di Citarda Maria Rosaria Via Buzzanca, 90 Palermo PA 

L.V.S. S.r.l. Z.I. Canne Masche Termini Imerese PA 

Impresa Puccia Giorgio Modica ï Ragusa Modica RG 

R.I.U. S.N.C. di La Cognata Giovanni Zona Ind.le III fase Ragusa RG 

R.S.M. di Manganaro Mimmo Via Biviere Lentini SR 

Onofaro Antonino C.da San Demetrio Solarino SR 

DôAngelo Vincenzo S.r.l. C.da Virgini SS 113 Alcamo TP 

ESA Ecoservizi e Autospurghi Strada Campo Sportivo Paceco TP 

MA.E.CO. S.r.l. C.da San Giuliano Petrosino TP 

Tab. 2 ï  Elenco ditte della Regione Sicilia che effettuano operazioni di messa in riserva di carta della raccolta 

differenziata ï Anno 2008 ï (Fonte Piano di Gestione Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012). 
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Ragione Sociale Indirizzo  Comune Provincia 

Progeo S.r.l. Zona Industriale A.S.I. Aragona AG 

S.E.A.P. S.r.l. Zona Industriale A.S.I. Aragona AG 

Traina S.r.l. C.da Sparacia Cammarata AG 

GE.SE.CO. S.r.l. C.da Piana Bugiades S.S. 123 Licata AG 

Lombardo Francesco S.n.c. Via Bari, 1 S. Biagio Platani AG 

Atoambiente CL1 S.p.a. C.da Cammarella Caltanissetta CL 

Soc. Coop. Sicula Ciclat a R.L. Z.I. San Cataldo Caltanissetta CL 

Coop. Sicula Ciclat Viale Kennedy San Cataldo CL 

Seminatore Carmela Z.I. C.da Calderaro San Cataldo CL 

Soc. Coop. Sicula Ciclat a R.L. C.da Grotte d'Acqua S.S. Serradifalco CL 

F.G. Recycling Systems Soc. Coop. Str. Com. S. Todaro Belpasso CT 

Simeto Ambiente S.p.a.  Belpasso CT 

Ecolit Loc. Cugno Capannone O  CT 

Sicula Trasporti S.r.l. F. Gorgone ï Z.Ind.le Catania CT 

C.S.C. SOC COOP A.R.L. S.S. 192 Angolo via Fri Catania CT 

W.E.M. S.r.l. Blocco Giancata ï Z. Ind.le Catania CT 

Kalat Ambiente Contrada Poggiarelli Grammichele CT 

Simeto Ambiente S.p.a.  Misterbianco CT 

Simeto Ambiente S.p.a.  Nicolosi CT 

Simeto Ambiente S.p.a.  San Gregorio CT 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Venova Enna EN 

MorganôS S.r.l. C.da Ciaramito Valguarnera C. EN 

Messinambiente S.p.a. C.da Larderia Messina ME 

Cucchiara S.r.l. Prol. Via Monastero - c.da Chiusi Borgetto PA 

Nuova Mediplast Soc. Coop. C.da Pistavecchia 
Campofelice 

di Roccella 
PA 

Brugnano S.r.l. Via Langer, 1 Palermo PA 

Recupero Rottami S.r.l. Z.I. Loc. Buonfornello Termini Imerese PA 

L.V.S. S.r.l. Z.I. Canne Masche Termini Imerese PA 

Impresa Puccia Giorgio C.da Grotta dellôAcqua Modica RG 

R.I.U. S.N.C. di La Cognata Giovanni Zona Ind.le III fase Ragusa RG 

I.L.P.A.V. S.p.a. S.P. 18 Vittoria RG 

S.I.DI. S.r.l. C.da Mazzara Vittoria RG 

Iionica Ambiente S.N.C. C.da Vignarelli Floridia SR 

R.S.M. di Manganaro Mimmo Biviere Lentini SR 

DôAngelo Vincenzo S.r.l. C.da Virgini SS 113 Alcamo TP 

ESA Ecoservizi e Autospurghi Strada Campo Sportivo Paceco TP 

MA.E.CO. S.r.l. C.da San Giuliano Petrosino TP 

Trapani Servizi S.p.a. S.P. Erice Mazzara Trapani TP 

Tab. 3  ï  Elenco ditte della Regione Sicilia che ricevono la frazione plastica da raccolta differenziata ï (Fonte Piano 

di Gestione Rifiuti Solidi Urbani ï Anno 2008 ï Giugno 2012). 
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Ragione Sociale Indirizzo  Comune Provincia 

S.A.M. S.r.l. C.da S. Maria - Z.I. Sciacca AG 

Lombardo Francesco S.n.c. C.da Mandalia S. Biagio Platani AG 

Traina S.r.l. C.da Sparacia Cammarata AG 

Atoambiente CL1 S.p.a. C.da Cammarella Caltanissetta CL 

Soc. Coop. Sicula Ciclat a R.L. Z.I. San Cataldo Caltanissetta CL 

Coop. Sicula Ciclat Viale Kennedy San Cataldo CL 

Fg Soc. Coop  A.R.L. Str. Com S. Todaro Belpasso CT 

Sicula Trasporti S.r.l. F. Gorgone Z. Ind.le Catania CT 

Soc. Coop ñC.S.C.ò A.R.L. SS. 192 Fri Catania CT 

Waste Engineering Management S.r.l. Blocco Giancata ï Z. Ind.le Catania CT 

Kalat Ambiente S.p.a. C.da Poggiarelli Grammichele CT 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Venova Enna EN 

Messinambiente S.p.a. ï Piatt. Ecologica Di Larderia C.da Roccamotore Messina ME 

Brugnano S.r.l. Via Langer, 1 Palermo PA 

Recupero Rottami S.r.l. Z.I. Loc. Buonfornello Termini Imerese PA 

L.V.S. S.r.l. Z.I. Canne Masche Termini Imerese PA 

Impresa Puccia Giorgio Modica - Ragusa Modica RG 

R.I.U. S.N.C. di La Cognata Giovanni Zona Ind.le III fase Ragusa RG 

I.L.P.A.V. S.p.a. S.P. 18 Vittoria Vittoria RG 

Sidi S.r.l. C.da Mazzara Vittoria RG 

R.S.M. di Manganaro Mimmo Biviere Lentini SR 

Ionica Ambiente S.N.C. di Patti & Conti C.da Vignarelli Floridia SR 

DôAngelo Vincenzo S.r.l. C.da Virgini SS 113 Alcamo TP 

ESA Ecoservizi e Autospurghi Strada Campo Sportivo Paceco TP 

MA.E.CO. S.r.l. C.da San Giuliano Petrosino TP 

Tab. 4 ï  Elenco ditte della Regione Sicilia che effettuano operazioni di messa in riserva di plastica della raccolta 

differenziata ï Anno 2008 - (Fonte Piano di Gestione Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012). 
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Ragione Sociale Indirizzo  Comune Provincia 

Progeo S.r.l. Zona Industriale A.S.I. Aragona AG 

S.A.M. S.r.l. C.da S. Maria - Z.I. Sciacca AG 

Traina S.r.l. C.da Sparacia Cammarata AG 

Atoambiente CL1 S.p.a. C.da Cammarella Caltanissetta CL 

Soc. Coop. Sicula Ciclat a R.L. Z.I. San Cataldo Caltanissetta CL 

Coop. Sicula Ciclat Viale Kennedy San Cataldo CL 

Terranova Ambiente S.r.l. Zona Industriale - Trav. A Gela CL 

Lupo calogero Loreto Balatelle Acireale CT 

Simeto Ambiente S.p.a.  Belpasso CT 

C.S.C. SOC COOP A.R.L. S.S. 192 Angolo via Fri Catania CT 

Ecolit Loc. Cugno Zona Ind.le Catania CT 

Sicula Trasporti S.r.l. F. Gorgone ï Z.Ind.le Catania CT 

Soc. Coop. C.S.C. Arl Angolo Via Fricciola Catania CT 

Kalat Ambiente Contrada Poggiarelli Grammichele CT 

Simeto Ambiente S.p.a  San Gregorio CT 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Scifitello Enna EN 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Venova Enna EN 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Misericordia Enna EN 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Giammari Leonfonte EN 

Messinambiente S.p.a. C.da Pace Messina ME 

AltoBeliceAmbiente S.p.a. - C.C.R. C.da. Catrini Bisacquino PA 

L.V.S. S.r.l. Z.I. Canne Masche Termini Imerese PA 

Impresa Puccia Giorgio C.da Grotta dellôAcqua Modica RG 

R.I.U. S.N.C. di La Cognata Giovanni Zona Ind.le III fase Ragusa RG 

C.S.C. S.r.l. Via Caronda Lentini SR 

Onofaro Antonino C.da San Demetrio Solarino SR 

DôAngelo Vincenzo S.r.l. C.da Virgini SS 113 Alcamo TP 

Sa.R.Co. S.r.l. C.da Amabilina Marsala TP 

ESA Ecoservizi e Autospurghi Strada Campo Sportivo Paceco TP 

Smacom S.r.l. SS. 119 Km 46 C.da Piana Santa Ninfa TP 

Trapani Servizi S.p.a. S.P. Erice Mazzara Trapani TP 

Tab. 5 ï  Elenco ditte della Regione Sicilia che ricevono la frazione vetro da raccolta differenziata ï Anno 2008 ï 

(Fonte Piano di Gestione Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012). 
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Ragione Sociale Indirizzo  Comune Provincia 

S.A.M. S.r.l. C.da S. Maria - Z.I. Sciacca AG 

Traina S.r.l. C.da Sparacia Cammarata AG 

Atoambiente CL1 S.p.a. C.da Cammarella Caltanissetta CL 

Soc. Coop. Sicula Ciclat a R.L. Z.I. San Cataldo Caltanissetta CL 

Terranova Ambiente S.r.l. Zona Industriale - Trav. A Gela CL 

Lupo calogero Roccamena Acireale CT 

Sicula Trasporti S.r.l. F. Gorgone ï Z.Ind.le Catania CT 

Soc. Coop. C.S.C. Arl S.S. 192 Angolo via Fri Catania CT 

Kalat Ambiente Contrada Poggiarelli Grammichele CT 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Scifitello Enna EN 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Venova Enna EN 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Misericordia Enna EN 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Giammari Leonfonte EN 

Messinambiente S.p.a. ï Piatt. Ecologica Di Pace C.da Pace Messina ME 

AltoBeliceAmbiente S.p.a. - C.C.R. C.da. Catrini Bisacquino PA 

L.V.S. S.r.l. Z.I. Canne Masche Termini Imerese PA 

Puccia Giorgio Modica - Ragusa Modica RG 

R.I.U. S.N.C. di La Cognata Giovanni & C. Zona Ind.le Ragusa RG 

Onofaro Antonino C.da San Demetrio Solarino SR 

DôAngelo Vincenzo S.r.l. C.da Virgini SS 113 Alcamo TP 

Sa.R.Co. S.r.l. C.da Amabilina Marsala TP 

ESA Ecoservizi e Autospurghi Strada Campo Sportivo Paceco TP 

Smacom S.r.l. SS. 119 Km 46 C.da Piana Santa Ninfa TP 

Comune di Trapani Libica Trapani TP 

Tab. 6 ï  Elenco ditte della regione Sicilia che effettuano operazioni di messa in riserva di vetro della raccolta 

differenziata ï Anno 2008 ï (Fonte Piano di Gestione Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012). 
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1.2.2  Impianti per il trattamento e recupero dei rifiuti organici e cellulosici per la produzione di compost di 

qualità 

Si riportano di seguito le tabelle (Fonte Piano di Gestione Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012) che riportano 

lôanalisi del flusso di rifiuto della frazione merceologiche umida, relative allôanno 2008 ed estrapolate per la 

Regione Sicilia. 

Nello specifico le tabelle riportano:  

- lôelenco delle Ditte che, per frazione merceologica e per provincia, ricevono la frazione differenziata, 

secondo quanto rilevato dai MUD ï Sezione RU degli ATO/Comuni; tra le Ditte elencate sono comprese 

sia  quelle che effettuano attività di recupero, sia quelle che svolgono attività di  intermediazione con o 

senza detenzione del rifiuto; 

- lôelenco delle Ditte che, per frazione merceologica e per provincia, effettuano  operazioni di recupero o 

di messa in riserva R13 secondo quanto rilevato dal  MUD presentato dalle Ditte stesse. 

Si precisa che, come riportato nel Piano di Gestione Rifiuti Solidi Urbani della Regione Siciliana, le Ditte in 

elenco sono quelle indicate dagli ATO e non necessariamente tutte quelle esistenti. 

Ragione Sociale Indirizzo  Comune Provincia 

S.A.M. S.r.l. C.da S. Maria - Z.I. Sciacca AG 

Impresa edile Russo Rosario Ponte Minissale Fiumefreddo di S. CT 

Kalat Ambiente C.da Poggiarelli Grammichele CT 

Con.Te.A. Via Campo Sportivo Misterbianco CT 

Oikos S.r.l. - Motta S. Anastasia CT 

Ofelia Ambiente S.r.l. - Ramacca CT 

Simeto Ambiente S.p.a. - San Gregorio CT 

Sicilia Ambiente S.p.a. C.da Ciaramito ï Asi Z.I. Dittaino Enna EN 

Messinambiente S.p.a. C.da Pace C/O Messina ME 

AlteMadonieAmbiente S.p.a. C.da Balza di Cetta Castellana Sicula PA 

A.M.I.A. S.p.a. C.da Bellolampo Palermo PA 

Eco.Dep. di Morando G & C. Zona A.S.I. C.da Fargione Modica RG 

Imp. Puccia Giorgio C.da Grotta dellôAcqua Modica RG 

Discarica Comunale Cava dei Modicani C.da Cava dei Moicani Ragusa RG 

Mov. Ter S.n.c. di Brullo C.da Roccarazzo Francofonte SR 

Sirtec S.r.l. C.da Setterino SS 113 km Alcamo TP 

Sicilfert C.da Maimone Marsala TP 

Città di Trapani C.da Belvedere Trapani TP 

Comune di Trapani C.da Borranea Trapani TP 

Trapani Servizi S.p.a. C.da Belvedere Trapani TP 

Tab. 7 ï  Elenco ditte della Regione Sicilia che ricevono la frazione umida da raccolta differenziata ï Anno 2008 ï 

(Fonte Piano di Gestione Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012). 
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Ragione Sociale Indirizzo  Comune Provincia 

S.A.M. S.r.l. Sistemi Ambientali C.da Santa Maria Sciacca AG 

Impresa Edile Russo Rosario C.da Maraulì Calatabiano CT 

Ofelia Ambiente S.r.l. Via S.P. 69 Zona Ind.le Catania CT 

Kalat Ambiente S.p.a. C.da Poggiarelli Grammichele CT 

Consorzio Con.Te.A. Via Campo Sportivo Misterbianco CT 

Sicilia Ambiente S.p.a. Zona Industriale Dittaino Valguarnera C. EN 

Puccia Giorgio Modica ï Ragusa Modica RG 

Mov. Ter. Di Brullo Giovanni & C. S.n.c. C.da Roccarazzo Francofonte SR 

Sirtec S.r.l. C.da Setterino SS 113 km Alcamo TP 

Sicilfert C.da Maimone Marsala TP 

Tab. 8 ï  Elenco ditte delle regione Sicilia che effettuano operazioni di messa in riserva di umido della raccolta 

differenziata ï Anno 2008 ï (Fonte Piano di Gestione Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012). 

Si riporta di seguito lôelenco degli impianti di compostaggio in esercizio in Sicilia, cosi come riportato nel 

Piano di Gestione Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012. 

Provincia Titolarità  ATO Località Potenzialità [t/anno] 

Provincia di Agrigento 

Agrigento So.Ge.I.R. S.p.a. ATO AG1 AG1 Sciacca 10.000 

Totale Provincia di AG 10.000 

Provincia di Catania 

Catania Kalat Ambiente S.p.a. CT5 Grammichele 22.000 

Catania Ditta Ofelia S.r.l. CT5 Ramacca 60.000 

Catania Sicula Trasporti CT Catania 20.000 

Totale Provincia di CT 102.000 

Provincia di Enna 

Enna EnnaUno S.p.a. EN1 Dittaino 11.000 

Totale Provincia di EN 11.000 

Provincia di Palermo 

Palermo Ecologia e Ambiente S.p.a. PA5 Castelbuono 6.000 

Totale Provincia di PA 6.000 

Provincia di Trapani  

Trapani Ditta Sicilfert TP1 Marsala 80.000 

Trapani Ditta D'Angelo TP1 Alcamo 15.000 

Trapani BeliceAmbiente S.p.a. TP2 Castelvetrano 7.000 

Totale Provincia di TP 82.000 

TOTALE  211.000 

Tab. 9 ï  Impianti di compostaggio in esercizio in Sicilia ï Fonte: Ufficio del commissario delegato (ñProgramma per 

lôincremento del sistema impiantistico destinato alla frazione organica proveniente dalla raccolta 

differenziata dei rifiutiò). 

Per completezza si riporta la tabella riportante gli impianti di compostaggio in esercizio o che potrebbero 

essere resi operativi a breve termine (31/12/2012), così come estrapolata dal Piano di Gestione dei Rifiuti 

Solidi Urbani ï Giugno 2012. 
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Impianto  Località Capacità (t/anno) Note 

1 Ecologia e Ambiente S.p.a. Castelbuono 6.000 In esercizio 

2 Alto Belice Ambiente S.p.a. Bisacquino 7.500 Realizzato in attesa di collaudo 

3 Servizi Comunali Integrati RSU S.p.a. Terrasini 8.400 In istruttoria 

4 Rigenera Tremonzelli 12.500 Realizzato in attesa di 

autorizzazione 

5 Ecologia e Ambiente S.p.a. Castelbuono 4.000 Aumento di capacità 

A Totale in esercizio - 6.000 - 

B Totale disponibile a breve periodo - 32.400 - 

 Totale (A+B) - 38.400 - 

Fonte: Ufficio del Commissario Delegato (Programma per lôincremento del sistema impiantistico destinato alla frazione 

organica proveniente dalla raccolta differenziata dei rifiuti. 

Tab. 10 ï  Impianti di compostaggio e relative capacità di trattamento (Provincia di Palermo) in esercizio o che 

potrebbero essere resi operativi a breve termine (31/12/2012). 
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1.2.3 Discariche 

La tabella seguente, estrapolata dal Piano di Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012, riporta 

lôelenco delle discariche in esercizio al marzo 2012.  

Progr. Prov. Note 
Volume autorizzato 

(m3) 

Volume residuo 

(m3) 

Ampliamenti  

breve periodo 

(m3) 

1 AG 

Comune: Siculiana 

2.937.000 
2.763.000 

(al 29/02/2012) 
- 

Località: 

Proprietà: Pubblica 

Decreto AIA: DRS 1362 del 23/12/2009 

2 AG 

Comune: Sciacca 

150.000 140.000 - 
Località: C.da Saraceno Salinelle 

Proprietà: Pubblica 

Decreto AIA: 

3 CL 

Comune: Gela 
534.056 

696.392 

198.356 

22.842 
- 

Località: Timpazzo 

Proprietà: Pubblica 

Decreto AIA: DRS 1458 del 16/12/2008 

4 CT 

Comune: Catania 

900.000 333.392 - 
Località: Grotte San Giorgio 

Proprietà: Privata 

Decreto AIA: DRG 76 del 03/03/2009 

5 CT 

Comune: Motta S. Anastasia 

1.803.795 313.512 2.538.576 
Località: Tiritì 

Proprietà: Privata 

Decreto AIA: DRS 221 del 19/03/2010 

6 EN 

Comune: Enna 

330.000 In esaurimento - 
Località: Cozzo Vuturo 

Proprietà: Pubblica 

Decreto AIA: DRS 646 del 30/06/2009 

7 ME 

Comune: Mazzarà S. Andrea 

1.720.000 1.265.000 - 
Località:  

Proprietà: Gestore 

Decreto AIA: DRS 393 del 22/05/2009 

8 PA 

Comune: Palermo 

200.000 
In esaurimento 

(al 08/03/2012) 
1.500.000 

Località: Bellolampo 

Proprietà: Pubblica 

Decreto AIA: Avvio istruttoria VI vasca 

9 PA 

Comune: Partinico 

92000 In esaurimento - 
Località: Baronia Provenzano 

Proprietà: Pubblica 

Decreto AIA: DRS 116 del 04/11/2009 

Tab. 11 ï segue  Discariche in esercizio ï marzo 2012. 
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Progr. Prov. Note 

Volume 

autorizzato 

(m3) 

Volume 

residuo 

(m3) 

Ampliamenti  

breve 

periodo 

(m3) 

10 PA 

Comune: Castellana Sicula 

388.500 208.500 120.000 
Località: Balze di Cetta 

Proprietà: Pubblica 

Decreto AIA: DDG 385 del 09/06/2011 

11 RG 

Comune: Ragusa 

409.626 114.618 90.000 
Località: Cava dei Modicani 

Proprietà: Pubblica 

Decreto AIA: DRS 203 del 22/04/2010 

12 SR 

Comune: Augusta 

965.626 
233.287 

(al 31/03/2012) 
600.000 

Località: Coste di Gigia 

Proprietà: Privata 

Decreto AIA: DRS 1062 del 14/10/2009 

13 TP 

Comune: Trapani 

350.000 312.514 - 
Località: Montagnola Cuddia della 

Borranea Proprietà: Pubblica 

Decreto AIA: DDG 6 del 17/01/2011 

(Vasca F) 

14 TP 

Comune: Campobello di Mazzara 

180.000 180.000 - 
Località: Campana Misiddi 

Proprietà: Pubblica 

Decreto AIA: DDG 366 del 29/06/2010  

(AIA sospesa in attesa di integrazioni) Tab. 12 ï Discariche in esercizio ï marzo 2012. 

Per completezza si riporta la tabella riportante i volumi potenzialmente disponibili nella Provincia di 

Palermo, così come estrapolata dal Piano di Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012. 

Discarica Volume residuo [m3] 

Partinico in esaurimento 

Castellana Sicula 208.500 

Bellolampo in esaurimento 

Castellana Sicula 120.000 

Palermo ï Ballolampo I stralcio VI vasca 1.500.000 

TOT 1.828.500 

Fonte: Ufficio del Commissario Delegato (Programma per lôadeguamento delle discariche) 

 

Tab. 13 ï Discariche con volumi potenziali disponibili (Provincia di Palermo). 

1.2.4 Impianti di pretrattamento del rifiuto indifferenziato 

Le seguenti tabelle, estrapolate dal Piano di Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012, riportano i 

dati relativi agli impianti di pretrattamento attivi presenti sul territorio della Regione Sicilia. 
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Comune Località (C.da) Pretrattamento 

Motta S. Anastasia Tiritì  

Impianto di pretrattamento/selezione per rifiuti non pericolosi autorizzato 

con DRS n. 661 del 10/07/2008, realizzato e collaudato in via definitiva il 

2/07/2010, dal quale si generano i seguenti flussi di: 

- sovvallo secco destinato allo smaltimento in discarica per rifiuti non 

pericolosi; 

- frazione destinata al recupero costituita da materiali ferrosi; 

- frazione destinata al recupero costituita da materiali non ferrosi; 

- frazione organica biodegradabile. 

Il suddetto impianto è costituito da due linee di selezione indipendenti ed 

identiche ed è in grado di trattare fino a 1.550 t/g di rifiuto indifferenziato.   

Catania Grotte S. Giorgio 

Nel complesso, aregime, la piattaforma polifunzionale sarà costituita da un 

impianto di selezione, unôunit¨ termica di gassificazione e da un impianto di 

biostabilizzazione. Lôimpianto fisso di selezione, articolato in 3 linee 

indipendenti di potenzialità pari a 50 t/ora/linea, è stato autorizzato con 

Decreto n. 248 del 6/03/2009 e risulta realizzato e regolarmente collaudato. 

Lôimpianto ¯ autorizzato per una potenzialit¨ massima di 800.000 t/anno. 

Con il medesimo decreto AIA è stata autorizzata la realizzazione di un 

impianto di gassificazione della frazione organica di rifiuti urbani 

provenienti dallôimpianto di preselezione e che non risulta ancora realizzato. 

Lôimpianto di biostabilizzazione della frazione organica, proveniente 

dallôimpianto fisso fisso di preselezione, autorizzato con Decreto AIA n. 

1004 del 1/10/2009, risulta realizzato e regolarmente collaudato. Tale 

impianto è autorizzato per una potenzialità massima di 200.000 t/anno. 

Allo stato attuale i flussi previsti sono i seguenti: 

- sopravaglio conseguente al pretrattamento, al netto delle frazioni 

recuperate (plastica, vetro, metalli), destinato alla discarica Grotte S. 

Giorgio Ovest; 

- sottovaglio, destinato allôimpianto di biostabilizzazione con successivo 

conferimento alla discarica Grotte S. Giorgio Ovest. 

Con decreto AIA n. 901 del 2/12/2011 è stata autorizzata una linea di 

trattamento dedicata alla produzione di compost di qualità.  

Palermo Bellolampo 
Inertizzazione della frazioneorganica (UNIECO) con capacità di trattamento 

pari a 450 t/giorno. 

Tab. 14 ï Impianti di pretrattamento del rifiuto indifferenziato. 
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Discarica Pretrattamento 

Comune Località (C.da) Descrizione Potenzialità 

Siculiana Materano Vagliatura, triturazione 150 t/h 

Sciacca Salinella Triturazione, deferrizzazione 35 t/h 

Gela Timpazzo Trito ï vagliatura 

Circa 200 m3 

in 5 ore di 

funzionamento 

Motta S. Anastasia Tiritì  
Impianto mobile di trito ï 

vagliatura  
80 t/h 

Catania Grotte S. Giorgio 
Impianto mobile di trito ï 

vagliatura  
140 t/h 

Enna Cozzo Vuturo Triturazione, deferrizzazione - 

Messina Mazzarà S. Andrea 
Impianto mobile (trituratore con 

separazione dei rifiuti ferrosi) 
- 

Palermo Bellolampo 
Impianto mobile (trituratore con 

separazione dei rifiuti ferrosi) 
- 

Partinico Baronia 

Impianto mobile di trito ï 

vagliatura con separazione dei 

rifiuti ferrosi 

40 t/h 

Castellana Sicula Balza di Cetta 

Impianto mobile di trito ï 

vagliatura con separazione dei 

rifiuti ferrosi 

150 t/h 

Ragusa Cava dei Modicani Trito ï vagliatura 250 t/h 

Augusta Coste di Grigia Triturazione, deferrizzazione 70 ï 90 t/h 

Campobello di 

Mazzara 
Campana Misiddi Triturazione, deferrizzazione 200 t/h 

Tab. 15 ï Impianti mobili di pretrattamento del rifiuto indifferenziato. 
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Titolare  Comune Località (C.da) 
Decreto 

Autor izzazione 

SAM Sciacca c.da S. Maria 

Decreto 171 del 3/6/09 

Decreto 194 del 31/5/10 

Decreto 748 del 1/9/10 

SIRTEC Alcamo Via Rossetti Decreto 218 del 7/7/09 

ACCARDI SERVIZI Alcamo c.da Corsale Via Rosario Decreto 363 del 14/12/09 

ATO RAGUSA AMBIENTE Ragusa Via del Fante Decreto 377 del 18/12/09 

AMIA  Palermo Via Pietro Nenni 

Decreto 388 del 30/12/09 

Decreto 8 del 5/2/10 

Decreto 547 del 29/7/10 

ALTE MADONIE AMBIENTE Castellana S. Via Leone XIII 
Decreto 3 del 20/1/10 

Decreto 887 del 24/9/10 

RIGENERA Petralia S. Via Spartenza, 15 Decreto 13 del 22/2/10 

ATO PA1 Partinico Piazza Umberti I, 3 Decreto 849 del 24/9/10 

Tab. 16 ï Impianti mobili di trito - vagliatura. 

1.2.5 Impianti di gestione del percolato (CER 190703) 

La seguente tabella, estrapolata dal Piano di Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012, riporta i dati 

relativi agli impianti di gestione del percolato presenti sul territorio della Regione Sicilia. 

Ragione Sociale Prov. Comune 
Operazioni di smaltimento CER 190703 (t) 

D8 D9 D15 

Castigliole di Sicilia per 

lôAmbiente S.r.l. 
CT Catania 0,00 174,86 0,00 

Remedia S.r.l. CT Catania 8.817,91 0,00 0,00 

Acquaenna S.C.P.A. EN Enna 224,46 0,00 0,00 

ATO ME3 S.p.a. ME Messina 150,42 0,00 0,00 

AMAP S.p.a. (unità Dep Adc) PA Palermo 21.029,92 0,00 0,00 

VIPRO S.r.l. PA Carini 0,00 4.676,27 18,76 

Carfì Servizi Ecologici S.r.l. RG Modica 0,00 1.080,09 0,00 

SIRTEC S.r.l. TP Alcamo 60,00 0,00 98,80 

Tab. 17 ï Elenco ditte che gestiscono il percolato (CER 190703) in Sicilia ï anno 2008. 

1.2.6 Considerazioni 

Escludendo in questa fase lôipotesi di conferire flussi di rifiuti al di fuori del territorio regionale, lôelenco 

degli impianti sopra riportato, necessario di aggiornamento (anche in considerazione della possibile 

realizzazione di nuovi impianti al di fuori del territorio della S.R.R. prima del raggiungimento 

dellôautosufficienza impiantistica) sia in termini di numero e tipologia impiantistica presente nel territorio sia 
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in termini di potenzialità o volumi di abbancamento, costituisce lo scenario cui attenersi per il 

raggiungimento, allôinterno delle limitazioni di carattere tecnico ï economico (distanze degli impianti di 

riferimento, potenzialità e volumi di abbancamento non sufficienti, etc.) scaturenti dallo stato di fatto, degli 

obiettivi fissati dalla legge nelle more della realizzazione delle opere necessarie per il raggiungimento 

dellôautosufficienza impiantistica a livello di A.T.O.  

Inoltre in considerazione che la realizzazione dellôimpiantistica necessaria avverr¨ presumibilmente per step, 

a cui potranno corrispondere bacini non contenenti tutti i Comuni appartenenti alla S.R.R., occorrerà definire 

di concerto con le A.R.O. e i Comuni, una procedura di compensazione che tenga conto degli eventuali 

maggiori oneri sostenuti da quei comuni che, nelle more del completamento dellôimpiantistica, non possano 

accedere agli impianti a servizio della S.R.R. A margine di tali considerazioni di carattere generale, vista 

lôattuale situazione, si ritiene che lôattuazione dei Piani di Intervento (affidamento del servizio di 

spazzamento, raccolta e trasporto da parte dellôA.R.O.) nonch® dei Piani dei Comuni che non abbiano 

costituito lôA.R.O. (affidamento del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto da parte della S.R.R.), potr¨ 

avere luogo solo dopo la precisa individuazione, mediante le procedure previste dalla normativa vigente, 

degli impianti di smaltimento e recupero da utilizzare. Inoltre, in considerazione che lôindividuazione dei siti 

ove trasportare il rifiuto intercettato si riflette anche sui costi di trasporto, ciascun capitolato speciale di 

appalto dovr¨ prevedere unôapposita clausola che tenga conto di tale circostanza. 

Si evidenzia che il superamento dellôattuale situazione di criticità potrà avvenire solo con un lavoro continuo 

ed in sinergia con tutti gli attori coinvolti nellôapplicazione della L.R. 9/2010 e ss.mm.ii.  

1.3 Ricognizione impiantistica da Fonte ex A.T.O. 

Si riporta di seguito un elenco delle infrastrutture realizzate con contributi pubblici dagli attori coinvolti 

nellôapplicazione della L.R. 9/2010 e ss.mm.ii. (ex A.T.O., Comuni appartenenti alla S.R.R., S.R.R.), 

presenti nel territorio della S.R.R. ovvero realizzate da privati e utilizzate direttamente da ex A.T.O. o 

Comuni, anche ubicate al di fuori del territorio della S.R.R.  

Si precisa sin dôora che essendo, ai sensi del comma 4, art. 8 della L.R. 9 /2010 e ss.mm.ii., esclusi dal fondo 

di dotazione della S.R.R. i beni gi¨ trasferiti ai consorzi e alle societ¨ dôambito, esistenti alla data di entrata 

in vigore della presente legge, che accedono alla gestione liquidatoria di cui allôart. 19 comma 2, ai fini 

dellôapplicazione dei successivi commi 6, 7 e 8 del medesimo articolo, qualunque bene da conferire al 

gestore del servizio o degli impianti, dovrà essere formalmente acquisito dalla S.R.R. o dai Soci. 

Al fine di completare lôesposizione di quanto sopra riportato, si riportano integralmente i commi 6, 7 e 8 

dellôart. 8 della L.R. 9/2010 e ss.mm.ii., integrati dai riferimenti al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

- comma 6 (art. 8, L.R. 9/2010 e ss.mm.ii): Il patrimonio di beni mobili ed immobili degli enti locali 

appartenenti allôATO, ¯ conferito per la gestione dei servizi di gestione integrata dei rifiuti secondo le 

modalità di cui allôarticolo 202 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (n.d.r. si riportano i commi 

4 e 5 dellôart. 202 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: comma 4.  - Gli impianti e le altre dotazioni 
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patrimoniali di proprietà degli enti locali già esistenti al momento dell'assegnazione del servizio sono 

conferiti in comodato ai soggetti affidatari del medesimo servizio. - comma 5.  - I nuovi impianti 

vengono realizzati dal soggetto affidatario del servizio o direttamente, ai sensi dell'articolo 113, comma 

5-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove sia in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente, o mediante il ricorso alle procedure di cui alla legge 11 febbraio 1994, n. 109, ovvero 

secondo lo schema della finanza di progetto di cui agli articoli 37-bis e seguenti della predetta legge n. 

109 del 1994 (ora articoli 153 e seguenti del d.lgs. n. 163 del 2006) -). 

- comma 7 (art. 8, L.R. 9/2010 e ss.mm.ii): Nei trasferimenti di beni ed impianti di cui al comma 4 

dellôarticolo 204 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si tiene in considerazione anche il valore 

di eventuali contributi pubblici erogati a favore degli stessi (n.d.r. si riporta il comma 4 dellôart. 204 del 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: comma 4.  - Alla scadenza, ovvero alla anticipata risoluzione, delle gestioni 

di cui al comma 1, i beni e gli impianti delle imprese già concessionarie sono trasferiti direttamente 

all'ente locale concedente nei limiti e secondo le modalità previste dalle rispettive convenzioni di 

affidamento -). 

- comma 8 (art. 8, L.R. 9/2010 e ss.mm.ii): La S.R.R. conferisce in comodato eventuali beni propri o dei 

propri soci ai soggetti affidatari del servizio integrato di gestione dei rifiuti, che ne assumono i relativi 

oneri nei termini e per la durata prevista dal contratto di servizio. 

Alla luce delle superiori considerazioni si evidenzia che qualunque ipotesi formulata nel presente 

piano, relativamente allôutilizzo o alla pianificazione di interventi su impianti o beni presenti nel 

territorio, è da considerarsi solo potenzialmente realizzabile in quanto subordinata allôapplicazione di 

quanto previsto allôart. 8 della L.R. 9/2010 e ss.mm.ii. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#113
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#113
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#153
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Infrastruttura  Comune Località Note 

Discarica  

R.S.U. 
Camporeale C.da Termini Incarcavecchio - Proprietà comunale. Oggi esaurità. 

Discarica   

R.S.U. 

Bolognetta  

Ventimiglia di S. 
C.da Torretta 

- In atto non utilizzata. Confinante con una vecchia discarica 
(oggetto di messa in sicurezza di emergenza). 

- Volume abbancamento: 87.000 m3. 

Impianto di 

compostaggio 
Bisacquino C.da Alvano 

- Potenzialità autorizzata: 6.500 t/anno (F.O.R.S.U. + 

Strutturante) 

- In atto non utilizzato. In attesa di interventi di 

revamping/manutenzione per il ripristino di alcune 
componentistiche logorate dal tempo. 

- Eô in corso la progettazione dellô ampliamento della 
potenzialità che verrà portata da 6.500 t/anno a 9.500 

t/anno. 

C.C.R. Monreale Aquino ï C.da Ponte Parco 

- Centro autorizzato ai sensi dellôart. 210 del D.Lgs. 152/2006 

e ss.mm.ii., con DDS n. 81/SRB del 01/10/2007. In atto non 

utilizzato e sottoposto a sequestro giudiziario. 

C.C.R. Bisacquino C.da Catrini 

- Centro inizialmente autorizzato ai sensi dellôart. 210 del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., successivamente ai sensi del 
D.M. 8 aprile 2008 e ss.mm.ii. Il C.C.R. è inserito 

allôinterno del circuito del Centro di coordinamento 

R.A.E.E. 

- Attualmente a servizio dei Comuni di Bisacquino, 

Camporeale, Giuliana, Contessa Entellina, Chiusa Sclafani, 

Palazzo Adriano e Prizzi. 

C.C.R. Corleone C.da Poggio 
- Autorizzato ai sensi del D.M. 8 aprile 2008 e ss.mm.ii. a 

servizio esclusivo del comune di Corleone. 

Isola ecologica Palazzo Adriano Via Mons. Chiarchiaro 
- In atto utilizzata in vigenza di ordinanza sindacale 

temporanea.  

Isola ecologica Giuliana C.da Margiotto  

Isola ecologica Piana degli Albanesi C.da S. Angelo 

- Inutilizzata. In atto il Comune di Piana degli Albanesi ha 

autorizzato, ai sensi del D.M. 8 aprile 2008 e ss.mm.ii., lôex 
autoparco comunale come centro intercomunale di raccolta 

anche a servizio del limitrofo comune di Santa Cristina 

Gela. 

Isola ecologica Prizzi C.da Margiotto  

Isola ecologica Contessa Entellina C.da Serra  

Isola ecologica Camporeale C.da Serpi - Inutilizzata. 

Isola ecologica Belmonte Mezzagno C.da Placa - Inutilizzata per motivi strutturali. 

Isola ecologica Campofiorito C.da Gorgo (terr. Corleone)  

Isola ecologica Chiusa Sclafani C.da S. Lucia  

Isola ecologica Roccamena C.da Monte Casalotto - Utilizzata con Ordinanza Sindacale. 

Isola ecologica S. Cipirrello Via Berlinguer 

- Inutilizzata. In atto il Comune di S. Cipirrello ha 

autorizzato, ai sensi del D.M. 8 aprile 2008 e ss.mm.ii., lôex 

mattatoio comunale, ricadente in territorio di San Giuseppe 

Jato, come centro intercomunale di raccolta anche a servizio 
del limitrofo comune di San Giuseppe Jato.  

Isola ecologica S. Giuseppe Jato C.da Traversa - Inutilizzata per mancanza di idonea viabilità di accesso.  

Isola ecologica S. Cristina Gela C.da Mazzola - Inutilizzata. 

Isola ecologica Castronovo di Sicilia 
Lungo la Strada  

Vicinale della Fiera 
- Inutilizzata. 

Isola ecologica Castronovo di Sicilia C.da Marcatobianco - Inutilizzata. 

Isola ecologica Lercara Friddi C.da Colle Serio  

Isola ecologica Roccapalumba ss 121 ï ex discarica  

Isola ecologica Vicari C.da Santo Ippolito  

Isola ecologica Godrano Piazza Fiera - Inutilizzata. 

Isola ecologica Marineo C.da Balata  

Impianto di 

selezione e 
valorizzazione della 

frazione secca da 

R.D. 

Cefalà Diana1  

- Impianto privato. 

- Gi¨ utilizzato in locazione con personale dellôA.T.O. PA2. 

- Attualmente non utilizzato. 

Tab. 18 ï Ricognizione delle infrastrutture/impianti ï Fonte ex A.T.O. 

� 
1 Impianto ubicato al di fuori del territorio della S.R.R. 
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1.4 Deliberazioni dellôAssemblea dei Soci della S.R.R. in tema di impiantistica 

1.4.1 Verbale di deliberazione Assemblea dei Soci n. 4 del 26.06.2014 

In data 26.06.2014 lôAssemblea dei Soci, con verbale avente ad oggetto Costituzione società di scopo 

interamente pubblica con le caratteristiche del c.d. ñin house providingò dellôEnte dellôAmbito Palermo 

Provincia Ovest, ñSRR Palermo Provincia Ovest SCPAò delibera testualmente: 

1) Di dare mandato allôorgano amministrativo di porre in essere gli atti relativi alla costituzione di una 

società di scopo interamente pubblica con le caratteristiche del c.d. ñin house providingò per la gestione 

degli impianti di trattamento della raccolta differenziata denominata ñBelice Impianti Srlò. 

2) Di fissare in euro 10.000,00 la quota di partecipazione della SRR Palermo Provincia Ovest Scpa, alla 

costituenda società in house pari al 100 %. 

3) Di approvare lôallegato schema di statuto della costituenda società in house. 

Lôart. 5 dello schema di atto costitutivo e statuto definisce lôoggetto delle attivit¨ e dei servizi della nuova 

società a cui potranno essere affidati in forma diretta (in house providing), nei limiti e secondo quanto 

stabilito dalla normativa vigente in materia: 

- realizzazione e/o gestione di impianti connessi al ciclo integrato dei rifiuti, ai sensi e nel rispetto della 

vigente normativa di settore; 

- attività di autotrasporto, anche per conto terzi, al fine di adempiere agli scopi societari; 

- gestione dei servizi pubblici in quanto strettamente connessi con le attività sopra descritte, ad es. 

gestione dei Centri di Raccolta, la cui gestione associata risponda allôinteresse delle Comunit¨ Locali; 

- gestione di attività di raccolta, trasporto, trattamento, smaltimento, recupero, riutilizzo e intermediazione 

e commercializzazione dei rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non pericolosi; 

- derattizzazione, disinfestazione e disinfezione; 

- manutenzione e gestione di beni immobili comunali, verde pubblico ed altri servizi ambientali; 

- bonifica siti inquinati; 

- produzione di energia; 

- prestazione di servizi tecnici, amministrativi, gestione del personale e contabili. 

1.4.2 Verbale di deliberazione Assemblea dei Soci n. 5 del 26.06.2014 

In data 26.06.2014 lôAssemblea dei Soci, con verbale avente ad oggetto Affidamento in house providing 

della gestione dellôimpianto di compostaggio domestico in c.da Alvano nel Comune di Bisacquino, e della 

piattaforma ambientale per il recupero e valorizzazione della frazione secca dei rifiuti urbani delibera 

testualmente: 

1) Che il Piano dôAmbito in corso di formazione dovr¨ contenere le seguente previsione ñLa gestione 

degli impianti di trattamento della raccolta differenziata, sia facenti parte del patrimonio della 

SRR sia gestiti sotto altre forme giuridiche, saranno condotti in economia direttamente e/o tramite 
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società di scopo con il sistema di affdamento in ñhouse providingò, nel rispetto delle prescrizioni 

vigenti in materia di servizi pubblici locali e di contratti pubbliciò. 

2) Di affidare alla costituenda societ¨ di scopo ñin house providingò la gestione dellôimpianto di 

compostaggio domestico di C.da Alvano del Comune di Bisacquino, e dellôimpianto di selezione e 

valorizzazione della frazione secca dei rifiuti, allôuopo individuato. 

Si ritiene che, preventivamente allôattuazione di quanto previsto al precedente punto 2), occorra quantomeno 

attenersi a quanto previsto allôart. 20 della Legge 17 dicembre 2012, n. 221: 

Per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità 

tra gli operatori, l'economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, 

l'affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell'ente affidante, 

che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di 

affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, 

indicando le compensazioni economiche se previste. 

Prima di procedere allôaffidamento, indipendentemente dalla forma prescelta, si ritiene occorra 

preventivamente disporre, per ciascun impianto, di un piano economico finanziario dettagliato da cui 

evincere le tariffe di ingresso dei rifiuti suddivise per codice C.E.R., le quali potranno essere suscettibili 

unicamente di variazioni in diminuzione (es. ribasso in caso di gara o migliorie della gestione, in caso di 

affidamento in house, etc.). 

Al fine di individuare un impianto di selezione e valorizzazione della frazione secca dei rifiuti provenienti da 

raccolta differenziata di cui al precedente punto 2), nel mese di marzo 2014 la S.R.R. Palermo Provincia 

Ovest S.C.P.A. ha indetto un avviso pubblico esplorativo per manifestazione di interesse per lôindividuazione 

di una piattaforma ambientale per il recupero e valorizzazione della frazione secca dei rifiuti urbani con cui 

stipulare apposito contratto di locazione per lôuso e il godimento esclusivo della stessa ai fini della gestione 

in economia dellôattivit¨ di recupero della frazione secca dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata 

(imballaggi in carta e cartone, plastica, vetro, alluminio, legno, ferro, metalli, ingombranti, apparecchiature 

elettriche ed elettroniche ï RAEE). 

Nel successivo paragrafo si riportano i punti salienti di tale manifestazione di interesse.  

1.4.3 Avviso pubblico esplorativo per manifestazione di interesse ï Individuazione di una piattaforma 

ambientale per il recupero e la valorizzazione della frazione secca proveniente da raccolta 

differenziata 

Si riportano di seguito i punti salienti della manifestazione di interesse in argomento: 

- con lôavviso pubblico in argomento si ¯ inteso individuare una piattaforma ambientale, con cui stipulare 

apposito contratto di locazione per lôuso ed il godimento esclusivo della stessa ai fini dell gestione in 

house dellôattivit¨ di recupero della frazione secca dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata 

(imballaggi in carta e cartone, plastica, vetro, alluminio, legno, ferro, metalli, ingombranti e 
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apparecchiature elettriche ed elettroniche), ai fini di ottimizzare il sistema integrato della gestione dei 

rifiuti.  

- Il contratto di locazione per lôuso ed il godimento esclusivo della predetta piattaforma dovr¨ avere una 

durata minima di 7 (sette) anni. 

- Alla manifestazione di interesse potevano partecipare tutti i soggetti interessati, titolari di piattaforme 

con i requisiti minimali richiesti e ricadenti allôinterno di un raggio di circa 30 km dal perimetro 

territoriale dei Comuni di Corleone/Monreale. 

- La manifestazione di interesse non è vincolante per la S.R.R. 

- Alla manifestazione di interessa ha partecipato unicamente la ditta proprietaria dellôimpianto sito nel 

territorio di Cefalà Diana. 

Fermo restando quanto evidenziato nel superiore paragrafo, in caso di stipula del contratto, dovrà prevedersi 

una clausola rescissoria dello stesso nel caso la realizzazione dellôimpiantistica a servizio dei Comuni 

ricadenti nel territorio della S.R.R. venga realizzata e, messa in esercizio, prima delle scadenza contrattuale.  

1.5 Gli indirizzi della pianificazione regionale  

Il Piano di Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani, redatto dalla Regione dôora in avanti Piano Regionale, 

rappresenta lo strumento a cui attenersi per rendere esecutive le previsioni ivi contenute allôinterno del Piano 

dôAmbito della S.R.R.  

Lôultima versione del Piano Regionale, come di seguito descritto, delinea una programmazione ancora basata 

sulla suddivisione degli ambiti territoriali a livello Provinciale, rendendo di fatto impossibile calare tout 

court le previsioni impiantistiche nel Piano dôAmbito della S.R.R., rendendole esecutive. Al fine di rendere il 

più possibile coerente il Piano dôAmbito con lo strumento programmatorio sovraordinato (Piano Regionale), 

tutte le ipotesi formulate nel seguito, si atterranno il più possibile agli indirizzi di carattere generale e 

metodologici messi a disposizione dal Piano Regionale per lôambito territoriale Provinciale, limitandosi a 

restringere il campo di azione ed evidenziando fin dôora che, la minor quantità di rifiuti da trattare a seguito 

della riduzione di scala del bacino da servire, porebbe riflettersi, in aumento, sulla tariffa finale in ingresso 

del rifiuto.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    

1.5.1 Metodologia adottata per la redazione del Piano Regionale 

Tenuto conto delle ragioni per le quali era stata decretata lôemergenza, il Piano Regionale declina scelte 

operative e di indirizzo tecnico, finalizzate a determininare il superamento dello stato di emergenza ed una 

celere ottimizzazione della gestione integrata dei rifiuti in Sicilia. 

Ai piani dôambito, redatti dalle nuove S.R.R., è demandata la progettazione esecutiva che prende le mosse 

dal Piano Regionale, come previsto dalla L.R. 9/2010. 

Sulla base delle strategie individuate, il Piano Regionale sviluppa i criteri, gli strumenti e le linee di azione 

secondo una articolazione in tre fasi (emergenziale, transitoria e di regime), prevedendo: 
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- riduzione della produzione: individuazione degli ambiti di azione per la riduzione della produzione dei 

rifiuti e previsione di un un piano di dettaglio per lôindividuare di idonee misure operative; 

- costo del servizio: il rispetto delle previsioni della normativa vigente in tema di gestione integrata dei 

rifiuti deve essere conseguito attraverso soluzioni che si pongano, come obiettivo prioritario, il 

conseguimento del minimo costo possibile del servizio nel rispetto, tra lôaltro, dei vincoli di salvaguardia 

ambientale e di sicurezza sul lavoro; 

- sostenibilità economica degli impianti: condurre puntuali verifiche sulla sostenibilità economica 

delle scelte impiantistiche, anche facendo riferimento ad opportuni metodi di verifica dei piani 

finanziari degli interventi (costruzione, gestione, post-gestione e decommissioning); 

- tempi di realizzazione: individuare soluzioni impiantistiche realizzabili in tempi contenuti e definiti 

in maniera affidabile, tenendo conto ovviamente delle risorse finanziarie dellôOPCM 3887/2010; 

- semplicità gestionale: privilegiare soluzioni impiantistiche tali da garantire soluzioni gestionali 

semplici ed affidabili;  

- stabilizzazione della frazione organica: gli impianti per la biostabilizzazione dellôumido da raccolta 

indifferenziata potranno essere utilizzati per la produzione di compost di qualità man mano che 

aumenta la raccolta differenziata dellôorganico, garantendo economie di investimento e gestionali; 

- mutuo soccorso: realizzare, a livello regionale, una rete di stazioni di trasferimento per garantire la 

continuità del servizio anche in concomitanza di condizioni di fermo di alcuni impianti;  

- interventi prioritari: occorre completare, prioritariamente, gli interventi relativi ai grandi centri urbani 

(capoluoghi di provincia) in modo da intercettare una quantità cospicua di rifiuti prodotti, raggiungendo, 

possibilmente, risultati significativi in termini di raccolta differenziata in tempi brevi; 

- indicatori di prestazione: implementare un sistema di verifica della qualità del servizio anche attraverso 

lo sviluppo di indicazioni di prestazione e di metodologie di valutazione per individuare mappe di 

criticità e per un confronto dei risultati raggiunti (benchmarking) finalizzato al miglioramento del 

servizio, con particolare riferimento ad un servizio di verifica e valutazione dei risultati sulla raccolta 

differenziata congiuntamente a quelli di recupero reale; 

- verifiche mercato: verificare la sostenibilità economica e la fattibilità tecnica dellôutilizzo della 

frazione secca non recuperabile per la produzione di C.S.S. (Combustibile Solido Secondario) da 

utilizzare, anche sulla base di specifiche indicazioni di qualità, in cementifici e centrali esistenti. 

Anche in relazione ai flussi da gestire, si dovranno verificare sul mercato soluzioni tecnicamente 

avanzate, ambientalmente compatibili ed economicamente sostenibili per lôutilizzo del C.S.S. in 

impianti  dedicati di valorizzazione energetica; viene, comunque, confermata la scelta di 

produzione del C.S.S. sia al fine di rendere possibile tale utilizzo ñesternoò alla filiera dei rifiuti, sia 

per minimizzare il rischio ambientale in caso di necessità di trasporti  interprovinciali o maggiori;  

- auditing: attivare un confronto permanente con operatori, associazioni e stakeholders per intercettare 

rilevanti flussi informativi; 
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- sensibilizzazione/motivazione/incentivazione utenti: sviluppare un piano di dettaglio per la 

responsabilizzazione dellôutente che ricopre un ruolo fondamentale nella gestione dei servizi a rete; 

- vigilanza/controllo/ispezioni sul territorio: implementare un sistema per la verifica frequente e 

tempestiva delle condizioni gestionali degli impianti distribuiti sul territorio. 

1.5.2 Articolazione in fasi di attuazione del Piano Regionale 

Prescindendo dalle tempistiche di attuazione degli interventi previsti nel Piano Regionale, alcuni delle quali 

ormai non rispettabili, si riporta di seguito una sintesi dellôarticolazione del Piano Regionale, utile per 

inquadrare le successive ipotesi relative al fabbisogno impiantistico a servizio della S.R.R. 

Fase emergenziale (gennaio 2011 ï dicembre 2012) ï Interventi del Commissario Delegato 

A seguito di una verifica puntuale della situazione di reale o potenziale emergenza nei diversi ambiti 

provinciali, il Piano Regionale ha elaborato un piano di interventi preliminari che il Commissario Delegato 

avrebbe potuto  avviare nel breve periodo per garantire, innanzitutto, la possibilità di conferimento dei rifiuti 

in discarica nellôintero territorio regionale e negli ambiti provinciali, nelle more della realizzazione degli 

interventi e degli impianti previsti nel programma per la riduzione dei rifiuti da avviare a discarica, mediante 

idonei sistemi di raccolta differenziata, compatibili ed economicamente sostenibili con il territorio di 

competenza. Tali interventi, essenziali e necessari, avrebbero dovuto consentire di gestire lôallora fase di 

emergenza e permettere il graduale avvio del sistema integrato di gestione dei rifiuti definito. 

Dal punto di vista strategico, è stato ritenuto prioritario procedere preliminarmente con lôindividuazione e 

lôattuazione di interventi a breve termine relativamente ai grandi centri urbani (capoluoghi di provincia) in 

modo da intercettare una quantità cospicua di rifiuti prodotti, raggiungendo, possibilmente, gli obiettivi 

definiti in termini di raccolta differenziata in tempi brevi a livello regionale. Il raggiungimento del primo 

obiettivo di raccolta differenziata (il 35% entro dicembre 2011), è stato legato anche allo stato di 

realizzazione degli impianti, quindi per le province con lôimpiantistica gi¨ realizzata sarebbe risultato più 

agevole il perseguimento degli obiettivi. Nella fase emergenziale il Piano Regionale prevede quindi, 

relativamente al raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata, prioritariamente promuovere ed 

organizzare la raccolta differenziata in modo da separare le frazioni secche immediatamente riciclabili e 

lôumido (la cui raccolta ¯ necessaria per il perseguimento dellôobiettivo di R.D. pari al 35%); per il 

trattamento dellôumido si prevede di procedere, nelle more della realizzazione degli impianti necessari, alla 

saturazione delle potenzialità degli impianti già realizzati. Contestualmente si sarebbe dovuto procedere con 

lôavvio delle attivit¨ di pianificazione e progettazione utili per il raggiungimento degli obiettivi della fase 

transitoria e di regime. 

Per il superamento della fase emergenziale il Piano Regionale prevede le seguenti azioni: 

- aggiornare la ricognizione puntuale di campo sullôimpiantistica esistente, sulle condizioni operative e 

sulle necessità di adeguamento funzionale entro il limite massimo di mesi 6 (sei); 



tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ                                 SRR Palermo Provincia Ovest                         Fabbisogni impiantistici PalProvinca Ovest                                                       tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ 

Pag. 48 di 91 

- impianti di pretrattamento: ricognizione puntuale di eventuali impianti realizzati ma non ancora in 

esercizio, con avvio delle procedure di recupero di eventuali finanziamenti erogati per gli impianti che 

non sarebbero stati attivati entro il limite massimo di mesi 6 (sei); 

- avvio delle procedure di autorizzazione (secondo le modalità previste dallôart. 18 della L.R. 9/2010) di 

eventuali istanze complete della documentazione necessaria già presentate per impianti di 

pretrattamento; tali procedure si sarebbero dovute completare entro il limite massimo di mesi 6 (sei) ed il 

collaudo degli impianti avvenire entro il limite massimo di mesi 12 (dodici), in base alla complessità 

dellôimpianto da realizzare; 

- avvio delle procedure per la realizzazione e la gestione di nuovi impianti da realizzare nei comprensori 

che ne risultino sprovvisti; tale attività si sarebbe dovuta completare entro il limite massimo di mesi 6 

(sei); 

- avvio delle procedure di penalità, avverso alle discariche che non avessero completato la realizzazione, o 

non avessero definito lôiter autorizzatorio, o non lo avessero ancora avviato degli impianti di 

pretrattamento previsti dalla normativa europea come recepita dalla normativa italiana; tale attività 

avrebbe dovuto essere immediatamente avviata e la penalità essere in misura proporzionale ai tempi 

necessari allôadeguamento delle strutture a quanto previsto dalla normativa; 

- impianti di recupero di materia/energia dai RUR: 

V avvio delle richieste pubbliche di manifestazione di interesse; tale attività avrebbe dovuto essere 

completata entro il limite massimo di mesi 6 (sei) 

V verifica della sostenibilità economica delle proposte, preliminarmente allôavvio delle procedure di 

autorizzazione; 

V avvio delle procedure di gara pubblica, in caso di mancanza di manifestazioni di interesse in uno o 

più ambiti territoriali; 

- utilizzazione del C.S.S. in impianti esistenti come cementerie e/o centrali (sulla base degli esiti delle 

manifestazioni dôinteresse): 

V avvio delle richieste pubbliche di manifestazione di interesse; tale attività avrebbe dovuto essere 

completata entro il limite massimo di mesi 6 (sei); 

V avvio e completamento dellôiter autorizzatorio a favore dei soggetti interessati; 

- utilizzazione del C.S.S. in eventuali impianti dedicati (sulla base degli esiti delle manifestazioni 

dôinteresse): 

V ricognizione puntuale delle autorizzazioni concesse o in fase di concessione per impianti di 

valorizzazione energetica del C.S.S. e definizione dei termini temporali per la messa in esercizio di 

tali impianti; tale attività avrebbe dovuto essere completata entro il limite massimo di mesi 3 (tre); 

V avvio delle procedure di individuazione delle aree idonee alla realizzazione di eventuali impianti di 

valorizzazione energetica; tale attività avrebbe dovuto essere completata entro il limite massimo di 

mesi 6 (sei); 
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V avvio delle richieste pubbliche di manifestazione di interesse per la realizzazione di tali impianti; tale 

attività avrebbe dovuto essere completata entro il limite massimo di mesi 6 (sei); 

V definizione delle procedure di gara ed avvio dei relativi bandi; tale attività avrebbe dovuto essere 

completata entro il limite massimo di mesi 1 (uno) dalla fase precedente (manifestazione di interesse 

per lôutilizzazione del C.S.S. in impianti esistenti come cementerie e/o centrali). 

- creare una banca dati unitaria su supporto GIS dove far confluire tutti i dati di interesse relativi alla 

gestione integrata dei rifiuti, con obbligo, da parte degli Uffici interessati di comunicazione delle 

informazioni relative alle proprie competenze entro il limite massimo di mesi 6 (sei); 

- assicurare immediatamente negli ambiti provinciali una capacità di conferimento in discarica di rifiuti 

delle S.R.R. per almeno tre anni (come da previsioni della L.R. n. 9/2010) determinata con lôattuale 

produzione di rifiuti e livello di raccolta differenziata; 

- rilasciare autorizzazioni per nuovi abbancamenti in discarica esclusivamente per il soddisfacimento dei 

requisiti di cui al punto precedente. Ciò anche al fine di assicurare lôimmediato avvio della raccolta 

differenziata di cui ai punti successivi; 

- definire i piani comunali di raccolta e la raccolta differenziata sia su scala comunale che su scala 

dôambito secondo le linee guida riportate in allegato e secondo quanto previsto dallôart. 181 del D.Lgs. 

152/2006 (come modificato dal D.Lgs. 205/2010) entro il limite massimo di mesi 6 (sei); 

- predisporre un piano di azione per la prevenzione e la riduzione della produzione di rifiuti entro il limite 

massimo di mesi 6 (sei); 

- promuovere ed organizzare forme di raccolta e gestione di frazioni di rifiuti  differenziati anche con 

lôintervento di soggetti privati; 

- potenziare il sistema piattaforme di selezione - CCR - Isole ecologiche, qualora fosse necessario, per il 

conseguimento dei livelli di raccolta differenziata fissati; 

- progettare e realizzare una articolata rete di stazioni di trasferimento interconnesse con in centri 

comunali di raccolta entro il limite massimo di mesi 12 (dodici); 

- realizzare gli impianti di recupero e riduzione immediata del rifiuto conferito in discarica anche mediante 

la preselezione del rifiuto indifferenziato, facendo ricorso a livelli di tecnologie comprese tra le migliori 

disponibili, presso tutte le discariche in esercizio e di prossima realizzazione entro il limite massimo di 

mesi 24 (ventiquattro). Questa azione assume una particolare rilevanza anche nellôottica della necessaria 

evoluzione delle attuali discariche a piattaforme integrate di trattamento dei rifiuti; 

- realizzare gli impianti di biostabilizzazione complementari ai suddetti impianti di preselezione al fine di 

garantire il totale trattamento della frazione organica del R.U.R. entro il limite massimo di mesi 24 

(ventiquattro); 

- nelle more della progettazione e della realizzazione degli impianti, valutare, a seguito della ricognizione 

puntuale di campo, lôopportunità di procedere alla riconversione e rifunzionalizzazione di impianti 
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precedentemente autorizzati ed esistenti per contribuire nellôimmediato al conseguimento degli obiettivi 

(es. riconversione di vecchi impianti T.M.B. in impianti per la produzione del C.S.S.); 

- pianificare ed assicurare la collocazione di mercato delle frazioni di secco differenziate; 

- realizzare gli impianti di compostaggio al fine di garantire il totale trattamento della frazione organica da 

raccolta differenziata presente entro il limite massimo di mesi 24 (ventiquattro) 

- avviare lôattivit¨ di raccolta differenziata eseguita secondo le procedure ñcogentiò indicate nelle linee 

guida allegate al Piano Regionale e lôavvio delle procedure sanzionatorie nei confronti degli ambiti 

comunali o sovra comunali che non abbiano provveduto allôavvio della RD nonostante lôesistenza degli 

impianti a servizio della RD. Su tale aspetto, il Piano Regionale ha proceduto alla determinazione di 

scenari relativi al conseguimento di percentuali di R.D. del 35%, del 45% e del 65%; 

- predisporre i piani dôambito esecutivi entro il limite massimo di mesi 6 (sei); 

- predisporre il piano di gestione dei rifiuti inerti e dei materiali contenenti amianto entro il limite massimo 

di mesi 6 (sei); 

- integrare il piano di gestione con la pianificazione di dettaglio per le isole minori entro il limite massimo 

di mesi 3 (tre) per le quali si prevede lôaccorpamento allôATO delle province di appartenenza. 

- procedere, ove necessario, con la progettazione preliminare finalizzata alla concessione per 

progettazione, realizzazione e gestione degli impianti di trattamento del percolato necessari, nonché con 

la realizzazione degli impianti stessi entro il limite massimo di mesi 12 (dodici). 

Fase transitoria (gennaio 2013 ï dicembre 2013)  

La fase transitoria (gennaio 2013-dicembre 2013) prevede un monitoraggio continuo finalizzato 

allôaggiornamento delle infrastrutture realizzate e/o in corso di realizzazione e dellôevoluzione delle attivit¨ 

di raccolta differenziata. Tale monitoraggio avrebbe dovuto permettere anche di avere un quadro 

costantemente aggiornato sulle capacità di abbancamento residue delle discariche presenti sul territorio. Il 

Piano Regionale prevede, inoltre, lôattuazione degli interventi strutturali e non strutturali per il 

raggiungimento del 45% di R.D. entro il 2013 e lôattuazione di quelli necessari per il raggiungimento del 

65% entro il 2015, ovvero continuare ad attuare il potenziamento del sistema piattaforme di selezione - CCR 

ï Isole ecologiche sulla base delle capacità di trattamento richieste, qualora fosse necessario, per il 

conseguimento dei livelli di raccolta differenziata fissati; infine proseguire nella realizzazione, già avviata 

nella fase precedente, degli impianti di pre-selezione, biostabilizzazione e valorizzazione energetica per il 

circuito del R.U.R. e delle piattaforme di selezione del secco e degli impianti di compostaggio per il circuito 

della raccolta differenziata. 

Fase a regime (gennaio 2014 ï dicembre 2015)  

Il Piano Regionale, nella fase a regime (gennaio 2014-dicembre 2015), prevede la prosecuzione del 

monitoraggio finalizzato allôaggiornamento delle infrastrutture realizzate e/o in corso di realizzazione e 

dellôevoluzione delle attivit¨ di raccolta differenziata; si dovranno completare gli interventi strutturali e non 
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strutturali per il raggiungimento del 65% di raccolta differenziata e si procederà con ultimazione e collaudo 

degli eventuali impianti di valorizazione energetica dei rifiuti. 

1.5.3 Sistema di Gestione Integrata Rifiuti (S.G.I.R) adottato dal Piano Regionale 

Il Sistema di Gestione Integrata Rifiuti (S.G.I.R.) adottato dal Piano Regionale (sinteticamente schematizzato 

nella figura seguente) prevede, in ingresso, due flussi principali: il rifiuto indifferenziato ed il rifiuto 

differenziato. 

Il rifiuto indifferenziato dovrà essere avviato ad impianti di trattamento, quali la preselezione meccanica, in 

grado di separare la frazione secca dalla frazione umida. La frazione secca, suddivisa in carta, plastica, vetro 

e metalli, verrà avviata al recupero di materia o di energia; la frazione umida verrà avviata ad altri ulteriori 

processi di trattamento/recupero, quali la biostabilizzazione, per la produzione di F.O.S. (Frazione Organica 

Stabilizzata). 

La frazione umida del rifiuto differenziato verrà avviata ad impianti di compostaggio; mentra la frazione 

secca del rifiuto differenziato (carta, plastica, vetro e metalli) verrà avviata alla filiera Co.Na.I. per il 

riutilizzo. 

La tipologia di schema di gestione adottato, basato sulle priorità di intervento previste dalla normativa 

vigente, ha tenuto conto dellôesigenza di ottenere i massimi risultati in termini di frazioni recuperabili 

(organico ed inorganico) e di conseguenza minimizzare i flussi da inviare a discarica. 

Gli impianti individuati, necessari al sistema di gestione sono: 

- impianti di preselezione meccanica del rifiuto indifferenziato; 

- impianti di biostabilizzazione della frazione organica del rifiuto indifferenziato; 

- impianti di compostaggio della frazione organica da raccolta differenziata; 

- discariche; 

- impianti per il recupero di materia e di energia dalla frazione secca del RUR. 

Sulla base dei dati di produzione di R.S.U., della composizione merceologica tipo dei rifiuti ed in funzione 

delle percentuali di raccolta differenziata fissate come obiettivi per le diverse fasi temporali previste dal 

Piano Regionale, sono state valutate le potenzialità di trattamento relative ai diversi impianti per tutte le 

province siciliane necessarie per la fase di regime. È stata inoltre valutata la potenzialità degli eventuali 

impianti di valorizzazione energetica sub comprensoriali in grado di trattare gli scarti ad alto potere 

calorifico derivanti dai vari trattamenti previsti dal Sistema di Gestione Integrata Rifiuti (S.G.I.R.) adottato a 

servizio dellôintero territorio regionale. In particolare, stimata la produzione di rifiuto per il periodo 2012-

2015 ed in funzione dello scenario di raccolta differenziata scelto, sulla base del Sistema di Gestione 

Integrata Rifiuti (S.G.I.R.) adottato, il Piano Regionale calcola, per le due linee di trattamento (R.D. e 

INDIFFERENZIATO), i singoli flussi e di conseguenza valuta la potenzialità di trattamento degli impianti 

necessari alla selezione, al trattamento ed al conferimento dei R.S.U.. 
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Note le potenzialità di trattamento necessarie per la fase di regime e quelle attualmente disponibili 

(relativamente agli impianti operativi, realizzati ed in fase di autorizzazione e/o collaudo), il Piano Regionale 

ha calcolato la potenzialità degli impianti da realizzare. 

Il Piano Regionale persegue in prima istanza lôautosufficienza e la condizione di equilibrio del sistema 

regionale nel suo complesso. Le verifiche quantitative sono state pertanto condotte, anzitutto, sulle necessità 

complessive regionali. Va tuttavia sottolineato che in diversi punti le valutazioni sono state sviluppate ad un 

livello di maggiore risoluzione, fornendo ad esempio le verifiche di congruità delle capacità di discarica a 

livello provinciale.  

 

Figura 2  - Schema di flusso relativo al S.G.I.R. adottato dal Piano Regionale (* la destinazione è funzione dei limiti 

della filiera di recupero e del potere calorifico del rifiuto trattato). 

Il Piano Regionale definisce i fattori che influenzano la definizione di tali percorsi: 

1. i tempi di realizzazione degli impianti e dei sistemi di recupero di materia e dei sistemi di utilizzo del 

C.S.S. (siano essi adeguamenti di impianti esistenti o nuovi impianti dedicati); 

2. la sostenibilit¨ economica delle singole iniziative promosse nellôambito delle direttive indicate; 

3. il coinvolgimento dei privati nella realizzazione dei superiori interventi infrastrutturali, espresso 

inizialmente attraverso adesione a manifestazioni di interesse indette dalla Regione Siciliana; 

4. in mancanza totale o parziale di tale coinvolgimento, avvio di procedure di realizzazione delle 

infrastrutture da parte di Enti Pubblici. 
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Relativamente al primo fattore, il Piano Regionale ha ipotizzato che: 

- i tempi per la realizzazione di nuovi impianti dedicati allôutilizzo del C.S.S. fossero complessivamente di 

circa 5 anni; 

- il perseguimento del primo obiettivo di raccolta differenziata fissato pari al 35% entro dicembre 2011 

sarebbe dipeso dallo stato di realizzazione degli impianti nei vari ambiti; promuovendo ed organizzando 

per tempo la raccolta differenziata i tempi sarebbero stati rispettati sicuramente per le province con 

lôimpiantistica pronta; 

- i tempi per il raggiungimento degli obiettivi fissati di raccolta differenziata nella fase transitoria e di 

regime fossero rispettati se non addirittura ridotti; 

- i tempi per lôavvio e la messa a regime degli impianti di pretrattamento dei rifiuti post-raccolta (impianti 

di preselezione, C.C.R, impianti di compostaggio, piattaforme di recupero e riutilizzo) fossero contenuti 

entro il limite massimo di 24 mesi; 

- i tempi per le procedure di attuazione dellôeventuale valorizzazione energetica del C.S.S. in impianti 

esistenti, a seguito di manifestazione di interesse, fossero contenuti entro il limite massimo di 24 mesi. 

Relativamente al secondo fattore, il Piano Regionale ha ritenuto indispensabile procedere ad una attenta 

valutazione dei costi e dei ricavi di ogni singola attività, in modo da determinarne la ricaduta economica 

sulla collettività, ovvero la sostenibilità socio-economica del territorio interessato. 

Tale verifica preliminare costituisce elemento essenziale di valutazione della soluzione proposta, ai fini delle 

definizione delle scelte programmatiche sopra indicate. 

1.5.4 Valutazione fabbisogni impiantistici ï Fonte Piano Regionale 

Il Piano Regionale riporta i risultati ottenuti dalle elaborazioni effettuate per la valutazione dei fabbisogni 

impiantistici per tutte le Province della Regione. 

Si riportano di seguito le tabelle, estrapolate dal Piano Regionale, che sintetizzano tali risultati relativamente 

alla Provincia di Palermo.  
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Figura 3  - Elaborazioni effettuate per la Provincia di Palermo (R.D. 45 %, dicembre 2013). ï Fonte Piano Regionale. 
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Figura 4  - Elaborazioni effettuate per la Provincia di Palermo (R.D. 65 %, dicembre 2015). ï Fonte Piano Regionale. 
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 Figura 5  - Potenzialità di trattamento (t/anno) necessaria e fabbisogni impiantistici calcolati per la provincia di Palermo ï Fonte Piano Regionale. 
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Dal Piano Regionale (Giugno 2012) si evince che dal confronto dei dati ottenuti dalle elaborazioni con 

quelli relativi allo stato degli impianti in esercizio ed in fase di realizzazione nella provincia di Palermo 

alla data di stesura del Piano Regionale, scaturisce la necessità immediata di provvedere alla realizzazione 

ed attivazione di un impianto di pre-selezione meccanica del R.U.R. per una capacità di trattamento prevista 

di 250.000 t/anno e di un impianto di biostabilizzazione della frazione organica in uscita dallôimpianto di 

preselezione del R.U.R. con una capacità di trattamento pari a 80.000 t/anno. Si deve, infine, garantire sul 

territorio una ulteriore capacità di trattamento (impianti di compostaggio) della frazione organica da raccolta 

differenziata pari circa 70.000 t/anno. 

Nella situazione di regime (a partire da dicembre 2015) dovrà essere garantita una volumetria utile in 

discarica tale da poter conferire circa 100.000 t/anno di residui da trattamenti e preselezione. 

In ultimo, nel Piano Regionale è evidenziato che, in attesa che vengano realizzati gli impianti di pre-

selezione meccanica, biostabilizzazione e compostaggio necessari per la fase di regime, il rifiuto organico 

proveniente dalla R.D. che non pu¸ essere trattato allôinterno dellôambito provinciale dovrà essere trasportato 

presso impianti extra provinciali; il rifiuto indifferenziato dovrà essere mandato in discarica con 

pretrattamento in impianto mobile. 

1.5.5 Sintesi delle previsioni del Piano Regionale 

Sulla base delle criticità individuate, della normativa vigente, dei dati acquisiti relativi alla produzione di 

rifiuti ed allôimpiantisitica esistente, nonché dello schema di Sistema di Gestione Integrata Rifiuti (S.G.I.R.) 

adottato, il Piano Regionale ha individuato le linee di azione secondo unôarticolazione in tre fasi: 1) 

emergenziale (gennaio 2011-dicembre 2012 a carico del commissario), 2) transitoria (gennaio 2013-

dicembre 2013), 3) di regime (gennaio 2014-dicembre 2015). Il Piano Regionale ha provveduto quindi alla 

determinazione della potenzialità degli impianti necessari a livello regionale ed a livello provinciale ed alla 

predisposizione di appositi cronoprogrammi di intervento (sia per le attività regionali che per quelle 

provinciali). Il Piano Regionale sviluppa inoltre una stima delle somme necessarie per il completamento 

dellôimpiantistica ed una ricognizione dei fondi disponibili. In particolare il Piano Regionale prevede: 

- la riorganizzazione del servizio di raccolta differenziata per il raggiungimento degli obiettivi prefissati 

del 45% e 65%; 

- il completamento e lôaggiornamento di campo dei dati sullôimpiantistica esistente, in fase di 

realizzazione/collaudo o istruttoria; 

- la rifunzionalizzazione dei centri comunali di raccolta a servizio della raccolta differenziata; 

- la realizzazione degli impianti di preselezione meccanica e di biostabilizzazione aerobica della frazione 

organica del rifiuto residuo non intercettato dalla raccolta differenziata per ogni provincia (ad esclusione 

della provincia di Catania dove sono già presenti due impianti di preselezione), dimensionati per la 

situazione di regime con raccolta differenziata al 65%; 



tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ                                 SRR Palermo Provincia Ovest                         Fabbisogni impiantistici S.R.R. Palermo Provinca Ovest                                                       tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ 

Pag. 58 di 91 

- la realizzazione degli impianti di compostaggio della frazione organica intercettata con la raccolta 

differenziata per ogni provincia per la quale risulta un deficit impiantistico per la situazione di regime 

con raccolta differenziata al 65%; 

- la realizzazione di discariche con volumetrie tali da garantire autonomia di conferimento alle attuali 

condizioni di raccolta differenziata ed impiantistica per tre anni per gestire lôavvio della raccolta 

differenziata e la realizzazione degli impianti; 

- la realizzazione di una rete di stazioni di trasferimento che interconnettano gli impianti di trattamento dei 

rifiuti  (al fine di razionalizzare il sistema di trasporto del rifiuto presso gli impianti di trattamento il 

Piano Regionale prevede la realizzazione di almeno 18 stazioni di trasferenza, circa 2 per Provincia); 

- la verifica del mercato delle frazioni secche provenienti dalla raccolta differenziata e dalla preselezione 

meccanica; 

- la verifica del mercato del compost prodotto con la stabilizzazione della frazione organica dalla raccolta 

differenziata. 

- la valutazione di mercato dellôutilizzo di circa 1.100 t/g di C.S.S. (prodotto con gli impianti di 

preselezione) in impianti di valorizzazione energetica esistenti (cementifici); 

- la valutazione di mercato dellôutilizzo di C.S.S. (prodotto con gli impianti di preselezione) in impianti di 

valorizzazione energetica dedicati. 

Nel Piano Regionale si è proceduto infine ad effettuare una stima di massima delle risorse pubbliche 

necessarie per lôattuazione delle attività previste dal piano, che sono risultate pari a circa ú 481.000.000. Per 

lôattuazione del piano risultano a disposizione della regione Sicilia risorse pari a circa ú 519.000.000. 

Ai fini della pianificazione delle suddette attività sono stati predisposti dei cronoprogrammi di intervento a 

scala regionale e provinciale. 

Si riporta di seguito la scheda di sintesi relativa alla potenzialità degli impianti da realizzare per la Provincia 

di Palermo, così come estrapolata dal Piano Regionale. 
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Figura 6  - Scheda di sintesi fabbisogni impiantistici per la provincia di Palermo. 

1.5.6 Criteri per lôindividuazione delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti 

I criteri per lôindividuazione delle aree non idonee alla localizzazione degli impianti sono dettagliati da pag. 

162 a pag. 171 del Piano di Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 2012, redatto dallôUfficio del 

Commissario Delegato ex O.P.C.M. 09 luglio 2010, n. 3887. 

1.6 Ricognizione delle infrastrutture/impianti in corso di definizione nella Provincia di Palermo e nel 

territ orio della S.R.R.  

Di seguito si riporta la situazione impiantistica in corso di definizione a seguito di procedure in itinere, 

relativamente agli impianti di 2° livello (Provincia di Palermo) e di 1° livello (C.C.R. ï territorio della 

S.R.R.), sulla base delle informazioni ricavate dal Piano Regionale, dal relativo Rapporto Ambientale e dagli 

ex A.T.O. 
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1.6.1 Fonte Rapporto Ambientale del Piano Regionale 

Strutture di 2° Livello (Provincia di Palermo) 

Impianto di compostaggio 

competenza - localizzazione 

Impianto da realizzare o 

ampliamento impianto 

esistente 

Impianto  

in fase di realizzazione 

Potenzialità 

S.R.R. - Castelbuono Ampliamento impianto esistente - 6.000 t/anno 

S.R.R. - Terrasini Sito non ancora individuato 

Piattaforma integrata per il 

trattamento dei rifiuti  

competenza - localizzazione 

Impianto da realizzare o 

ampliamento impianto 

esistente 

Impianto  

in fase di realizzazione 

Potenzialità 

Alto Belice Ambiente S.p.a. ï 

c.da Incarcavecchio Camporeale  

Ampliamento impianto esistente  242.000 mc2 

RAP S.p.a. ï Palermo ï Impianto 

di smaltimento VI vasca 

Ampliamento impianto esistente In fase di realizzazione 1.700.000 mc3 

RAP S.p.a. ï Palermo ï Impianto 

TMB 

Impianto da realizzare in area 

già adibita al trattamento dei 

rifiuti  

In fase di realizzazione 365.000 t/anno 

RAP S.p.a. ï Palermo ï Impianto 

trattamento percolato 

Ampliamento discarica esistente - 200.750 t/anno 

Tab. 19  - Strutture di 2° livello (Provincia di Palermo) individuate nel Rapporto Ambientale del Piano Regionale. 

Dalla superiore tabella si evince che lôunica struttura di 2Á livello riportata nel Rapporto Ambientale del 

Piano Regionale ed individuata nel territorio della S.R.R., risulta quella relativa alla realizzazione di una 

vasca di circa 242.000 m3, idraulicamente indipendente, ubicata in un area attigua alla discarica di proprietà 

comunale ormai esaurita, sita nel comune di Camporeale in c.da Incarcavecchio ad est di casa Termini. Il 

progetto della discarica, da realizzarsi ai sensi del D.to L.vo n. 36/2003 e ss.mm.ii., prevede un sistema di 

pretrattamento dei rifiuti solidi urbani in ingresso costituito da attrezzature mobili e sistemi di insufflazione 

della zona di ossidazione della sostanza organica, tali da poter essere utilizzati su superfici anche non 

perfettamente stabili quali coltri superiori di discariche e terreni.  

Il progetto ¯ stato presentato allôA.R.T.A. ai fini dellôottenimento dellôAutorizzazione Integrata Ambientale 

ai sensi del D.to. L.vo n. 59/2005. Lôiter per tale autorizzazione è ancora in corso. 

In considerazione che allo stato attuale non si dispone di tutte le informazioni utili per fornire una 

descrizione dettagliata dellôintervento in argomento, si rimanda ad una successiva fase di aggiornamento del 

presente Piano dôAmbito per gli approfondimenti sia di carattere tecnico che procedurale. 

Strutture di 1° Livello (C.C.R. ï Territorio della S.R.R.) 

� 
2 Nel rapporto ambientale è stato, probabilmente erroneamente, scritto 242.000 mc/anno. 

3 Nel rapporto ambientale è stato, probabilmente erroneamente, scritto 1.700.000 mc/anno. 
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Tra le priorità impiantistiche di 2° livello riportate nel Rapporto Ambientale del Piano Regionale, nel 

territorio della S.R.R., risulta un progetto di realizzazione di centri ecologici multimediali per la raccolta 

differenziata da realizzare nei comuni afferenti allôATO PA2. 

Anche in questo caso, in considerazione che allo stato attuale non si dispone di tutte le informazioni utili per 

fornire una descrizione dettagliata dellôintervento in argomento, si rimanda ad una successiva fase di 

aggiornamento del presente Piano dôAmbito per gli approfondimenti  sia di carattere tecnico che procedurale. 

1.6.2 Fonte ex A.T.O.  

Strutture di 2°  Livello (Provincia di Palermo) 

Discarica R.S.U. 

Viene confermato lôiter procedurale in corso, di cui al superiore paragrafo, per la realizzazione di una vasca 

di circa 242.000 m3 ubicata in un area attigua alla discarica di proprietà comunale, ormai esaurita, sita nel 

comune di Camporeale in c.da Incarcavecchio ad est di casa Termini. 

Impianto di compostaggio sito nel Comune di Bisacquino in c.da Alvano 

Lôimpianto di compostaggio esistente ubicato nel Comune di Bisacquino in c.da Alvano, collaudato nel 

2012, è stato autorizzato con D.D.G. 776/2010  ai sensi dellôart. 210 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per una 

potenzialità di 6.500 t/anno di miscela umido ï strutturante. Lôimpianto, infatti a seguito delle prescrizioni 

dettate dalla provincia regionale di Palermo, è stato oggetto di interventi integrativi di miglioramento, 

successivamente finanziate ed appaltate dalla Società Alto Belice Ambiente. Tali opere sono state ultimate e 

inoltre si ¯ anche provveduto allôallaccio alla rete elettrica. La Societ¨ Alto Belice Ambiente da oltre un anno 

ha comunicato tutto alla Regione richiedendo contestualmente alla Provincia Regionale il sopralluogo 

prescritto dal decreto di autorizzazione. Nel frattempo, stante lôelevato periodo di fermo dellôimpianto, il 

Commissario Straordinario dellôA.T.O. PA2 insediatosi, ai sensi dellôordinanza 8 rif./2013, ad ottobre 2013, 

ha avviato una procedura finalizzata a quantificare i costi da sostenere per realizzare gli interventi di 

manutenzione ordinaria, finalizzati al ripristino di alcune componentistiche logorate dal tempo e necessari 

per lôavvio dellô³mpianto. Si evidenzia inoltre che una norma sopraggiunta successivamente al decreto di 

autorizzazione dellôimpianto, con effetti retroattivi prevede, oltre alla procedura autorizzativa posta in essere, 

anche la verifica di assoggettabilità a V.I.A., oggi redatta dallôATO PA2 ed in corso di verifica da parte 

dellôorgano competente. 

Ad oggi la società Alto Belice Ambiente S.p.a., per il tramite del Commissario Straordinario 

dellôA.T.O. PA2, sta avviando unôulteriore procedura progettuale tesa allôampliamento della 

potenzialit¨ dellôimpianto di compostaggio che, con le nuove opere aggiuntive, sar¨ portata a 9.500 

t/anno di miscela umido ï strutturante. 

Gli impianti tecnologici e le attrezzature di supporto allôimpianto di compostaggio, previste nel progetto di 

ampliamento, riguardano principalmente il processo di maturazione accelerata e lenta e il relativo 
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trattamento dellôaria. Lôacquisizione dellôimpiantistica e delle attrezzature previste in progetto è completata 

dalle opere civili necessarie per il funzionamento del modulo completo. 

Le principali opere civili previste nellôampliamento sono: 

- Realizzazione dellôarea di stoccaggio dello strutturante e del compost maturo, previsti allôesterno 

dellôattuale impianto, in unôarea opportunamente creata in c.a., recintata e dotata di rete fognaria; 

- realizzazione della rete di recinzione nella nuova area di stoccaggio; 

- realizzazione di una struttura leggera di copertura a tettoia posta accanto a uno dei capannoni esistenti 

per lo stoccaggio del materiale pronto; 

- realizzazione dellôimpianto elettrico e quello di illuminazione della nuova area; 

- realizzazione della rete fognaria delle acque di piazzale e delle acque provenienti dalle zone sensibili 

della nuova zona di stoccaggio; 

- realizzazione della pavimentazione in asfalto e di piattaforme in c.a. nell'area nuova  di stoccaggio del 

compost; 

- realizzazione di una rete idrica  a servizio della nuova area per pulizie e irrigazione. 

Sarà cura della SRR, una volta preso in carico lôimpianto, di propriet¨ della Societ¨ Alto Belice Abiente spa, 

procedere ad attuare ogni azione tesa prima allôavvio dellôimpianto e poi al suo  ampliamento. Si evidenzia la 

necessit¨ di prevedere in fase progettuale lôimporto della tariffa di conferimento da applicare allôimpianto per 

le diverse frazioni merceologiche di rifiuto in ingresso, scaturente da un piano economico finanziario di 

dettaglio. Si dovrà verificare la possibilità di rendere la tariffa equa, al di la delle distanze dei comuni 

conferitori. Ma ciò sarà oggetto di confronto e proposte con i soci.   

Impianto di selezione e valorizzazione della frazione secca da R.D. 

Il Piano Regionale dei Rifiuti della Regione Sicilia (2002) prevedeva la realizzazione di un impianto di 

selezione della frazione secca nel Comune di Bisacquino in c.da Alvano, in adiacenza dellôimpianto di 

compostaggio. 

Lôimpianto di selezione della frazione secca era stato progettato per conto del Comune di Bisacquino nel 

1999 e finanziato dallôA.R.T.A. Con la nascita della struttura Commissariale, il progetto esecutivo era stato 

trasmesso al Commissario (2002) senza nessun esito. 

Nel 2007 il Comune di Bisacquino e la Società Alto Belice Ambiente S.p.a. sollecitavano lôex ARRA per 

ottenere lôautorizzazione alla realizzazione dellôimpianto. 

Fermo restando lôimportanza della tipologia impiantistica in argomento che può consentire, mediante una 

corretta valorizzazione della frazione secca proveniente da raccolta differenziata, lôottenimento di contributi 

Co.Na.I. di I fascia, si evidenzia quanto segue: 

- pur non disponendo allo stato attuale della documentazione progettuale, il progetto datato 1999 

dovrebbe, se ancora ricorrono le condizioni,  inevitabilmente essere oggetto di revisione sia in termini di 
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nuove normative sopravvenute, sia in termini di migliori tecniche disponibili (B.A.T.), sia in termini del 

nuovo bacino di utenza che prevede lôaccorpamento di nuovi comuni rispetto al progetto originario; 

- nellôeventuale revisione progettuale o progettazione ex novo dellôimpianto occorrer¨ tenere conto di 

quanto evidenziato al punto precedente, anche in termini di eventuale nuova localizzazione 

dellôimpianto. 

Strutture di 1° Livello (Provincia di Palermo) ï C.C.R. (Centri Comunali di Raccolta) 

I centri comunali di raccolta sono strutture, comunali o sovra comunali, che si prefigurano come elementi di 

flessibilità del sistema di raccolta domiciliare, volti ad integrare il servizio di gestione rifiuti; tali strutture 

svolgono un ruolo fondamentale per una corretta gestione dei rifiuti, per lôottimizzazione dei costi di raccolta 

e per lôaumento di intercettazione delle frazioni merceologiche dei rifiuti le cui caratteristiche non 

permettono un altrettanto efficace raccolta domiciliare o stradale. In sintesi si tratta di aree attrezzate 

(containers scarrabili, container/pressa, contenitori comuni e speciali di vario volume per il conferimento 

separato delle frazioni recuperabili dei rifiuti) e aperte al pubblico, tali da garantire il conferimento diretto da 

parte del cittadino e da consentire al gestore unicamente attività di raccolta mediante raggruppamento per 

frazioni omogenee finalizzate al trasporto agli impianti di recupero, trattamento e, per le frazioni non 

recuperabili, di smaltimento, dei rifiuti urbani e assimilati (tra quelli indicati nel D.M. 08 aprile 2008 e 

ss.mm.ii.) provenienti dalle utenze non domestiche (purché non eccedano i criteri qualitativi e quantitativi 

fissati dallôAmministrazione di riferimento).  

Il conferimento di altre tipologie di rifiuti, derivanti da peculiari attività economiche specifiche di un 

territorio, potrà essere ammesso solo nei centri di raccolta opportunamente attrezzati per dette fattispecie di 

materiali, e necessariamente dietro apposita approvazione da parte dellôAmministrazione comunale di 

riferimento.  

In tali centri non vengono effettuate operazioni di trattamento dei rifiuti. Le prescrizioni generali che 

solitamente sono rispettate in una gestione di tali centri sono le seguenti:  

- Conferimento di soli rifiuti urbani e assimilati o assimilabili su convenzione.  

- Conferimento da parte delle utenze del comune interessato (al di là di convenzioni appositamente 

stipulate tra diversi comuni).  

Molti comuni della S.R.R. Palermo Provincia Ovest non dispongono nè sul proprio territorio né in 

convenzione con altri comuni, di un C.C.R. (Centro Comunale di Raccolta) realizzato ai sensi del D.M. 

08/04/2008 e ss.mm.ii. 

Lôesatta previsione dei C.C.R. da realizzare o da adeguare ai sensi del D.M. 08/04/2008 e ss.mm.ii. nel 

territorio della S.R.R., sarà fornita in una seconda fase di aggiornamento del Piano dôAmbito, una volta noti 

e formalmente autorizzati da parte dellôOrgano competente i vari Piani di Intervento relativi alle Aree di 

Raccolta Ottimali (A.R.O.) costituitesi, ove saranno indicati le scelte di localizzazione e di realizzazione o 

adeguamento dei C.C.R. delle Amministrazioni Comunali coinvolte. 
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La nuova realizzazione di C.C.R. o lôadeguamento degli esistenti dovranno prevedere, in fase progettuale, 

una serie di interventi tali da consentire il più possibile lôattivazione di una raccolta separata dei R.A.E.E. e 

lôinserimento degli stessi C.C.R. allôinterno del circuito del Centro di Coordinamento R.A.E.E. 

Alla luce della ricognizione da effettuare una volta noto lo scenario organizzativo definitivo delle fasi di 

raccolta, trasporto e spazzamento dei R.S.U., si prospetterà dunque la realizzazione di una rete di Centri 

Comunali di raccolta strategicamente dislocati sul territorio, tali da garantire una sufficiente copertura dei 

bacini di riferimento.  

Tale rete di strutture dovrà essere definita sulla base dei seguenti criteri:  

- distribuzione diffusa sul territorio;  

- vicinanza ai centri abitati;  

- adeguato bacino dôutenza;  

- relativa omogeneità, per dimensioni demografiche e caratteristiche, dei comuni conferitori presso la  

medesima struttura sovra comunale.  

- coerenza con le linee guida definite dal Piano Regionale. 

Il Piano dôAmbito recepir¨ le previsioni di ciascuna Area di Raccolta Ottimale, costituitasi ai sensi della 

normativa vigente, localizzando in una mappa i C.C.R. da realizzare o da adeguare eventualmente integrando 

le previsioni degli A.R.O. con ulteriori interventi previsionali. 

Il risultato dellôattivit¨ sinergica sopra descritta dovr¨ essere quella di pianificare una rete di C.C.R. tale da 

coprire in modo capillare il territorio della S.R.R. o almeno offrire ai comuni più piccoli (al di sotto o appena 

superiori ai 1.000 abitanti) la possibilità di conferire in C.C.R. realizzati in comuni vicini su convenzione.  

Si evidenzia che, prima di procedere alla realizzazione di nuovi centri comunali di raccolta, occorrerà 

verificare la possibilità di adeguamento o ampliamento delle isole ecologiche già presenti nel territorio. 

1.7 Tipologie impiantistiche di 2° livello individuate per il raggiungimento dellôautosufficienza 

impiantistica nellôambito territoriale ottimale 

I vincoli imposti dalla normativa nazionale e regionale in materia di gestione integrata dei rifiuti solidi 

urbani, unitamente alle linee di azione previste nel Piano di Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani ï Giugno 

2012 in tema di impiantistica consentono di delineare, per macrocategoria, le seguenti strutture di 2° livello 

ritenute in questa fase qualitativa di studio, necessarie per il completamento della rete impiantistica a 

supporto dellôambito territoriale ottimale: 

1) Impiantistica di trattamento dei Rifiuti Urbani Residuali (R.U.R.). 

Impianto di Trattamento Meccanico Biologico (T.M.B.) 

a) Linea impiantistica di preselezione meccanica (Selezione secco/umido) del rifiuto urbano residuale 

(R.U.R.) dotato di una linea di separazione e valorizzazione della frazione secca contenuta nel R.U.R., 

per la massimizzazione del recupero di materia oltre per la produzione di materiale da destinare a 
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estrusione o alla vendita come Combustibile Solido Secondario presso impianti energetici presenti anche 

fuori regione. Tale linea sarà integrata da una piattaforma di preselezione dei rifiuti ingombranti che 

possa fungere anche da centro intercomunale di raccolta dei R.A.E.E.  

b) Linea Impiantistica di trattamento biologico (Biostabilizzazione) della frazione organica contenuta nel 

rifiuto urbano residuale (R.U.R.). 

c) Discarica R.S.U. destinata a ricevere gli scarti prodotti dallôimpiantistica dôambito. 

d) Stazione di trasferenza 

2) Impiantistica di trattamento delle frazioni merceologiche provenienti dalla raccolta differenziata 

(R.D.). 

e) Linea impiantistica di compostaggio destinata alla frazione organica dei R.S.U. raccolta in maniera 

differenziata (F.O.R.S.U.) per la produzione di compost di qualitaô, che rispetti i requisiti e le 

caratteristiche stabilite dallôallegato 2 del decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75 e ss.mm.ii. 

f) Linea impiantistica di selezione e valorizzazione della frazione secca proveniente dalla raccolta 

differenziata (R.D.) finalizzata ad ottenere maggiori introiti dal Co.Na.I., a seguito del maggiore pregio 

acquisito dai materiali selezionati e valorizzati nellôimpianto. 

Lôimpianto di cui alla lettera f), pur non contemplato allôinterno delle linee di azione del Piano Regionale, 

risulta strategico per la S.R.R. anche in considerazione della recente ricerca di mercato avviata per la 

locazione e la gestione di un impianto similare. 

1.8 Considerazioni di carattere generale per la scelta della tecnologia impiantistica da adottare nel 

territorio d ella S.R.R. Palermo Provincia Ovest 

1.8.1 Indirizzi comuni a tutte le linee impiantistiche 

La scelta delle tecnologie impiantistiche di dettaglio da adottare per lôA.T.O. in esame dovr¨ avvenire 

secondo i seguenti criteri generali: 

- Coerenza con il quadro regolamentare vigente sulla gestione e sul trattamento del rifiuto urbano 

residuale (R.U.R.) e del rifiuto intercettato in maniera differenziata (R.D.), nonché con le possibili 

prospettive in corso di discussione a livello europeo e nazionale. 

- Coerenza con lôandamento qualitativo e quantitativo del R.U.R. in uno scenario a progressivo 

innalzamento della raccolta differenziata, ad oggi ad un livello percentuale lontano dagli obiettivi fissati 

dalla normativa vigente. 

- Esame comparativo rispetto ad impianti già indirizzati al recupero di materiali dal rifiuto urbano 

residuale (R.U.R.) con valutazione delle prestazioni e criticità. 
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- Esame comparativo di soluzioni progettuali corredate da valutazioni dei costi ï benefici e dal Piano 

Economico Finanziario di dettaglio, da cui si evinca la tariffa da applicare per codice C.E.R. alle diverse 

frazioni merceologiche in ingresso. 

- Individuazione delle M.T.D. (Migliori Tecniche Disponibili) con lôobiettivo di massimizzare il recupero 

di materia. 

1.8.2  Indirizzi relativi allôimpianto di Trattamento Meccanico Biologico dei rifiuti urbani residulai 

(R.U.R.) 

Lôimpianto di pretrattamento meccanico biologico (T.M.B.) dei R.U.R. dovrà essere funzionalmente e, 

laddove possibile, operativamente collegato al sito di recapito finale in discarica oltre a rispondere ai 

seguenti obiettivi strategici.  

a) Ridurre peso e volume dei rifiuti da abbancare. 

b) Intervenire drasticamente sulla fermentescibilità dei rifiuti da collocare in discarica. Dal momento che gli 

impatti principali del sistema discarica sono collegati al conferimento di materiali biodegradabili ed alla 

conseguente produzione di gas serra (solo in parte intercettati dai sistemi di captazione del biogas) e 

percolati a forte aggressività chimica, uno dei principi cardine della riduzione degli impatti dei siti di 

abbancamento finale è relativo alla stabilizzazione delle componenti fermentescibili. 

c) essere dotato di buona ñscalabilit¨ò, ossia possedere sistemi di trattamento tali da non incorrere in 

diseconomie. Tale aspetto assume rilevante importanza alla luce della nuova delimitazione degli A.T.O. 

Infatti la previsione degli interventi (previsti nel Piano Regionale su scala Provinciale) in ambiti più 

ristretti, potrebbe riflettersi certamente in termini di una minore economia di scala legata ai processi 

tecnologici da prevedere oltre che in termini di maggiore difficoltà dei siti da individuare. A titolo 

esemplificativo il costo delle opere civili produrrà un incidenza maggiore sulla tariffa finale dei rifiuti in 

ingresso allôimpianto. Per tale ragione, prima dellôavvio delle fasi di progettazione, si ritiene utile 

procedere ad una fase esplorativa finalizzata a verificare la susssistenza delle condizioni per la stipula di 

accordi di programma, finalizzati alla realizzazione di interventi al servizio di più S.R.R. limitrofe. 

d) Mantenere il sistema flessibile, laddove la flessibilità va intesa in due direzioni: 

V accogliere ed accompagnare la crescita progressiva della R.D., convertendo il più possibile le 

capacità operative al trattamento di frazioni provenienti dalla RD; 

V rispondere alla variazione delle condizioni di contesto, adattandosi ad esempio ad estrarre anche dal 

R.U.R. ulteriori materiali da inviare a valorizzazione dôuso, quando le condizioni di mercato lo 

consentano. 

I sistemi di trattamento del R.U.R. dovrebbero dunque in prima istanza, e fondamentalmente, garantire la 

riduzione della fermentescibilità del RUR da collocare a discarica, e con ciò stesso della tendenza alla 

produzione di biogas e percolati a forte aggressività chimica. Ciò sia in unôottica di gestione del transitorio 
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(% R.D. bassa), ovvero mentre le raccolte differenziate delle frazioni organiche non sono ancora a regime, 

che a pieno sviluppo delle raccolte differenziate, allo scopo di garantire comunque la stabilizzazione delle 

frazioni organiche sfuggite alla intercettazione delle raccolte specifiche.  

Il sistema impiantistico di trattamento meccanico biologico del R.U.R., come confermato dal Piano 

Regionale, è un elemento importante della strategia intesa a gestire il transitorio e fare evolvere da subito sia 

il sistema regionale di gestione dei R.U.R. sia quello dôambito. 

Lôimpianto di nuova realizzazione, compatibilmente con lôimpatto tariffario risultante (vincolo di 

sostenibilità economica) dovrà essere caratterizzato dai seguenti aspetti di ordine generale: 

- Flessibilità di impiego, intesa come la possibilità di convertire progressivamente le sezioni di trattamento 

biologico in linee per il compostaggio o la digestione anaerobica di frazioni organiche, accompagnando 

la crescita delle raccolte differenziate senza sostanziali investimenti aggiuntivi; tale flessibilità dovrà 

caratterizzare anche la linea di trattamento meccanico della frazione di sopravaglio del R.U.R. (frazione 

secca) che dovrà integrarsi il più possibile con la linea di selezione e valorizzazione della frazione secca 

intercettata in maniera differenziata. 

- Scalabilità, intesa come la possibilità di conseguire buone economie di scala in impianti basati 

comunque su tecnologie di processo e di presidio ambientale efficaci, anche a basse capacità operative 

(poche migliaia o decine di migliaia di tonnellate/anno, corrispondenti a bacini di utenza di alcune decine 

di migliaia di abitanti). 

- Possibilità di essere integrati sia a strategie di recupero di materia dal rifiuto urbano residuo (RUR - es. 

mediante sistemi combinati di selezioni densimetriche, dimensionali, ottiche, ecc. integrate da 

trattamenti accessori quali ad esempio le granulazioni per estrusione delle componenti plastiche) che di 

recupero energetico (mediante la integrazione di sezioni di digestione anaerobica sulle frazioni organiche 

da selezione meccanica, e/o la produzione di combustibile solido secondario (C.S.S.)), tale da renderlo 

adattabile al variare del quadro strategico, regolamentare e di politiche ambientali. 

Una ulteriore valutazione è legata alla previsione del D. Lgs. 36/03 e ss.mm.ii. di divieto di conferimento a 

discarica di materiali ad elevato potere calorifico (P.C.I. > 13 MJ/kg). Tale previsione conduce ad 

individuare, da subito sistemi che allontanino dal R.U.R. le frazioni ad elevato potere calorifico, quali 

materiali cellulosici e plastici, e ad esplorare da subito le possibilità ed opportunità delle filiere di 

valorizzazione di tali materiali. 

In considerazione di quanto argomentato, la progettazione e realizzazione di un impianto di trattamento 

meccanico biologico (T.M.B.) va conformata ai seguenti requisiti ed obiettivi operativi: 

- Articolazione degli impianti in sezioni di trattamento meccanico e sezioni di trattamento biologico di 

tipo aerobico od anaerobico o combinato e comunque con la fase aerobica terminale. 

- Ulteriore valorizzazione di materiali dal R.U.R., mediante separazioni di vario tipo (dimensionale, 

densimetrico, ottico, manuale, magnetico, ecc.) variamente combinate, in grado di incidere soprattutto 
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sulle frazioni ad elevato P.C.I. (materiali cellulosici e plastici), mirante al recupero (sistemi di 

valorizzazione ulteriore come la estrusione per la produzione di granulati sintetici per edilizia) o allo 

sfruttamento energetico; 

- La sezione di stabilizzazione biologica dovrà preferibilmente essere connotata da caratteristiche di 

modularità, in modo da adattarsi agli sviluppi della raccolta differenziata convertendo parte delle sezioni 

di processo a compostaggio o digestione anaerobica sulle frazioni da R.D. 

- La sezione di trattamento meccanico del sopravaglio (frazione secca), indirizzata alla massimizzazione 

del recupero di materia, dovr¨ anchôessa essere connotata da modularit¨ e flessibilit¨ in modo da poter 

convertire il più possibile la tecnologia di processo finalizzata al recupero di materia dal rifiuto urbano 

residuale, alla selezione e valorizzazione della frazione secca intercettata in maniera differenziata. 

- A sostegno del miglioramento ñin progressò dei sistemi di R.D. e degli scenari obiettivo del Piano, è poi 

opportuno dotare i siti dedicati al T.M.B. di punti di analisi sul R.U.R. intesi a ñtenere tracciaò degli 

effetti progressivi della implementazione dei sistemi di R.D.; le analisi del rifiuto urbano residuo 

(R.U.R.) devono dare informazioni sulla composizione dello stesso, informazioni che in un meccanismo 

di feedback consentono di: 

V individuare le aree di ulteriore miglioramento delle RD (frazioni non sufficientemente intercettate); 

V fornire informazioni agli Enti Locali, sulla produzione di campagne informative mirate per 

richiamare lôattenzione su comportamenti di differenziazione non ancora ottimizzati; 

V individuare i materiali presenti nel RUR non riciclabili né altrimenti recuperabili, e classificarli in 

ordine di importanza (ponderale e di pericolosità) onde impostare politiche e pratiche locali per la 

riduzione della immissione al consumo di tali materiali. 

1.8.3 Sistemi di recupero di materiali dal R.U.R. 

Si tratta generalmente dellôevoluzione di sistemi di selezione della frazione secca proveniente da raccolta 

differenziata (raccolte multi materiale) e che permettono di separare diverse frazioni di materiali dal R.U.R. 

con lôobiettivo di: 

- recuperare materiali (carta, plastica, vetro, metalli, legno, tessili); 

- ottimizzare eventuali ulteriori trattamenti successivi (ad es. lôestrusione sulle componenti plastiche per la 

produzione di sabbie sintetiche, che si può avvalere della ñpreconcentrazioneò di tali componenti). 

Dal suddetto trattamento possono originarsi i seguenti flussi di materiali: 

- verso il sistema di recupero (riciclaggio, riutilizzo); 

- verso successivi trattamenti; 

- scarti da inviare a discarica. 
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I sistemi per il recupero dei materiali riciclabili sono costituiti da impianti per la selezione e valorizzazione 

atti a separare miscele di materiali diversi e a migliorarne la qualit¨ ai fini dellôutilizzazione nelle specifiche 

filiere di riciclaggio e recupero. 

Le linee di lavorazione sono generalmente articolate in sezioni di diversa natura e che si complementano a 

vicenda, quali: 

- vagli dimensionali; 

- separatori magnetici; 

- selettori ottici con operatività modulabile; 

- separatori densimetrici; 

- postazioni di selezione manuale. 

Nella configurazione più semplice, le linee di selezione sono costituite da una combinazione di alcuni dei 

seguenti elementi: 

- una macchina rompisacchi che eserciti la sua funzione senza triturazione dei materiali contenuti nei 

contenitori; 

- un vaglio per pulizia (separazione del sottovaglio) e distacco o distensione della massa dei materiali; 

- un sistema di separazione dei metalli, inclusivo di separazione magnetica e/o separazione a correnti 

indotte; 

- uno o più stadi di separazione densimetrica, allo scopo di separare i flussi di materiali leggeri (carta, film 

plastici) da quelli a maggiore densità (es. altri materiali plastici); 

- uno o più stadi di selezione ottica; 

- eventuali postazioni di cernita manuale, in genere sopraelevati per permettere la caduta dei materiali 

separati nei contenitori sottostanti attraverso apposite bocchette di caduta. 

È opportuno inoltre che gli impianti siano dotati di: 

- una zona di ricezione e scarico le cui dimensioni siano ricavate tenendo conto del diagramma dei carichi 

in arrivo e del funzionamento dellôimpianto; 

- un sistema per la riduzione volumetrica post - selezione (pressatura); 

- un sistema di trasporto allôesterno che pu¸ essere costituito da nastri (eventualmente alimentati da 

stoccaggi temporanei interni) o da contenitori scarrabili. 

Lôinteresse degli operatori istituzionali ed imprenditoriali ai sistemi di separazione e recupero delle diverse 

frazioni riciclabili ancora presenti nel R.U.R si è recentemente consolidato in ragione di alcuni fattori ñdi 

contestoò ed altri di tipo tecnologico. 

Da un lato, va citata lôesigenza di allontanamento dal R.U.R dei materiali ad elevato potere calorifico, in 

ossequio alle previsioni del D.lgs. 36/03 e ss.mm.ii.; dallôaltro lôevoluzione delle tecnologie di separazione e 

valorizzazione dei diversi materiali, con particolare riferimento a: 
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- lettori ottici e le loro applicazioni nellôambito della impiantistica relativa alla gestione dei rifiuti, in 

particolare legata alla separazione degli imballaggi in plastica nei vari polimeri; 

- alle tecniche di estrusione per la produzione di sabbie sintetiche. 

Dal punto di vista macroeconomico, va poi sottolineato che lôinteresse per i materiali derivanti dalla 

selezione destinabili a recupero, anche se di qualità inferiore a quelli ottenibili con le raccolte differenziate a 

monte, da parte di soggetti operanti anche nel mercato internazionale e anche al di fuori del circuito 

CO.NA.I., è recentemente cresciuto anche a causa della favorevole (da questo punto di vista) congiuntura 

internazionale relativa alla crescita dei costi del petrolio. 

Lôadozione di sistemi di trattamento meccanico biologico (T.M.B.) con linea di selezione per il recupero di 

materiali può dunque consentire: 

- una ulteriore riduzione del rifiuto urbano residuale da abbancare in discarica; 

- la stabilizzazione delle componenti fermentescibili (concentrate nel sottovaglio, avviato a stabilizzazione 

biologica); 

- la riduzione del potere calorifico inferiore (P.C.I.) del rifiuto urbano residuale (R.U.R.) da collocare in 

discarica, grazie allôallontanamento delle componenti cellulosiche e plastiche del sopravaglio. 

Le rese di separazione e dunque i vantaggi in termini di minore abbancamento in discarica, minori costi di 

smaltimento conseguenti, maggiore allontanamento di materiali ad elevato P.C.I., possono trarre ulteriore 

giovamento da una maggiore articolazione dei sistemi di selezione, impostata in particolare sui seguenti 

paradigmi operativi: 

- introduzione di passaggi di separazione densimetrica allo scopo di raggruppare frazioni di densità 

analoga e, agevolare, i successivi passaggi di selezione ottica o manuale (o loro combinazione); 

- addensamento dei materiali plastici eterogenei, anche attraverso le separazioni densimetriche di cui 

sopra, e loro avvio ad operazioni di estrusione per la produzione di granulati sintetici da applicare in 

edilizia, secondo esperienze già consolidate. 

1.9 Indirizzi generali per la progettazione del sistema impiantistico dôambito 

Prima di procedere alla fase di progettazione dellôimpiantistica dôambito occorre avviare, di concerto con la 

Regione Siciliana e le S.R.R. limitrofe,  una fase propedeutica per valutare lôesistenza dei presupposti di 

convenienza tecnico/economica per la definizione di specifici Accordi di Programma finalizzati alla 

realizzazione e/o allôutilizzazione congiunta di determinate linee impiantistiche. Tale fase propedeutica 

risulta di fondamentale importanza in quanto il raggiungimento della massa critica di rifiuti da trattare (da 

intendere come il quantitativo di rifiuto da trattare che produce la maggiore economia di scala e quindi una 

minore tariffa finale in ingresso in relazione alla teccologia impiantistica adottata) è più facilmente 

raggiungibile allôinterno di bacini di utenza pi½ estesi. Da non sottovalutare inoltre che la nuova 

delimitazione degli ambiti territoriali ottimali, a scala ridotta rispetto agli ambiti provinciali previsti nel 
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Piano Regionale, genera una maggiore difficolt¨ nellôindividuare nuovi siti idonei per la realizzazione di 

impianti finalizzati al medesimo processo tecnologico. 

Terminata la fase propedeutica in argomento, occorrerà avviare la fase di progettazione degli impianti che 

dovrà articolarsi secondo le seguenti linee di indirizzo generali: 

- Per le motivazioni di carattere economico e localizzativo sopra esposte le linee impiantistiche da 

realizzare ex novo, secondo i fabbisogni stimati, dovranno essere localizzate prioritariamente allôinterno 

di un unico sito che si configurerà come un Sistema Impiantistico Integrato. 

- Localizzazione del Sistema Impiantistico Integrato il più possibile in posizione baricentrica rispetto al 

quantitativo di rifiuti prodotti globalmente e, contestualmente, il più vicino possibile alla discarica di 

servizio R.S.U. che ricever¨ gli scarti prodotti nellôA.T.O. di riferimento. Tale necessit¨ nasce 

dallôesigenza di minimizzare il costo complessivo di trasporto dei flussi di rifiuto generati nel territorio 

della S.R.R. 

Lo scenario ottimizzato si otterrebbe realizzando il Sistema Impiantistico Integrato allôinterno della 

discarica di servizio posizionata in posizione baricentrica rispetto al quantitativo complessivo di rifiuti 

prodotti. 

- Applicazione delle M.T.D. (Migliori Tecniche Disponibili) orientate al massimo recupero di materia. 

- Necessità di effettuare indagini merceologiche di dettaglio, propedeutiche alle varie fasi di progettazione. 

- Necessità di avviare procedure di progettazione comparativa che consentano di valutare diverse 

alternative di processo che, compatibilmente con le M.T.D. (migliori tecniche disponibili) generino 

minore impatto tariffario per lôutente. Tali procedure comparative, accompagnate da un accurata analisi 

costi/benefici nonché da una Piano Economico Finanziario (P.E.F.) di dettaglio, saranno scelte anche in 

base alle modalit¨ con cui si intende finanziarie lôopera (es. finanziamento pubblico, ricorso a 

finanziamenti privati, etc.). 

- Necessità di massima modularità e integrazione tra le linee impiantistiche destinate al trattamento del 

rifiuto urbano residuale (R.U.R.) e quelle destinate alla trattamento del rifiuto intercettato in maniera 

differenziata (R.D.), in modo da poter riconfigurare le varie linee di trattamento al variare degli scenari 

di raccolta differenziata. 

- Valutazione delle scelte progettuali da adottare effettuatata da una commissione formata da componenti 

esperti del settore.  

1.10 Stima dei flussi attesi nei diversi scenari di Piano  

Nel presente paragrafo si riportano diverse ipotesi di scenari utili a simulare la dinamica dei flussi di rifiuti 

attesi, al variare della percentuale di intercettazione della raccolta differenziata. Il percorso metodologico 

adottato per il calcolo dei flussi ricalca quello riportato nel capitolo Flussi di rifiuti attesi (Scenario 65,61 % 

R.D.) dai servizi di raccolta e obiettivi di Piano del presente Piano. 
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Si evidenzia che gli scenari di calcolo di seguito riportati  sono da considerarsi del tutto qualitativi e 

finalizzati  unicamente a fornire un punto di partenza per una prima definizione del fabbisogno 

impiantistico finalizzato al raggiungimento dallôautosufficienza dôambito. Tali scenari risultano 

pertanto indipendenti dagli obiettivi di R.D. fissati dalla normativa vigente, cui tendere 

obbligatoriamente. Infatti n elle more della progettazione di dettaglio e della realizzazione degli 

impianti nel territorio della S.R.R., resta fermo lôobbligo da parte degli A.R.O. e dei Comuni coinvolti 

nella gestione integrata dei rifiuti del raggiungimento, entro i termini , degli obiettivi percentuali di 

raccolta differenziata e di recupero di materia fissati dalla L.R. 9/2010 e ss.mm.ii. utilizzando, ove 

tecnicamente ed economicamente sostenibile, gli attuali impianti presenti nel territorio reg ionale 

(anche al di fuori del territorio della S.R.R.) oltre quelli che si renderanno tecnicamente disponibili nel 

corso dellôiter di realizzazione dellôimpiantistica dôambito. 

In ultimo si sottolinea che la procedura di cui sopra non tiene conto della strutturazione prevista dei servizi di 

raccolta che i comuni, in forma singola o associata, adotteranno per il raggiungimento degli obiettivi in 

quanto non si è ancora a conoscenza del quadro definitivo. 

Gli scenari in argomento sono caratterizzati dallôappartenza a una delle seguenti fasi: 

- Fase 1: caratterizzata dallôavere ipotizzato in esercizio lôattuale impianto di compostaggio sito nel 

Comune di Bisacquino, a partire dallo Scenario R.D. 13,94 % . Lo stesso impianto, a seguito 

dellôampliamento previsto, è considerato in esercizio a partire dallo Scenario R.D. 27,60 %. 

Tale fase ¯ inoltre caratterizzata dallôassenza del Sistema Impiantistico Integrato per tutti gli scenari 

considerati. Ciò al fine di stimare i relativi fabbisogni, al netto della potenzialità di trattamento prevista 

per lôimpianto di compostaggio sito nel Comune di Bisacquino. 

- Fase 2: ricalca la Fase 1 sino allo Scenario R.D. 37,75 %. A partire dallo Scenario R.D. 46,82 %, si 

considera in esercizio lôimpiantistica associata al Sistema Impiantistico Integrato (Impianto di T.M.B., 

Impianto di compostaggio per la produzione di compost di qualità di nuova realizzazione e Impianto di 

selezione e valorizzazione della frazione secca da R.D.). 

Gli scenari simulati sono i seguenti 

- Scenario R.D. 12,39 % - Fase 1 

Tale scenario si configura come lôipotesi relativa alla situazione di partenza, caratterizzata dai flussi 

riportati nellôAllegato a) ï Scenario R.D. 12,39 % - Fase 1 - ñScenario di partenza senza Sistema 

Impiantistico Integrato (T.M.B, Impianto di compostaggio F.O.R.S.U. e Impianto di valorizzazione della 

frazione secca da R.D.)ò. Il dettaglio comunale dei flussi attesi per tale scenario è riportato nellôAllegato 

73 -  Tabulato Scenario R.D. 12,39 % per singolo Comune. 

- Scenario R.D. 13,94 % - Fase 1 

Tale scenario differisce dal precedente nellôavere considerato, nella F.O.R.S.U. da intercettare in maniera 

differenziata, la potenzialità di trattamento dôambito della F.O.R.S.U già autorizzata di 4.678,76 t/anno e 
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6.500 t/anno (F.O.R.S.U. + Strutturante), scaturente dalla realizzazione dellôintervento di revamping e 

manutenzione dellôimpianto di compostaggio realizzato nel Comune di Bisacquino. Il corrispondente 

diagramma di flusso è riportato nellô Allegato c) - Scenario R.D. 13,94 % - FASE 1 - "Scenario R.D. 

12,39 % senza Sistema Impaintistico Integrato (T.M.B., Impianto di compostaggio F.O.R.S.U. e 

Impianto di valorizzazione della frazione secca da R.D.) + F.O.R.S.U. trattabile presso l'impianto di 

compostaggio di Bisacquino dopo l'intervento di revamping/manutenzione (Potenzialità 6.500 t/anno 

comprensiva di strutturante)".   

- Scenario R.D. 27,60 % - Fase 1 

Tale scenario differisce dal precedente nellôavere considerato nella F.O.R.S.U. da intercettare in maniera 

differenziata, la potenzialità di trattamento dôambito della F.O.R.S.U di circa 7.000  t/anno e 9.500 

t/anno (F.O.R.S.U. + Strutturante), scaturente dalla realizzazione dellôintervento di ampliamento 

dellôimpianto di compostaggio realizzato nel Comune di Bisacquino oltre che, nellôaver ipotizzato un 

incremento percentuale di R.D. di circa il 10 %, scaturente da una maggiore intercettazione in maniera 

differenziata della frazione secca. Il corrispondente diagramma di flusso è riportato nellôAllegato e) - 

Scenario R.D. 27,60 % - FASE 1 - "Scenario R.D. 13,94 % senza Sistema Impiantistico Integrato 

(T.M.B., Impianto di compostaggio F.O.R.S.U. e Impianto di valorizzazione della frazione secca da 

R.D.) + circa il 10 % di incremento di R.D. della frazione secca + F.O.R.S.U. trattabile presso 

l'impianto di compostaggio di Bisacquino dopo l'intervento di ampliamento (Potenzialità 9.500 t/anno 

comprensiva di strutturante)". 

- Scenario R.D. 37,75 % - Fase 1 

Tale scenario differisce dal precedente nellôavere ipotizzato un incremento percentuale di R.D. di circa il 

10 %, scaturente da una maggiore intercettazione in maniera differenziata della frazione secca. Il 

corrispondente diagramma di flusso è riportato nellôAllegato g) - Scenario R.D. 37,75 % - FASE 1 - 

"Scenario R.D. 27,60 % senza Sistema Impiantistico Integrato (T.M.B., Impianto di compostaggio 

F.O.R.S.U. e Impianto di valorizzazione della frazione secca da R.D.) + circa il 10 % di incremento di 

R.D. della frazione secca". 

- Scenario R.D. 46,82 % - Fase 1 

Tale scenario differisce dal precedente nellôavere ipotizzato un incremento percentuale di circa il 9 % 

della F.O.R.S.U intercettabile in maniera differenziata e trattabile presso impianti di compostaggio fuori 

A.T.O. Il corrispondente diagramma di flusso ¯ riportato nellôAllegato i) - Scenario R.D. 46,82 % - 

FASE 1 - "Scenario R.D. 37,75 % senza Sistema Impiantistico Integrato (T.M.B., Impianto di 

compostaggio F.O.R.S.U. e Impianto di valorizzazione della frazione secca da R.D.) + circa il 9 % di 

F.o.r.s.u. trattato presso impianti di compostaggio fuori A.T.O.". 

- Scenario R.D. 46,82 % - Fase 2 
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In tale scenario si ipotizza la messa in esercizio dellôimpiantistica dôambito costituente il Sistema 

Impiantistico Integrato. Per la stima dei macroparametri di processo relativi allôimpianto di T.M.B. ci si 

riferisce a dati e tecnologie desunti in letteratura e basati sulla massimizzazione del recupero di materia 

dal rifiuto urbano residuale (R.U.R.).   

I principali macroparametri di processo considerati per lôimpianto di T.M.B. sono i seguenti: 

In  ingresso allôimpianto di T.M.B. 

Sintesi per macrogruppi [%]  [t/anno] 

Non processabili 2,00 651,61 

Sopravaglio comprensivo dei materiali recuperabili 57,41 18.704,60 

Perdite di processo 0,00 0,00 

Materiale a biostabilizzazione 40,59 13.224,52 

  Totale 100,00 32.580,74 

Tab. 20 ï Macroparametri di processo stimati in ingresso allôimpianto di T.M.B ï Scenario R.D. 46,82 % - Fase 2. 

InIn uscita dallôimpianto di T.M.B. 

Sintesi per macrogruppi 
Incid. [%]  

su totale in ingresso 
[t/anno] 

Recupero di materia 15,06 4.905,1 

Biostabilizzato(*)  22,32 7.273,5 

Perdite di processo 12,18 3.967,4 

Scarti raffinazione biostabilizzato 6,09 1.983,7 

Scarti da trattamento meccanico in discarica 26,44 8.613,2 

Materiale recuperato a estrusione o C.S.S. destinato alla vendita 17,92 5.837,8 

Totale 100,00 32.580,7 
 

Tab. 21 ï Macroparametri di processo stimati in uscita dallôimpianto di T.M.B. ï Scenario R.D. 46,82 % - Fase 2. 

(*) Si considera il biostabilizzato prodotto dalla linea di stabilizzazione (pari al 70 % del Materiale inviato a 

biostabilizzazione ï il 15 % di scarti di raffinazione) collocato, a seguito di raffinazione, con una percentuale del 

35 % in discarica. Qualora tecnicamente attuabile, il biostabilizzato sara prioritariamente destinato al recupero. 

Nel campo relativo alla destinazione finale del rifiuto sono previste 3 ipotesi: 0 % di Biostabilizzato collocato in  

discarica, 35  % di Biostabilizzato collocato in discarica e 100 % di Biostabilizzato collocato in discarica. 

Il corrispondente diagramma di flusso è riportato nellôAllegato j) - Scenario R.D. 46,82 % - FASE 2 - 

"Scenario R.D. 46,82 % con Sistema Impiantistico Integrato in esercizio (T.M.B., Impianto di 

compostaggio F.O.R.S.U. e Impianto di valorizzazione della frazione secca da R.D.) + Massimizzazione 

del recupero di materia + Avvio a estrusione o produzione C.S.S. destinato a vendita delle frazioni 



tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ                                 SRR Palermo Provincia Ovest                         Fabbisogni impiantistici S.R.R. Palermo Provinca Ovest                                                       tƛŀƴƻ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ 

Pag. 75 di 91 

plastiche miste 2D e 3D oltre la frazione leggera, con dovute garanzie sulla natura del recupero + 35 % 

Biostabilizzato in discarica". 

Il dettaglio comunale dei flussi attesi per tale scenario è riportato nellôAllegato 74 -  Tabulato Scenario 

R.D. 46,82 % per singolo Comune. 

- Scenario R.D. 65,61 % - Fase 2 

Tale scenario, in cui si ipotizza la messa in esercizio dellôintera impiantistica dôambito dôambito 

costituente il Sistema Impiantistico Integrato, differisce dal precedente nellôavere ipotizzato un 

incremento percentuale di circa il 9 % della F.O.R.S.U trattabile presso lôimpianto di compostaggio di 

nuova realizzazione e intercettabile in maniera differenziata, oltre che un incremento percentuale di circa 

il 10 %, scaturente da una maggiore intercettazione in maniera differenziata della frazione secca. 

Per la stima dei macroparametri di processo relativi allôimpianto di T.M.B. ci si riferisce a dati e 

tecnologie desunti in letteratura e basati sulla massimizzazione del recupero di materia dal rifiuto urbano 

residuale (R.U.R.). I principali macroparametri di processo considerati per lôimpianto di T.M.B. sono i 

seguenti: 

In  ingresso allôimpianto di T.M.B. 

Sintesi per macrogruppi  [%]  [t/anno] 

Non processabili 2,00 421,40 

Sopravaglio comprensivo dei materiali recuperabili 58,90 12.409,10 

Perdite di processo 0,00 0,00 

Materiale a biostabilizzazione 39,10 8.239,31 

  Totale 100,00 21.069,81 
 

Tab. 22 ï Macroparametri di processo stimati in ingresso allôimpianto di T.M.B ï Scenario R.D. 65,61 % - Fase 2. 

InIn uscita dallôimpianto di T.M.B. 

Sintesi per macrogruppi 

Incid. [%]  

su totale in 

ingresso 

[t/anno] 

Recupero di materia 18,10 3.814,2 

Biostabilizzato(*)  21,51 4.531,6 

Perdite di processo 11,73 2.471,8 

Scarti raffinazione biostabilizzato 5,87 1.235,9 

Scarti da trattamento meccanico in discarica 21,52 4.535,0 

Materiale recuperato a estrusione o C.S.S. destinato alla 

vendita 
21,27 4.481,4 

Totale 100,00 21.069,8 

Tab. 23 ï Macroparametri di processo stimati in uscita dallôimpianto di T.M.B. ï Scenario R.D. 65,61 % - 

Fase 2. 
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(*) Si considera il biostabilizzato prodotto dalla linea di stabilizzazione (pari al 70 % del Materiale inviato a 

biostabilizzazione ï il 15 % di scarti di raffinazione) collocato, a seguito di raffinazione, con una percentuale 

del 35 % in discarica. Qualora tecnicamente attuabile, il biostabilizzato sara prioritariamente destinato al 

recupero. Nel campo relativo alla destinazione finale del rifiuto sono previste 3 ipotesi: 0 % di Biostabilizzato 

collocato in  discarica, 35  % di Biostabilizzato collocato in discarica e 100 % di Biostabilizzato collocato in 

discarica. 

Il corrispondenti diagramma di flusso ¯ riportato nellôAllegato k) - Scenario R.D. 65,61 % - FASE 2 

- "Scenario R.D. 46,82 % - FASE 2 con Sistema Impiantistico Integrato in esercizio (T.M.B., 

Impianto di compostaggio F.O.R.S.U. e Impianto di valorizzazione della frazione secca da R.D.) + 

circa il 10 % di incremento di R.D. della frazione secca + circa il 9 % di F.o.r.s.u. trattabile presso 

l'impianto di compostaggio di nuova realizzazione + Massimizzazione del recupero di materia + 

Avvio a estrusione o produzione C.S.S. destinato a vendita delle frazioni plastiche miste 2D e 3D 

oltre la frazione leggera, con dovute garanzie sulla natura del recupero + 35 % Biostabilizzato in 

discarica". 

Il dettaglio comunale dei flussi attesi per tale scenario è riportato nellôAllegato 75 -  Tabulato 

Scenario R.D. 65,61 % per singolo Comune. 

Al fine di facilitare il calcolo della stima dei fabbisogni impiantistici di cui al seguente paragrafo, agli scenari 

R.D. 12,39 % - Fase 1, R.D. 13,94 % - Fase 1, R.D. 27,60 % Fase 1 ed R.D. 37,75 % sono stati affiancati gli 

scenari omologhi, in cui vengono simulati i flussi corrispondenti alla Fase 2 in presenza del Sistema 

Impiantistico Integrato. Tali diagrammi di flusso sono riportato in Allegato b) - Scenario R.D. 12,39 % - 

FASE 1 - "Scenario di partenza senza sistema Impiantistico Integrato (T.M.B., Impianto di compostaggio 

F.O.R.S.U. e Impianto di valorizzazione della frazione secca da R.D.)" - Taratura per fabbisogni 

impiantistici., Allegato d) - Scenario R.D. 13,94 % - FASE 1 - "Scenario R.D. 12,39 % senza Sistema 

Impiantistico Integrato (T.M.B., Impianto di compostaggio F.O.R.S.U. e Impianto di valorizzazione della 

frazione secca da R.D.) + F.O.R.S.U. trattabile presso l'impianto di compostaggio di Bisacquino dopo 

l'intervento di revamping/manutenzione (Potenzialità 6.500 t/anno comprensiva di strutturante)"  - Taratura 

per fabbisogni impiantistici., Allegato f) - Scenario R.D. 27,60 % - FASE 1 - "Scenario R.D. 13,94 % senza 

sistema Impiantistico Integrato (T.M.B., Impianto di compostaggio F.O.R.S.U. e Impianto di valorizzazione 

della frazione secca da R.D.) + circa il 10 % di incremento di R.D. della frazione secca + F.O.R.S.U. 

trattabile presso l'impianto di compostaggio di Bisacquino dopo l'intervento di ampliamento (Potenzialità 

9.500 t/anno comprensiva di strutturante)" - Taratura per fabbisogni impiantistici., Allegato h) - Scenario 

R.D. 37,75 % - FASE 1 - "Scenario R.D. 27,60 % senza Sistema Impiantistico Integrato (T.M.B., Impianto di 

compostaggio F.O.R.S.U. e Impianto di valorizzazione della frazione secca da R.D.) + circa il 10 % di 

incremento di R.D. della frazione secca" - Taratura per fabbisogni impiantistici. 
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LôAllegato l) ï Riepilogo Scenari Fase 1 e lôAllegato m) ï Riepilogo Scenari Fase 2 riportano 

rispettivamente, in forma sintetica tabulare, i dati riepilogativi dei diagrammi di flusso sopra argomentati.  

Gli allegati da 1 a 72 riportano i tabulati relativi alla serie storica di Produzione dei R.S.U. (Anni 2011- 

2013) per comune oltre al dato complessivo inerente la S.R.R. Palermo Provincia Ovest.  

1.11 Stima dei fabbisogni impiantistici di 2° livello (Impianti a tecnologia complessa) 

Nel territorio della S.R.R. lo stato di fatto in termini di percentuali di R.D. e di recupero del rifiuto solido 

urbano, riscontra uno scenario ben lontano dagli obittivi fissati dalla normativa vigente. Tale circostanza, 

come già argomentato, rende necessario realizzare nel territorio della S.R.R, un Sistema Impiantistico 

Integrato, flessibile, modulare e integrato che meglio si adatti allo scenario in fase di evoluzione della 

raccolta differenziata che, si auspica, con lôattuazione dei Piani di Intervento da parte delle A.R.O. 

costituitesi, possa raggiungere nel breve periodo le previsioni ivi contenute, in linea con la normativa di 

settore. Un sistema impiantistico con tali caratteristiche, si ritiene, non possa prescindere dallôessere 

concentrato il più possibile ed in via prioritaria in un unico sito ove, compatibilmente con le migliori 

tecniche disponibili (M.T.D.) e con la sostenibilità economica degli interventi, le linee di processo associate 

allôimpianto di trattamento meccanico biologico (T.M.B.) da realizzare, destinate al pretrattamento del rifiuto 

urbano residuale (R.U.R.), dovranno essere connotate dalla caratteristica di ñdoppia vocazioneò: 

allôaumentare delle percentuali di R.D. lôimpiantistica destinata al trattamento del R.U.R. dovrà essere 

facilmente ricalibrabile e adattabile per il trattamento delle frazioni intercettate in maniera differenziata. Ciò 

vale per le seguenti macrofrazioni merceologiche omogenee: 

- Frazione Organica (R.U.R. + R.D.): nellôimpianto di trattamento meccanico biologico (T.M.B.) la linea 

di stabilizzazione biologica utilizzata per ottenere il materiale biostabilizzato da utilizzare in via 

prioritaria come terreno di copertura delle discariche e, in base alla qualità in uscita, per ripristini 

ambientali, dovrà avere caratteristiche tali da mutare facilmente configurazione in base allo scenario di 

R.D. di riferimento, per essere utilizzata nella produzione di compost di qualità. 

- Frazione Secca (R.U.R. + R.D.): nellôimpianto di trattamento meccanico biologico (T.M.B.) la linea di 

trattamento meccanico del sopravaglio, ottimizzata per la massimizzazione del recupero di materia 

contenuta nella frazione secca del rifiuto urbano residuale (R.U.R.), dovrà avere caratteristiche tali da 

mutare facilmente configurazione in base allo scenario di R.D. di riferimento, per essere utilizzata come 

impianto di selezione e valorizzazione della frazione secca da R.D. 

Si evidenzia che qualora lo scenario di partenza fosse consolidato allôinterno di valori percentuali di R.D. e 

di recupero prossimi agli obiettivi fissati dalla normativa vigente, lôesigenza della massima flessibilit¨ e 

modularit¨ del sistema impiantistico dôambito avrebbe assunto meno importanza. 

Per quanto sopra argomentato la stima dei fabbisogni impiantistici nel seguito riportata, è stata eseguita 

secondo la seguente procedura: 
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- Sono stati ipotizzati gli scenari di riferimento descritti nel superiore paragrafo, a cui corrispondono i 

flussi di rifiuti riportati nei rispettivi allegati. 

- Tali scenari sono stati inquadrati allôinterno delle due fasi descritte nel precedente paragrafo (Fase 1 e 

Fase 2). 

- I macroparametri di processo utilizzati in questa fase per la stima dei flussi in entrata e in uscita 

dellôimpianto di T.M.B., sono stati desunti da dati presenti in letteratura per processi impiantistici 

finalizzati alla massimizzazione del recupero di materia. 

- LôAllegato l) ï Riepilogo Scenari Fase 1, riporta in forma tabulare sintetica, i flussi di rifiuti considerati 

negli scenari di cui alla Fase 1. Eô possibile notare che nel record ñResidui operazioni di trattamento da 

smaltire in discarica R.S.U.ò non sono presenti i rifiuti provenienti dallôimpianto di T.M.B., in quanto 

non considerato in esercizio nella Fase 1. 

- LôAllegato m) ï Riepilogo Scenari Fase 2, riporta in forma tabulare sintetica, i flussi di rifiuti di rifiuti 

considerati negli scenari di cui alla Fase 2 in cui, a partire dallo Scenario R.D. 46,82 % - Fase 2, sono 

presenti gli scarti provenienti dallôimpianto di T.M.B. e dalle ulteriori linee impiantistiche previste a 

partire da tale scenario. 

- LôAllegato n) ï Sintesi fabbisogni impiantistici dôambito ï Fase 1, partendo dai flussi ipotizzati per gli 

scenari di cui alla Fase 1, consente di stimare il fabbisogno impiantistico di 2° livello, al netto della 

potenzialit¨ relativa allôimpianto di compostaggio sito in Bisacquino (in esercizio a partire dallo 

Scenario R.D. 13,94 % - Fase 1, per singola linea di trattamento e per tutti gli scenari di riferimento 

considerati statici.  

Sempre nel medesimo allegato è possibile ricavare il fabbisogno impiantistico di trattamento per 

macrofrazione merceologica: 

V Frazione organica (Biostabilizzato + Compost di qualità); 

V Frazione Secca (R.U.R. + R.D. al netto della frazione Altro da C.C.R.).  

Questôultimo dato risulta necessario in relazione alla necessità di realizzare un Sistema Impiantistico 

Integrato capace di trattare, il più possibile, tutta la frazione secca e organica in entrata, semplicemente 

variando la configurazione in base alla percentuale di R.D. raggiunta a livello dôambito. 

In fondo alla tabella è inoltre possibile valutare la capacità richiesta per la discarica R.S.U. al variare 

degli scenari. Infine, nellôultimo record della tabella in esame, è possibile ricavare la durata stimata della 

discarica R.S.U. da realizzare del Comune di Camporeale, così come individuata nel Rapporto 

Ambientale del Piano Regionale. 

- LôAllegato o) ï Sintesi fabbisogni impiantistici dôambito ï Fase 2 riporta le stesse informazioni di cui al 

precedente Allegato n), relative però agli scenari di riferimento inquadrati nella Fase 2. Nei record 

relativi alla potenzialit¨ dôambito sono stati inseriti, a partire dallo Scenario R.D. 46,82 % - Fase 2, in 

cui si ipotizza la messa in esercizio del Sistema Impiantistico Integrato, i fabbisogni stimati nellôAllegato 
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n). In merito al fabbisogno volumetrico di discarica R.S.U., a partire dallo Scenario R.D. 46, 82 % - Fase 

2, sono stati ipotizzati 3 diversi valori in base al quantitativo di biostabilizzato abbancato in discarica: 

V 0 % di biostabilizzato abbancato in discarica; 

V 35 % di biostabilizzato abbancato in discarica (da considerare come target compatibilmente con la 

relativa fattibilità tecnica e sostenibilità economica); 

V 100 % di biostabilizzato abbancato in discarica. 

LôAllegato p) ï Ipotesi cronoprogramma in base agli scenari ipotizzati riporta una stima della tempistica 

degli interventi, in relazione agli scenari di riferimento per la Fase 2. Nello stesso allegato sono riportati 

i dati di cui al precedente Allegato n), in questo caso messi in relazione con il periodo di vigenza di 

ciascun scenario. Nellôultimo record della tabella è riportata la stima della capacità residua della 

discarica R.S.U. da realizzare del Comune di Camporeale, così come individuata nel Rapporto 

Ambientale del Piano Regionale, nellôipotesi che la messa in esercizio avvenga in concomitanza a quella 

del Sistema Impiantistico Integrato (Scenario R.D. 46,82 % R.D.). 

1.11.1 Stima fabbisogni per linea impiantistica 

Il confronto tra le potenzialità o le capacità dellôimpiantistica in fase di definizione nellôA.T.O. di riferimento 

con i macro flussi attesi nei diversi scenari di Piano considerati, consente di delineare una prima stima del 

fabbisogno impiantistico a supporto dei R.S.U. prodotti nel territorio della S.R.R. in esame. 

Per impiantistica in fase di definizione si intende: 

- Lôintervento di revamping/manutenzione dellôimpianto di compostaggio gi¨ realizzato nel Comune di 

Bisacquino, finalizzato allôattivazione dello stesso per la potenzialit¨ di trattamento già autorizzata di 

6.500 t/anno (F.O.R.S.U. + Strutturante). 

- Lôintervento di ampliamento dellôimpianto di compostaggio gi¨ realizzato nel Comune di Bisacquino, 

finalizzato ad incrementare la potenzialità di trattamento da 6.500  t/anno (F.O.R.S.U. + Strutturante) a 

9.500 t/anno (F.O.R.S.U. + Strutturante). 

- Lôintervento di realizzazione di una nuova vasca di discarica R.S.U. conforme alla normativa vigente in 

c.da Incarcavecchio nel Comune di Camporeale, per una capacità di circa 242.000 m3, così come 

individuata nel Rapporto Ambientale riferito al Piano Regionale. 

Si sottolinea che, ad oggi, non si conosce nel dettaglio lo stato di avanzamento dei superiori interventi, 

rendendosi pertanto necessario un urgente approfondimento delle procedure in itinere. Ciò risulta di 

rilevante importanza in quanto sia in fase di programmazione sia soprattutto in fase di progettazione, 

ogni intervento in corso di definizione dovrà coordinarsi ed integrarsi perfettamente con i nuovi 

interventi da progettare, al fine di non generare duplicati di processo con conseguenti maggiori oneri 

riflessi nelle tariffe in ingresso delle varie frazioni merceologiche di rifiuto. 
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a) Linea di preselezione Meccanica (Selezione Secco ï Umido) ï Impianto di T.M.B.  

Scenario di messa in esercizio: R.D. 46,82 % 

Macrofrazione R.U.R. (Secco ï Organico) 
Scenario  

R.D. 46,82 % 

Scenario  

R.D. 65,61 % 

1 Potenzialit¨ dôambito [t/anno] 0,00 0,00 

2 Fabbisogno complessivo [t/anno] 32.580,74 21.069,81 

3 Fabbisogno Sistema Impiantistico Integrato [t/anno] 32.580,74 21.069,81 

4 Fabbisogno di progetto [t/anno] 35.000,00 

Tab. 24 ï Fabbisogno Linea di Preselezione Meccanica ï Impianto di T.M.B. 

Considerata la mancanza di flessibilità di tale linea dedicata quasi esclusivamente al pretrattamento del 

R.U.R. e quindi, non riconfigurabile al variare delle percentuali di R.D., in fase di approfondimento 

progettuale, di concerto con la Regione Siciliana, occorrerà valutare la possibilità di garantire una 

potenzialità di preselezione maggiore al fine di consentire il pretrattamento dei R.U.R. anche nella 

circostanza in cui non fosse raggiunta, nei termini previsti per la messa esercizio dell'impianto T.M.B., la 

percentuale del 46,82 % di R.D. a livello di A.T.O. 

Come previsto nelle Linee guida regionali per la redazione dei Piani dôAmbito, il dimensionamento del sistema 

impiantistico deve inoltre, tener conto della necessità di garantire potenzialità di trattamento alle funzioni di 

sussidiarietà e mutuo soccorso tra A.T.O., sino ad un massimo pari al 20% dei fabbisogni, con riferimento alle seguenti 

tipologie: 

- impianti di pretrattamento del rifiuto residuo; 

- impianti di discarica controllata. 

Tale fabbisogno va inteso come fabbisogno ñdi effettiva riservaò, aggiuntivo al fabbisogno che è definito in 

conseguenza delle evidenziate necessit¨ ñstrutturaliò che taluni A.T.O. potrebbero manifestare.  

In questa fase, a favore di sicurezza, si ritiene di considerare un coefficiente amplificativo di 1,2 alle potenzialità 

stimate. In fase di progettazione esecutiva il valore di tale coefficiente da considerare dovrà essere concertato con la 

Regione Siciliana, in base alle effettiva riserva disponibile a livello regionale. 

Si evidenzia che i valori di potenzialità riportati non tengono conto di tale coefficiente amplificativo.    

b) Linea di Biostabilizzazione ï Impianto di T.M.B.  

Scenario di messa in esercizio: R.D. 46,82 % 

Macrofrazione R.U.R. (Organico) 
Scenario  

R.D. 46,82 % 

Scenario  

R.D. 65,61 % 

1 Potenzialit¨ dôambito [t/anno] 0,00 0,00 

2 Fabbisogno complessivo [t/anno] 13.224,52 8.239,31 

3 Fabbisogno Sistema Impiantistico Integrato [t/anno] 13.224,52 8.239,31 

4 Fabbisogno di progetto [t/anno] - 

Tab. 25 ï Fabbisogno Linea di Biostabilizzazione ï Impianto di T.M.B. 
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Per stimare il fabbisogno di progetto, considerata la necessità di prevedere linee impiantistiche a ñdoppia 

vocazioneò (riconfigurabili al variare, anche in diminuzione, delle percentuali di R.D.) occorre riferirsi alla 

tabella riportata nella successiva lettera d). 

Come previsto nelle Linee guida regionali per la redazione dei Piani dôAmbito, il dimensionamento del sistema 

impiantistico deve inoltre, tener conto della necessità di garantire potenzialità di trattamento alle funzioni di 

sussidiarietà e mutuo soccorso tra A.T.O., sino ad un massimo pari al 20% dei fabbisogni, con riferimento alle seguenti 

tipologie: 

- impianti di pretrattamento del rifiuto residuo; 

- impianti di discarica controllata. 

Tale fabbisogno va inteso come fabbisogno ñdi effettiva riservaò, aggiuntivo al fabbisogno che è definito in 

conseguenza delle evidenziate necessit¨ ñstrutturaliò che taluni A.T.O. potrebbero manifestare.  

In questa fase, a favore di sicurezza, si ritiene di considerare un coefficiente amplificativo di 1,2 alle potenzialità 

stimate. In fase di progettazione esecutiva il valore di tale coefficiente da considerare dovrà essere concertato con la 

Regione Siciliana, in base alle effettiva riserva disponibile a livello regionale. 

Si evidenzia che i valori di potenzialità riportati non tengono conto di tale coefficiente amplificativo. 

c) Linea di Compostaggio per produzione compost di qualità 

Scenario di messa in esercizio: R.D. 46,82 % 

Macrofrazione R.D. (F.O.R.SU. al netto dello strutturante) 
Scenario  

R.D. 46,82 % 

Scenario  

R.D. 65,61 % 

1 Potenzialit¨ dôambito [t/anno] 6.838,05 6.838,05 

2 Fabbisogno complessivo [t/anno] 13.397,52 18.201,10 

3 Fabbisogno Sistema Impiantistico Integrato [t/anno] 5.559,14 11.363,06 

4 Fabbisogno di progetto [t/anno] - 

Tab. 26 ï Fabbisogno Linea di Compostaggio per produzione compost di qualità. 

Per stimare il fabbisogno di progetto, considerata la necessità di prevedere linee impiantistiche a ñdoppia 

vocazioneò (riconfigurabili al variare, anche in diminuzione, delle percentuali di R.D.) occorre riferirsi alla 

tabella riportata nella successiva lettera d). 

d) Totale impiantistica trattamento macrofrazione organico (Biostabilizzato + Compost di qualità) 

Scenario di messa in esercizio: R.D. 46,82 % 

Macrofrazione R.U.R + R.D.  

(Organico + F.O.R.SU. al netto dello strutturante) 

Scenario  

R.D. 46,82 % 

Scenario  

R.D. 65,61 % 

1 Potenzialit¨ dôambito [t/anno] 6.838,05 6.838,05 

2 Fabbisogno complessivo [t/anno] 25.621,70 26.440,42 

3 Fabbisogno Sistema Impiantistico Integrato [t/anno] 18.783,66 19.602,37 

4 Fabbisogno di progetto [t/anno] 20.000,00 

Tab. 27 ï Totale fabbisogno di trattamento Macrofrazione R.U.R. + R.D. (Organico + F.O.R.S.U.). 
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e) Linea multimateriale di separazione e valorizzazione frazione secca da R.U.R. (Massimizzazione 

recupero di materia) ï Impianto di T.M.B.  

Scenario di messa in esercizio: R.D. 46,82 % 

Macrofrazione R.U.R. (Secco) 
Scenario  

R.D. 46,82 % 

Scenario  

R.D. 65,61 % 

1 Potenzialit¨ dôambito [t/anno] 0,00 0,00 

2 Fabbisogno complessivo [t/anno] 18.704,60 12.409,10 

3 Fabbisogno Sistema Impiantistico Integrato [t/anno] 18.704,60 12.409,10 

4 Fabbisogno di progetto [t/anno] - 

Tab. 28 ï  Fabbisogno di trattamento Linea Multimateriale di separazione e valorizzazione frazione secca da R.U.R. 

(Massimizzazione recupero di materia) ï Impianto di T.M.B.  

Per stimare il fabbisogno di progetto, considerata la necessità di prevedere linee impiantistiche a ñdoppia 

vocazioneò (riconfigurabili al variare, anche in diminuzione, delle percentuali di R.D.) occorre riferirsi alla 

tabella riportata nella successiva lettera g). 

Come previsto nelle Linee guida regionali per la redazione dei Piani dôAmbito, il dimensionamento del sistema 

impiantistico deve inoltre, tener conto della necessità di garantire potenzialità di trattamento alle funzioni di 

sussidiarietà e mutuo soccorso tra A.T.O., sino ad un massimo pari al 20% dei fabbisogni, con riferimento alle seguenti 

tipologie: 

- impianti di pretrattamento del rifiuto residuo; 

- impianti di discarica controllata. 

Tale fabbisogno va inteso come fabbisogno ñdi effettiva riservaò, aggiuntivo al fabbisogno che è definito in 

conseguenza delle evidenziate necessit¨ ñstrutturaliò che taluni A.T.O. potrebbero manifestare.  

In questa fase, a favore di sicurezza, si ritiene di considerare un coefficiente amplificativo di 1,2 alle potenzialità 

stimate. In fase di progettazione esecutiva il valore di tale coefficiente da considerare dovrà essere concertato con la 

Regione Siciliana, in base alle effettiva riserva disponibile a livello regionale. 

 

f) Linea multimateriale di separazione e valorizzazione frazione secca da R.D.  (Al netto della 

frazione Altro da C.C.R.) 

Scenario di messa in esercizio: R.D. 46,82 % 

Macrofrazione R.D. (Secco) 
Scenario  

R.D. 46,82 % 

Scenario  

R.D. 65,61 % 

1 Potenzialit¨ dôambito [t/anno] 0,00 0,00 

2 Fabbisogno complessivo [t/anno] 10.802,06 14.996,92 

3 Fabbisogno Sistema Impiantistico Integrato [t/anno] 10.802,06 14.996,92 

4 Fabbisogno di progetto [t/anno] - 

Tab. 29 ï  Fabbisogno di trattamento Linea Multimateriale di separazione e valorizzazione frazione secca da R.D. 
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Per stimare il fabbisogno di progetto, considerata la necessità di prevedere linee impiantistiche a ñdoppia 

vocazioneò (riconfigurabili al variare, anche in diminuzione, delle percentuali di R.D.) occorre riferirsi alla 

tabella riportata nella successiva lettera g). 

g) Totale impiantistica di separazione e valorizzazione della frazione secca (R.U.R. + R.D. al netto 

della frazione Altro da C.C.R.) 

Scenario di messa in esercizio: R.D. 46,82 % 

Macrofrazione R.U.R. + R.D. (Secco) 
Scenario  

R.D. 46,82 % 

Scenario  

R.D. 65,61 % 

1 Potenzialit¨ dôambito [t/anno] 0,00 0,00 

2 Fabbisogno complessivo [t/anno] 29.506,66 27.406,02 

3 Fabbisogno Sistema Impiantistico Integrato [t/anno] 29.506,66 27.406,02 

4 Fabbisogno di progetto [t/anno] 30.000,00 

Tab. 30 ï Totale fabbisogno impiantistica di separazione e valorizzazione Macrofrazione R.U.R. + R.D. (Secco). 

h) Linea piattaforma di preselezione rifiuti ingombranti e Centro Intercomunale di Raccolta 

R.A.E.E. 

Scenario di messa in esercizio: R.D. 46,82 % 

Potenzialità stimata: 4.000 t/anno. 

i) Discarica R.S.U. 

Ipotizzando la messa in esercizio della discarica individuata nel Rapporto Ambientale del Piano Regionale 

localizzata nel Comune di Camporeale in concomitanza del Sistema Impiantistico Integrato, in questa fase si 

può dedurre il seguente quadro di riferimento.  

 

 

 

 

Scenario di messa in esercizio: R.D. 46,82 % 

Stima durata discarica R.S.U. 

Capacità 242.000 m3 

Scenario  

R.D. 46,82 % 

Vigenza 3 mesi 

Scenario  

R.D. 65,61 % 

1 Durata - Ipotesi Biostabilizzato 0 % abbancato in discarica [anni] 16,9 

2 Durata - Ipotesi Biostabilizzato 35 % abbancato in discarica [anni] 14,5 

2 Durata - Ipotesi Biostabilizzato 100 % abbancato in discarica [anni] 11,5 

Tab. 31 ï Stima durata discarica (242.000 m3) prevista nel Rapporto Ambientale del Piano Regionale localizzata nel 

Comune di Camporeale. 


















